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Seguito della discussione del disegno di
legge: Ratifica ed esecuzione del Trat-
tato di amicizia, partenariato e coope-
razione tra la Repubblica italiana e la
Grande Giamahiria araba libica popo-
lare socialista, fatto a Bengasi il 30
agosto 2008 (A.C. 2041-A) (ore 14,43).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge: Ratifica ed esecuzione del Trattato
di amicizia, partenariato e cooperazione
tra la Repubblica italiana e la Grande
Giamahiria araba libica popolare sociali-
sta, fatto a Bengasi il 30 agosto 2008.

Ricordo che nella seduta di ieri si è
conclusa la discussione sulle linee generali
ed hanno avuto luogo le repliche del
relatore e del rappresentante del Governo.

Avverto che le Commissioni I (Affari
costituzionali) e la V (Bilancio) hanno
espresso i prescritti pareri (vedi l’allegato A
– A.C. 2041-A).

RITA BERNARDINI. Chiedo di parlare
sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
credo che in quest’Aula dobbiamo tutti
riflettere su quello che sta avvenendo in
queste ore in termini legalità nei confronti
della Commissione parlamentare di vigi-
lanza...

PRESIDENTE. Onorevole Bernardini, il
suo intervento non è sull’ordine dei lavori.
Lei potrà trattare, sicuramente, questo
argomento a fine seduta, ma non in questo
momento, in quanto non strettamente
connesso all’ordine dei lavori.

(Esame degli articoli – A.C. 2041-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli
articoli del disegno di legge di ratifica, nel
testo della Commissione (vedi l’allegato A –
A.C. 2041-A).

Ricordo che da parte dei deputati
Mecacci ed altri, tutti appartenenti al
gruppo del Partito Democratico, sono stati
presentati circa 6.300 emendamenti. Tali
proposte emendative incidono tutte sul-
l’articolo 3, in materia di addizionale al-
l’imposta sul reddito delle società, e co-
stituiscono quindici serie a scalare, com-
poste da un numero di emendamenti va-
riabile da un minimo di 49 ad un massimo
di 999 (si tratta di cinque serie da 999
emendamenti, di una da 499, di una da
199 e, in fine, di otto serie con numero di
emendamenti compreso tra 49 e 98).

Ricordo che, ai sensi articolo 85,
comma 8, del Regolamento: « qualora
siano stati presentati ad uno stesso testo
una pluralità di emendamenti (...) tra loro
differenti esclusivamente per variazione a
scalare di cifre (...) il Presidente pone in
votazione quello che più si allontana dal
testo originario e un determinato numero
di emendamenti intermedi sino all’emen-
damento più vicino al testo originario,
dichiarando assorbiti gli altri (...) È altresì
in facoltà del Presidente di modificare
l’ordine delle votazioni quando lo reputi
opportuno ai fini dell’economia o della
chiarezza delle votazioni stesse ».

In base all’articolo 85-bis, comma 1, del
Regolamento, per l’esame in Assemblea
dei disegni di legge, i gruppi possono
segnalare, prima dell’inizio dell’esame de-
gli articoli, gli emendamenti da porre
comunque in votazione, qualora si pro-
ceda, in applicazione del citato comma 8
dell’articolo 85, a votazioni riassuntive e
per principi. In tal caso è garantita, con
riferimento al progetto di legge nel suo
complesso, la votazione di un numero di
emendamenti non inferiori in media, per
ciascun articolo, ad un decimo del numero
dei componenti di ciascun gruppo.

Secondo la prassi interpretativa co-
stante, le votazioni a scalare non rientrano
tra quelle riassuntive e per principi richia-
mate dal citato articolo 85-bis. Infatti, per
votazioni riassuntive si intendono quelle
nelle quali sia posta ai voti, prima degli
emendamenti ad essa riferiti, una sezione
più o meno ampia del progetto di legge
(inciso, periodo, comma, articolo), mentre
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per votazione per principi si intende
quella nella quale, a fronte di una plura-
lità di emendamenti caratterizzati da un
principio unico, si proceda ad una pre-
ventiva votazione del principio stesso, e,
ove quest’ultimo risulti respinto, si deter-
mini la preclusione di tutti gli emenda-
menti considerati.

In questi casi è fatta salva, anche nel
caso in cui i gruppi siano chiamati a
segnalare un numero limitato di emenda-
menti da porre in votazione, l’applicazione
da parte della Presidenza dell’ordinario
regime delle preclusioni e delle votazioni a
scalare.

In astratto, pertanto, il numero di
emendamenti da porre in votazione, indi-
viduato ai sensi dell’articolo 85-bis, po-
trebbe essere quindi ulteriormente ridotto,
ove taluni di essi risultino preclusi da
precedenti votazioni o si inseriscano in
serie a scalare, risultando tuttavia diversi
da quelli individuati dalla Presidenza per
il voto. Secondo la prassi costante, in caso
di votazione a scalare, si pone ai voti, oltre
al primo e all’ultimo emendamento della
serie, un solo emendamento intermedio.

Ciò detto, premesso che il gruppo del
Partito Democratico è stato invitato a
segnalare gli emendamenti da porre co-
munque in votazione, la Presidenza, nella
sua autonomia, anche tenendo conto del
numero degli emendamenti presentati,
nell’ambito delle serie a scalare porrà in
votazione, tra il primo e l’ultimo degli
emendamenti di ciascuna serie, un nu-
mero di emendamenti tale da risultare
sostanzialmente pari a quello spettante al
gruppo in base all’articolo 85-bis, fino ad
un totale di 109. Pertanto, nel caso di
specie, gli emendamenti segnalati dal Par-
tito Democratico coincidono con quelli che
la Presidenza avrebbe comunque posto in
votazione.

Avverto, infine, che la Presidenza non
porrà comunque in votazione, in quanto
incongrui, ai sensi del punto 5.2 della
circolare del Presidente della Camera del
10 gennaio 1997, gli emendamenti da
Mecacci 3.6308 a Mecacci 3.6238, volti a
posticipare la data di cui al comma 6
dell’articolo 3, che individua nel 31 dicem-

bre 2028 il termine finale di applicazione
dell’addizionale IRES dovuta dalle società
ed enti commerciali di cui al comma 1 del
medesimo articolo 3. Dalla eventuale ap-
provazione di una di tali proposte emen-
dative deriverebbe, infatti, un’incongruità
del testo: nell’ipotesi di posticipazione
della suddetta data, mancherebbero i cri-
teri di applicazione dell’addizionale, criteri
che il testo individua, all’articolo 3, comma
2, lettera b), numeri da 1) a 5), fino
all’esercizio in corso al 31 dicembre 2028.

(Esame dell’articolo 1 – A.C. 2041-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 1 (vedi l’allegato A – A.C. 2041-A),
al quale non sono state presentate propo-
ste emendative.

Avverto che è stata chiesta la votazione
individuale mediante procedimento elet-
tronico.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 1.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 432
Votanti ............................... 426
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 214

Hanno votato sì ...... 421
Hanno votato no .. 5).

Prendo atto che i deputati Di Pietro e
Capano hanno segnalato che non sono
riusciti ad esprimere voto favorevole e che
i deputati Nunzio Francesco Testa e De
Poli hanno segnalato che non sono riusciti
a votare.

(Esame dell’articolo 2 – A.C. 2041-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 2 e delle proposte emendative ad
esso presentate (vedi l’allegato A – A.C.
2041-A).
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Ha chiesto di parlare sul complesso
delle proposte emendative l’onorevole Co-
lombo. Ne ha facoltà.

FURIO COLOMBO. Signor Presidente,
oggi, giorno di Obama, giorno di cambia-
mento della vita politica negli Stati Uniti
(Commenti dei deputati dei gruppi Popolo
della Libertà e Lega Nord Padania)...

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia !

FURIO COLOMBO. ...giorno di cambia-
mento nella vita del mondo, ci appre-
stiamo a ratificare un Trattato con la
Grande Giamahiria araba libica popolare
socialista. Presidente, lei che ha presieduto
la seduta anche ieri ricorderà che ho già
cercato di dare – lo farò anche oggi, nel
breve tempo che mi è concesso e che
cercherò di rispettare – un’intonazione
non di contrapposizione aspra o della
lezione di qualcuno che sa la verità nei
confronti degli altri, ma piuttosto di im-
plorazione nei confronti dei colleghi della
mia parte e della parte della maggioranza
affinché si rendano conto che stiamo fa-
cendo qualcosa che ci mette fuori dall’Eu-
ropa, fuori dai nostri rapporti internazio-
nali, fuori dalla cultura a cui apparte-
niamo, e dentro una situazione che ha del
ridicolo, dello strambo e del misterioso.

Vorrei portare un esempio su tutti:
quando ieri ho detto che per la prima
volta l’Italia sarà coinvolta nel compito di
monitorare le frontiere tra il Ciad e la
Libia – un compito che l’Italia non si è
assunta in Africa dal 1936 –, il sottose-
gretario Scotti ha fatto un gesto di esa-
sperazione dicendo: Ma dove sta scritto ?
Sottosegretario Mantica, gli riferisca che è
scritto a pagina 5 della relazione al dise-
gno di legge, laddove si legge che all’arti-
colo 19 del Trattato è prevista l’intensifi-
cazione della collaborazione nella lotta
all’immigrazione clandestina. Per quanto
concerne quest’ultima, in particolare, i
Protocolli si impegnano a un controllo
delle frontiere terrestri libiche da affidare
a società italiane in possesso di compe-
tenze tecnologiche necessarie. Chi mande-
remo, i cittadini dell’ordine ? Quali sono

queste società italiane che potranno mo-
nitorare i confini tra il deserto a cui gli
arrivano gli ultimi disperati sopravvissuti e
la grande Giamahiria ? Come si può im-
maginare che abbia un senso una frase di
questo genere dal punto di vista della
nostra legislazione e dal punto di vista
della nostra Costituzione (Commenti del
deputato Cirielli) ? Non vedete, da un lato,
l’ombra di torvi affari, società italiane che
monitorizzano le frontiere tra il Ciad e la
Libia chissà in che modo e con quali
strumenti, sfuggendo ad ogni controllo
legale e costituzionale, e, dall’altro, la
nostra Costituzione e il nostro impianto
giuridico ? Non è evidente che stiamo
andando al di fuori di questa situazione ?

Mano a mano che leggete gli articoli di
questo Trattato vi accorgerete che stiamo
procedendo in violazione della Costitu-
zione italiana, in violazione della Conven-
zione di Ginevra, in violazione della Carta
dell’ONU, in violazione del Patto della
Nato. Inoltre, per quanto riguarda alcuni
di noi qui dentro, sono molti i membri
dell’associazione Italia-Israele. Quei mem-
bri affollavano la sala della Comunità
ebraica di Roma esattamente la sera in cui
il Presidente Gheddafi, uomo – ammette-
telo – di cattiva reputazione con cui
stiamo diventando alleati militari, stava
invocando l’invio di volontari combattenti
nell’inferno di Gaza, cioè stava chiedendo
più guerra e non più pace ! Questa è la
persona con cui stiamo per legarci ! Pos-
sibile che voi quella sera foste tutti affol-
lati nella sala della Comunità ebraica di
Roma e oggi votate a favore di questo
Trattato militare ? Si parla di operazioni
militari insieme, si parla di manovre in-
sieme, si parla di basi italiane che non
saranno mai usate per offese alla Libia. Si
tratta fino al ridicolo – ripeto: fino al
ridicolo, colleghi – di fare un lavoro
insieme tra i due organi parlamentari, cioè
di collaborazione interparlamentare, come
se la Libia avesse un Parlamento.

In questo momento stiamo compiendo
un atto che ha dello strano, del miste-
rioso, dell’illegale, dell’incomprensibile e
dell’anticostituzionale. Vi prego di consi-
derare con attenzione gli aspetti che vi
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ho sottolineato e i molti altri peggiori
contenuti in questa alleanza militare, po-
litica, morale, psicologica e culturale tra
l’Italia e questa Grande Giamahiria di
pessima reputazione, che al mondo ha
dato soltanto l’immagine della sua pes-
sima reputazione.

Vi ricordo che gli italiani che sono stati
espulsi dalla Libia non hanno alcuno spa-
zio in questo Trattato. Vi ricordo che non
vi è in esso alcuna menzione degli ebrei
italiani vittime di pogrom libici nel 1946,
nel 1947 e nel 1948: anni dopo la fine
della guerra, anni dopo il giorno che noi
celebriamo come giorno della memoria. In
piena pace democratica del mondo, ebrei
italiani uccisi e linciati sulle strade di
Bengasi e su quelle di Tripoli: non c’è
traccia del loro ricordo.

Si dice che – bontà loro – i libici
rinunceranno a celebrare il giorno della
vendetta e che il 30 agosto dovremmo
cominciare a celebrare un giorno dell’ami-
cizia.

È un’amicizia con molti vuoti, è
un’amicizia con molti buchi, è un’amicizia
con molti aspetti strani e sospetti, è
un’amicizia in un Trattato pieno di ille-
galità, che vengono ignorate.

Ignoro perché alcuni dei colleghi della
mia parte politica voteranno a favore: non
me lo so spiegare.

Vorrei ricordarle, signor Presidente –
lei non lo ha detto perché vi erano troppi
nomi, è naturale – che questi 6.000 emen-
damenti li ho firmati tutti, nella piena
convinzione che si debba fare il possibile
affinché il Trattato in esame non venga
accettato da questa Repubblica, retta dalla
Costituzione nata dalla Resistenza (Ap-
plausi di deputati del gruppo Partito De-
mocratico).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole D’Alema. Ne ha facoltà.

MASSIMO D’ALEMA. Signor Presi-
dente, vorrei approfittare di questa breve
illustrazione degli emendamenti per spie-
gare anche la mia diversa opinione al-
l’onorevole Colombo e a quanti hanno
voluto, presentando oltre 6.000 emenda-

menti, fare ostacolo alla ratifica del Trat-
tato in esame.

Tale Trattato tra l’Italia e la Libia è il
punto d’arrivo di una vicenda molto lunga
e molto significativa per la politica estera
italiana, che ha impegnato – nell’arco
oramai di quasi un quindicennio – diversi
Governi del Paese.

All’inizio degli anni Novanta, come
molti ricorderanno, la Libia era un Paese
isolato nella comunità internazionale, col-
pito da sanzioni da parte delle Nazioni
Unite ed era considerato un pericolo per
la sicurezza e la stabilità nel Mediterra-
neo. Fu in quella fase che l’Italia avvertì
anche una speciale responsabilità verso la
Libia. Ho ascoltato ricordare molti eventi
storici, ma forse vale anche la pena di
ricordare che la Libia rappresenta uno
degli episodi non gloriosi del colonialismo
italiano e che l’esperienza coloniale ita-
liana in Libia si accompagnò anche a
crimini contro la popolazione civile libica,
la cui vastità colpisce anche lo storico che
ormai, dopo molti anni, si accinga ad
indagare quelle vicende. Lo abbiamo fatto,
nel corso di questi anni, perché uno degli
aspetti del rapporto fra l’Italia e la Libia
è stato proprio quello di attivare una
commissione storica mista, che indagasse
sulle vicende della colonizzazione italiana
in Libia e, in particolare, durante il pe-
riodo dell’occupazione fascista della Libia,
sui conflitti e sui crimini che caratteriz-
zarono quell’occupazione.

Ma, a proposito dei nostri alleati, que-
sta azione dell’Italia verso la Libia fu
accompagnata dal consenso e dall’incorag-
giamento dei nostri alleati, anche perché
l’Italia, con molta fermezza, chiese alla
Libia del colonnello Gheddafi di adem-
piere alle richieste delle Nazioni Unite, di
accettare cioè un processo internazionale
ai libici indiziati per l’attentato di Locker-
bie, cosa che le Libia fece, con mediazione
italiana e poi con il riconoscimento del
Consiglio di sicurezza, che liberò la Libia
dalle sanzioni, aprendo la strada ad una
normalizzazione dei rapporti diplomatici
tra la Libia e i Paesi della comunità
internazionale.
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Oggi la Libia è un Paese che ha normali
relazioni diplomatiche e intense relazioni
economiche con tutti i Paesi europei e con
gli Stati Uniti d’America.

Con gli Stati Uniti, in particolare, la
Libia ha una forte collaborazione in ma-
teria di sicurezza, in particolare nella lotta
contro il fondamentalismo islamico. Dun-
que, la Libia non è più un Paese isolato e
colpito da sanzioni, al di là delle consi-
derazioni sul suo regime interno. Ho letto,
qualche tempo fa, che l’onorevole Berlu-
sconi, in visita a Bengasi, ha definito
Gheddafi un modello dal punto di vista
della democrazia: si tratta di un’afferma-
zione un po’ forte che non mi sentirei in
questo momento di condividere (Applausi
dei deputati del gruppo Partito Democratico
e del deputato Polledri). Ma non si tratta di
questo. Non siamo alla ricerca di modelli,
ma si va a normalizzare i rapporti con un
Paese vicino con il quale abbiamo un
legame antico, un debito storico nonché
un partenariato economico molto forte
che rappresenta, senza alcun dubbio, per
noi, una risorsa irrinunciabile: la Libia è,
infatti, uno dei nostri principali partner
nel campo della politica energetica e uno
dei Paesi che garantiscono la sicurezza
energetica dell’Italia. Abbiamo lungamente
negoziato questo trattato: io non voglio
entrare – perché sarebbe sbagliato in
questo momento – in considerazioni che
possono essere svolte su aspetti concer-
nenti il modo in cui si è chiusa questa
trattativa o le concessioni che sono state
fatte. Non credo, tuttavia, che sia il mo-
mento, ora, di andare ad esaminare temi
che, pure, hanno una loro rilevanza ma
che, in definitiva, rappresentano questioni
di dettaglio rispetto al significato politico
di questo trattato. Esso a mio giudizio,
rappresenta, in primo luogo, una scelta
importante dell’Italia democratica: con
questo trattato noi siamo il primo Paese
ex-coloniale che, nel rapporto con una
ex-colonia, riconosce la sua responsabilità
storica. Ciò credo faccia onore all’Italia
democratica, in relazione alla vicenda sto-
rica dei rapporti tra l’Italia e la Libia. In
secondo luogo, consolidiamo un partena-
riato importante sotto il profilo economico

e della sicurezza del Paese. In terzo luogo
– e in proposito vorrei rassicurare tutti –
lo facciamo in un quadro di cooperazione
con i nostri alleati: l’intesa di cooperazione
con la Libia per prevenire l’immigrazione
clandestina è una intesa italo-libica-euro-
pea, tanto è vero che la decisione di
sostenere la costruzione di un sistema di
monitoraggio dei confini libici è oggetto di
un accordo che la Libia ha stretto con
l’Unione europea e non soltanto con l’Ita-
lia. L’Unione europea sarà partecipe, pe-
raltro, del finanziamento di questo pro-
getto. Parliamoci chiaro: una politica di
prevenzione dell’immigrazione clandestina
non la si può porre in essere nel Medi-
terraneo. I Paesi della riva sud del Medi-
terraneo sono Paesi di transito dell’immi-
grazione. O attuiamo questa politica in-
sieme a loro ed in rapporto con i Paesi
africani, oppure questa politica non avrà
alcun realismo. Ritengo quindi che, nel
complesso, questo trattato corrisponda agli
interessi del nostro Paese. Non abbiamo
mai considerato il regime interno dei Paesi
con i quali stipuliamo trattati come una
pregiudiziale ad essi: se così fosse, do-
vremmo cancellare una montagna di trat-
tati. Il trattato in oggetto corrisponde agli
interessi del nostro Paese. Ritengo che sia
giusto chiedere – come fa il gruppo del
Partito Democratico – che, nell’esecuzione
del medesimo, che è piuttosto complessa,
vi sia un monitoraggio da parte del Par-
lamento: ciò è ragionevole. Ma non rati-
ficarlo, dopo quindici anni di lavoro e
dopo negoziati che hanno impegnato cin-
que Governi, rappresenterebbe un dram-
matico errore nonché un gesto incompren-
sibile non solo per i libici, ma anche per
la comunità internazionale (Applausi di
deputati del gruppo Popolo della Libertà).
So che le mie parole varranno poco, ma,
sinceramente, questi seimila emendamenti
mi sembrano un di più rispetto alla ne-
cessità di un accordo che, lo ripeto, dopo
molti anni, rappresenta un atto dovuto ed
utile all’Italia (Applausi dei deputati dei
gruppi Partito Democratico e Unione di
Centro e di deputati del Popolo della Li-
bertà).
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Buttiglione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, la posizione del-
l’Unione di Centro su questo tema così
scottante e delicato è, in qualche modo,
intermedia tra quella dell’onorevole
D’Alema e quella dell’onorevole Colombo.
Non siamo insensibili al fatto che vi è un
debito storico dell’Italia verso la Libia, né
siamo insensibili al fatto che – potremmo
citare Marc Bloch e Fernand Braudel –
bisogna fare del Mediterraneo un luogo di
traffici e di commercio, un mare di pace,
dopo che per tanto tempo è stato un
confine di guerra. Tuttavia, non possiamo
fare a meno di porci una domanda: pro-
prio oggi la Camera doveva decidere su
questo provvedimento ? Infatti, è trascorso
solo qualche giorno dal momento in cui il
Presidente Gheddafi, questo nemico giu-
rato del fondamentalismo, incita ad an-
dare tutti volontari a Gaza per ammazzare
gli ebrei e distruggere lo stato di Israele. In
politica anche i tempi hanno la loro im-
portanza. Non vi è un eccesso di fretta da
parte del Governo ?

Inoltre, vi sono alcuni aspetti, in questo
Trattato, che veramente sono paradossali.
All’articolo 2 si dispone che le parti con-
traenti rispettano il diritto di ciascuna
delle parti di scegliere e sviluppare libe-
ramente il proprio sistema politico, so-
ciale, economico e culturale. Ma risulta a
qualcuno che in Libia vi siano libere
elezioni ? Risulta a qualcuno che lì vi sia
la libertà di scegliere il proprio sistema di
vita, politico, culturale e altro ancora ? E
allora mi chiedo perché aggiungere a un
comprensibile e magari anche giusto in-
contro di interessi delle parole che suo-
nano offensive per chi in Libia per la
libertà ha sofferto, è morto, soffre e muore
ancora oggi (Applausi dei deputati del
gruppo Unione di Centro e di deputati del
Partito Democratico).

All’articolo 4 si stabilisce la non inge-
renza negli affari interni. Esso, infatti,
recita che « nel rispetto dei principi della
legalità internazionale, l’Italia non userà
né permetterà l’uso dei propri territori in

qualsiasi atto ostile contro la Libia ». È
stato sollevato il problema se questo sia
compatibile con i nostri impegni in sede
NATO. Ma ora vi faccio presente un altro
problema: i cittadini libici che in Italia si
organizzano, non per fare attentati, ma
per diffondere l’esigenza di una democra-
zia in Libia, per lottare per la democrazia
in Libia, questi compiono atti ostili ? Ho il
sospetto che la controparte libica, così
leggerà l’articolo 4 del Trattato. Ma an-
diamo avanti. L’articolo 8 si occupa dei
progetti infrastrutturali di base, con uno
stanziamento di cinque miliardi di euro.
Sarei anche favorevole a tale obiettivo se
vi fosse un piano europeo per una grande
infrastrutturazione del nord Africa. Tut-
tavia, in queste condizioni, su basi solo
nazionali, rischiano di essere denari but-
tati via e di andare a sostenere un regime
illiberale. Ma non basta. Proseguiamo ol-
tre. Si è fatto accenno al problema del
confine sud della Libia. Occorre monito-
rare il confine a sud della Libia. Ma siamo
sicuri di sapere qual è il confine a sud
della Libia ? Qualcuno di noi è consape-
vole del fatto che questo confine è in
discussione perché nessuno sa esattamente
dove finisce la Libia e dove inizia il Ciad ?
Che in Ciad è in corso una guerra, per il
momento raffreddata, tra la Libia e la
Francia e che dal Ciad passano i riforni-
menti e i sostegni per la guerriglia in
Darfur ? Qualcuno si è posto il problema
al Ministero degli affari esteri ?

Veniamo poi alla cooperazione mili-
tare. Attiviamo una cooperazione militare
con un Paese il quale è il retroterra
lontano di diversi focolai di guerriglia e di
instabilità in Africa. È questo quello che
vogliamo ? Nel caso dell’articolo 18, devo
rendere un omaggio alla diplomazia del-
l’ENI, più efficace di quella italiana, a
volte. Infatti, l’articolo 18 è veramente
utile sia all’ENI sia – indirettamente e
entro certi limiti – all’Italia. Infine, l’ar-
ticolo 21 riguarda la collaborazione nel
settore della non proliferazione e del di-
sarmo. Vogliamo fare del Mediterraneo
una zona libera da armi nucleari. Certo,
ma in Libia questo vuol dire che siamo
contrari alla presenza della sesta flotta
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degli Stati Uniti nel Mediterraneo ? È
chiaro a tutti questo fatto ? E che siamo a
favore di una rinuncia unilaterale, da
parte di Israele, alla protezione dell’arma
nucleare ? Siamo tutti consapevoli di que-
sta realtà ? Soprattutto, ne sono consape-
voli i tanti che, in quest’Aula, si dicono
amici e sostenitori di Israele ?

Nonostante tutto questo, nell’interesse
della riconciliazione e nell’interesse nazio-
nale potremmo anche votare una cosa del
genere, se non vi fosse una dimenticanza
vergognosa, inaccettabile dei diritti degli
italiani, che sono stati cacciati dalla Libia
e che hanno perso tutti i loro beni. Si
tratta di 20 mila cittadini italiani che sono
arrivati nudi. Abbiamo presentato una
proposta emendativa, sulla quale chiedo il
voto di tutti, che potrebbe indurci a rive-
dere anche la nostra posizione.

Cogliamo l’occasione per dire che lo
Stato italiano ha rinunciato a far valere
davanti alla Giamahiria libica i diritti
sacrosanti di 20 mila suoi cittadini. Infatti,
se l’Italia ha commesso dei delitti e non
sono stati questi 20 mila cittadini a com-
metterli, perché devono pagare loro ?
Quindi, approviamo questa proposta
emendativa e diciamo che lo Stato italiano,
che ha rinunciato a far valere questi
diritti, si accolla – almeno lui – il compito
di soddisfare le giuste domande di questi
cittadini. Mi pare un atto minimo di
giustizia e su questo chiedo il contributo,
il sostegno ed il voto di tutte le forze
politiche presenti in quest’Assemblea.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole La Malfa. Ne ha facoltà.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presi-
dente, avevo chiesto di intervenire nella
fase della dichiarazione di voto finale, ma
visto che su questo articolo 2 si svolge un
dibattito politico su questo Trattato,
chiedo di esporre brevemente la mia va-
lutazione complessiva.

Come hanno detto l’onorevole D’Alema
ed il relatore, vi sono delle buone ragioni
per le quali il Governo ha sottoscritto il
Trattato, seguendo e completando una
trattativa che era stata iniziata dall’Ese-

cutivo precedente. Vi sono delle buone
ragioni per intessere dei rapporti con un
Paese come la Libia: chiudere certamente
delle questioni storiche e forse aprire
anche alcune prospettive in termini di
rapporti positivi in ordine a molti pro-
blemi.

Nello stesso tempo, onorevoli colleghi,
non si possono non considerare molte
delle considerazioni critiche che hanno
sollevato su questo punto i colleghi ono-
revoli Colombo e, da ultimo, Buttiglione.
In particolare, essi hanno sollevato una
serie di problemi che riguardano questo
Trattato. Due in particolare mi sembrano
difficilmente superabili. Vi è una formu-
lazione del tutto insoddisfacente in ordine
al problema dei rapporti internazionali,
dei nostri rapporti con le alleanze delle
quali facciamo parte. È una questione
sollevata da molti colleghi radicali e da
ultimo dall’onorevole Colombo.

Si dice che vi sia un riferimento nel
Trattato ai principi di ordine internazio-
nale ai quali saremo vincolati e con questo
accennando al fatto che questi principi
comprendono la nostra partecipazione alla
NATO; tuttavia, esaminando il testo, for-
malmente risulta un conflitto tra ciò che
sottoscriviamo nel Trattato e gli impegni
che derivano dalla nostra partecipazione
alla NATO. Naturalmente, ci rendiamo
conto o pensiamo che non verrà mai
invocata una clausola di questo genere, ma
debbo dire che è un elemento di forte
riserva leggere in un documento qualcosa
che è in contraddizione con gli impegni
fondamentali che abbiamo per quanto ri-
guarda la nostra politica di difesa.

La seconda considerazione, anche in
questo caso svolta dall’onorevole Butti-
glione e prima dall’onorevole Colombo,
riguarda le dichiarazioni drammatiche,
inammissibili ed inaccettabili che il Capo
del Governo libico, il leader della Libia, ha
espresso in queste settimane sul problema
di Gaza, una guerra dolorosissima. La
maggioranza del nostro Parlamento ha
compreso le ragioni di Israele, pur con
tutta la preoccupazione per quella vi-
cenda, ed ha sostenuto le ragioni del
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Governo di Israele per quello che era
costretto a fare nel territorio di Gaza.

PRESIDENTE. Onorevole La Malfa, la
prego di concludere.

GIORGIO LA MALFA. Mi scusi, signor
Presidente, ma tutto questo per dire e per
preannunziare che non potrò andare oltre
ad un voto di astensione su questo docu-
mento. Non voglio smentire la firma dei
Governi, ma credo che, se una parte
importante del Parlamento si astenesse,
compenserebbe con questo un segnale che
altrimenti potrebbe avere un significato
troppo ambiguo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Evangelisti. Ne ha facoltà.

FABIO EVANGELISTI. Signor Presi-
dente, vorrei partire dall’intervento che ha
sviluppato poco fa l’onorevole D’Alema, un
intervento che ho molto apprezzato e che
fa il paio con quanto il presidente D’Alema
aveva già avuto modo di esporre in sede di
discussione in Commissione affari esteri.
Tuttavia, voglio fare un richiamo alla mole
degli emendamenti presentati dalla com-
ponente radicale interna al Partito Demo-
cratico, perché, pur condividendo le preoc-
cupazioni dell’onorevole D’Alema, credo
che gli emendamenti proposti – e se mi
consente, Presidente, faccio riferimento
alla lettera che i colleghi radicali, in par-
ticolare il collega Mecacci, hanno inviato
in questi giorni a tutti noi – pongono
questioni che non possono non essere
affrontate e valute; ci pongono degli in-
terrogativi sui quali ognuno di noi è chia-
mato a riflettere, ad interrogarsi ed a
provare a dare delle risposte.

Ne parleremo meglio quando arrive-
remo all’articolo 4: laddove si prevede il
vincolo dell’Italia a non concedere l’uso
delle basi militari presenti sul nostro ter-
ritorio. Mi chiedo come questa norma si
collochi nel quadro delle nostre alleanze,
in particolare nel quadro dell’Alleanza
atlantica. Parleremo poi del rilevantissimo
carico che è stato attribuito a questo
accordo con la Libia: 200 milioni di euro
all’anno fino al 2028 per una serie di

costruzioni stradali, edilizie ed altro che
qualcuno di noi sarà chiamato a pagare.

Il Trattato affronta anche il tema degli
immigrati. Signor Presidente, all’indomani
del 30 agosto, il Presidente Berlusconi ha
magnificato la portata di questo accordo,
perché con esso si sarebbero ottenuti in-
sieme due straordinari risultati: avremmo
avuto più petrolio e più gas (i migliori sul
mercato, dice Berlusconi) dalla Libia, e in
più non avremmo più avuto clandestini.
Già queste ultime settimane e questi mesi
che sono trascorsi hanno dimostrato che
così non sarà: è una pura illusione im-
maginare di affidare a questo accordo la
risoluzione del problema migratorio verso
le nostre coste, soprattutto per quanto
riguarda gli sbarchi a Lampedusa. Quegli
sbarchi di immigrati, che appunto partono
dalle coste libiche e che in questi anni
hanno fatto la fortuna di molti mercanti di
schiavi, spesso hanno potuto contare sulla
collusione di settori della stessa polizia
libica, nonostante vi fosse già un accordo
firmato nel dicembre 2007 per il pattu-
gliamento congiunto delle coste libiche.

Ma soprattutto – e questo è il senso
della domanda che ci viene posta dai
radicali – come possiamo non chiederci
che fine faranno gli immigrati respinti:
saranno respinti sulle coste, sul deserto,
laddove sono costretti alla clandestinità,
sfruttati, violentati ? Saranno ricacciati nei
loro paesi di origine o forse abbandonati
senza risorse nel deserto a morire di fame
e di sete ?

Per questo, io credo che gli emenda-
menti proposti dagli onorevoli Maran e da
altri all’articolo 2 che stiamo discutendo
raccolgano il senso di questa preoccupa-
zione e di queste denunce. Quindi ben
venga una commissione per il monitorag-
gio sul rispetto dei diritti umani nell’ap-
plicazione di questo accordo. Ben venga
una relazione continua del Governo al
Parlamento per informare sullo stato di
attuazione dell’accordo. Ma non vi è dub-
bio che sono tanti gli aspetti positivi del-
l’accordo, a cui corrispondono delle ombre
che difficilmente potranno rendere possi-
bile l’espressione del voto favorevole finale
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da parte del gruppo dell’Italia dei Valori
(Applausi dei deputati del gruppo Italia dei
Valori).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, invito il relatore ad esprimere
il parere della Commissione sugli articoli
aggiuntivi riferiti all’articolo 2.

ENRICO PIANETTA, Relatore. Signor
Presidente, la Commissione esprime pa-
rere contrario sull’articolo aggiuntivo Ma-
ran 2.01, perché il Parlamento ha già gli
strumenti per poter monitorare l’esecu-
zione di questo Trattato, anche per quanto
attiene a un tema così importante qual è
quello dei diritti umani e delle libertà
fondamentali.

La Commissione esprime, altresì, pa-
rere contrario sull’articolo aggiuntivo Ma-
ran 2.02.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ALFREDO MANTICA, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Signor Presidente,
il parere del Governo è conforme a quello
espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’articolo 2.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Mecacci. Ne ha facoltà,
per due minuti.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
a me dispiace sinceramente prendere la
parola in dissenso dal gruppo del Partito
Democratico per quanto attiene all’appro-
vazione di questo articolo, nonché dell’in-
tero provvedimento. Credo che i contenuti
di questo Trattato, a differenza di quanto
ha sostenuto il presidente D’Alema, non
siano dei dettagli, e che con questa gior-
nata l’Italia segnerà una pagina non de-
corosa della propria politica estera, perché
è il primo Paese a sdoganare politicamente
un regime come quello di Gheddafi che,
come è stato ricordato, fino a pochi anni
fa era considerato uno Stato sponsor del
terrorismo internazionale ed era sottopo-
sto alle sanzioni del Consiglio di sicurezza.

Sebbene altri Paesi europei e gli Stati Uniti
abbiano deciso di aprire relazioni con quel
Paese, nessuno Stato ha inserito in un
trattato le norme che noi ci troviamo ad
approvare.

Inviterei davvero tutti i colleghi a va-
lutare nel merito, articolo per articolo,
questo Trattato, e vi accorgerete che a
partire dagli impegni internazionali con la
NATO, dall’assenza di qualsiasi monito-
raggio dell’immigrazione clandestina, con
un minimo rispetto delle norme interna-
zionali che ci vincolano, fino al mancato
riconoscimento di tutti i diritti degli ita-
liani rimpatriati e delle imprese che hanno
lavorato in quel Paese, in questo Trattato
non c’è alcuna garanzia per gli interessi
strategici della politica estera del nostro
Paese, a meno che – forse questo è ciò che
sta accadendo – non stia mutando il segno
profondo della nostra politica estera, con
un processo che questo Governo ha ini-
ziato ad aprire prepotentemente con i
rapporti con la Russia di Vladimir Putin,
legati sempre a questioni energetiche, e
che adesso si va estendendo alla questione
dei rapporti con la Libia. Quindi, annuncio
il voto contrario e che manterremmo tutti
gli emendamenti che abbiamo presentato.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 2.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 482
Votanti ............................... 446
Astenuti .............................. 36
Maggioranza ..................... 224

Hanno votato sì ...... 444
Hanno votato no .. 2).

Prendo atto che i deputati Mecacci,
Farina Coscioni, Bernardini e Zamparutti
hanno segnalato di aver espresso voto
favorevole mentre avrebbero voluto espri-
mere voto contrario.
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Maran 2.01, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 487
Votanti ............................... 475
Astenuti .............................. 12
Maggioranza ..................... 238

Hanno votato sì ...... 227
Hanno votato no .. 248).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Maran 2.02, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 485
Votanti ............................... 476
Astenuti .............................. 9
Maggioranza ..................... 239

Hanno votato sì ...... 228
Hanno votato no .. 248).

Prendo atto che il deputato Crosio ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario.

(Esame dell’articolo 3 – A.C. 2041-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 3 e delle proposte emendative ad
esso presentate (vedi l’allegato A – A.C.
2041-A).

Ha chiesto di parlare sul complesso
delle proposte emendative l’onorevole Ca-
sini. Ne ha facoltà.

PIER FERDINANDO CASINI. Signor
Presidente, ho seguito con grande atten-

zione l’intervento dell’onorevole D’Alema,
per il rispetto che ho nei suoi confronti e
per le questioni che ha posto e, soprat-
tutto, ho seguito con grande attenzione
l’intera vicenda di cui discutiamo e l’ope-
rato del Governo che, evidentemente, è
animato dai migliori propositi, e di questo
è facile dargliene atto.

Non credo che il Governo abbia avuto
un’infatuazione particolare per la Libia o
per il Presidente Gheddafi, ma sta com-
pletando un’opera avviata in passato con i
Governi precedenti. Mi vorrei rivolgere in
particolare ai colleghi del PdL, perché le
osservazioni da me formulate questi col-
leghi le hanno formulate a più riprese in
sedi pubbliche impegnative.

Onorevoli colleghi, noi impegniamo cin-
que miliardi (seppur diluiti in tanti anni),
ma annualmente ci assumiamo un peso
non indifferente per confermare la sigla di
questo Accordo. L’epoca economica che
stiamo vivendo la conoscete tutti. Onore-
vole D’Alema, lei lo sa bene, basta pensare
che quest’anno vi sarà un taglio sui fondi
alla cooperazione che mai si è verificato
nella storia della Repubblica. Questi tagli
colpiscono indiscriminatamente iniziative
dell’Italia, delle organizzazioni no profit di
volontariato italiane e anche meritevoli
iniziative avviate nel mondo in nome del-
l’Italia.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIANFRANCO FINI (ore 15,30)

PIER FERDINANDO CASINI. C’era
stato detto che questo Accordo avrebbe di
fatto bloccato l’arrivo dei clandestini: è
solo il caso di ricordare a ciascuno di voi
che non sono mai arrivati tanti clandestini
dalla Libia a Lampedusa come in queste
ultime settimane.

Tutte queste osservazioni potrebbero
essere addirittura secondarie davanti alle
questioni politiche e istituzionali poste
dall’onorevole D’Alema. Noi ci facciamo
carico anche di chi è andato a nome del
Governo italiano a firmare questo Ac-
cordo. Ce ne facciamo carico, perché il
Governo del nostro Paese, presieduto dal-
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l’onorevole Berlusconi, è un Governo a cui
ci opponiamo in quest’Aula, ma è un
Governo di cui noi non possiamo non farci
carico, in quanto è il Governo del nostro
Paese. Ciò che Berlusconi firma con Ghed-
dafi ci riguarda, e noi vogliamo in qualche
modo non smentire il nostro Presidente
del Consiglio.

Colleghi, ci si darà atto che la nostra
prudenza è il segno del rispetto istituzio-
nale che abbiamo, tuttavia a tutto c’è un
limite. All’articolo 3 noi presentiamo una
proposta emendativa che è finalizzata a
ricordarci di coloro che furono cacciati
dalla Libia. Ci preoccupiamo degli inden-
nizzi a favore di chi ha perduto beni a
seguito della confisca e della cacciata da
un Paese. Quanto a qualsiasi atto ripara-
tore, seppure a sessant’anni di distanza, ci
sarebbe molto da discutere sul tipo di
riparazione e su ciò che storicamente
l’Italia ha fatto in Libia, ma non è questa
la sede.

Onorevoli colleghi, non è accettabile
che oggi noi dimentichiamo quei concit-
tadini italiani che negli anni scorsi noi
abbiamo seguito e che i partiti della destra
italiana hanno a lungo vezzeggiato spie-
gando che la loro battaglia era di libertà
e di equità (Applausi dei deputati del
gruppo Unione di Centro), e non è accet-
tabile che lo facciamo in nome di una
realpolitik che dimentica parole pesanti
come macigni che a quegli italiani noi
abbiamo detto. A meno che, amici e col-
leghi, non riteniamo che le parole dei
politici non servano a nulla e che i nostri
valori cambino a seconda degli opportu-
nismi politici.

Onorevoli colleghi, a malincuore noi
non voteremo questo Trattato con la Libia
se voi non farete un atto di equità che
risponda alle vostre corde, ovvero votare
l’articolo aggiuntivo 3.010 da noi presen-
tato. Si tratta di una proposta emendativa
di equità che rispetta la memoria e la
storia e che rispetta concittadini come noi
della Repubblica italiana che furono cac-
ciati su due piedi e privati di tutto dal
regime libico.

Penso che si possa raggiungere un’in-
tesa. Sono convinto che, nell’ambito del

PdL, non vi possa essere una totale insen-
sibilità su un tema come questo. Faccio
appello alle forze più ragionevoli di questa
maggioranza perché non vogliano smentire
loro stesse e non vogliano dimenticare gli
impegni solennemente assunti con questi
italiani (Applausi dei deputati del gruppo
Unione di Centro).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Farina Coscioni, alla quale ri-
cordo che ha sette minuti di tempo a
disposizione. Ne ha facoltà.

MARIA ANTONIETTA FARINA CO-
SCIONI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghe e colleghi, con la presentazione di
queste proposte emendative i deputati ra-
dicali cercano di offrire l’opportunità a
ciascun parlamentare di valutare il prov-
vedimento che siamo chiamati oggi ad
approvare sulla base dei suoi contenuti,
delle sue condizioni e dei sui vincoli, e non
soltanto sulla base dell’appartenenza po-
litica.

Già in Commissione affari esteri ci
siamo fermamente opposti, presentando
oltre seimila emendamenti, per cercare di
sollevare un po’ di attenzione su un prov-
vedimento che riteniamo profondamente
dannoso per gli interessi politici, econo-
mici e strategici del nostro Paese. Ripre-
sentandoli in Aula, anche con la firma del
collega Furio Colombo, vogliamo opporci a
quello che sembra essere un consenso
quasi unanime su un provvedimento ne-
goziato in modo sbagliato e quindi, ripeto,
dannoso per il nostro Paese.

È in corso davanti alla Camera, in
piazza Montecitorio, una manifestazione
promossa dal Partito radicale nonviolento,
transazionale e transpartito, alla quale
partecipano anche i rappresentanti e i
membri delle associazioni degli esuli e
delle imprese italiane che hanno visto
negati e defraudati i loro diritti dal Go-
verno di Gheddafi nel corso degli ultimi
quarant’anni: si tratta di italiani ai quali è
stata chiusa in faccia la porta dal Governo
italiano, proprio nel momento in cui si
proclamava ai quattro venti l’avvenuta
riconciliazione con il Governo libico.
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Con riferimento ai contenuti e, quindi,
alle ragioni che ci spingono a voler rimet-
tere in discussione il Trattato con la Libia,
all’articolo 4 il Trattato vincola l’Italia a
non concedere l’uso delle basi militari
presenti sul nostro territorio che sia fina-
lizzato a realizzare attacchi militari contro
la Libia. Questa norma, apparentemente
innocua, rappresenta una chiara viola-
zione degli impegni sottoscritti dal nostro
Paese con l’adesione al Patto atlantico. Se,
infatti, è consuetudine che in un trattato
di amicizia tra due Paesi ci si impegni
reciprocamente a non attaccarsi militar-
mente, in realtà, impegnare l’Italia a non
concedere l’uso delle basi militari presenti
sul proprio territorio (anche nel caso in
cui un altro Paese membro dell’Alleanza
atlantica fosse attaccato dalla Libia) ve-
drebbe l’Italia obbligata a non adempiere
all’obbligo di difesa collettiva previsto dal
Patto atlantico, quando un Paese che ne è
membro venga attaccato. L’inserimento di
questa norma rappresenta un grave errore
politico che muta il quadro internazionale
delle alleanze politiche e militari del no-
stro Paese

Oggi, martedì 20 gennaio, il nostro
Governo non sarà presente al discorso
inaugurale del nuovo Presidente ameri-
cano Barack Obama, mentre il nostro
Parlamento – e, purtroppo, non solo la
maggioranza di Governo – darà il segnale
politico che si approvano queste norme
contenute nel Trattato di cosiddetta ami-
cizia con Gheddafi.

Il Trattato, in secondo luogo, impegna
il nostro Paese a versare una media di
circa 200 milioni di euro all’anno, per
venti anni, al Governo guidato dal colon-
nello Gheddafi. Questa decisione viene
presa in un momento in cui la nostra
economia attraversa uno dei periodi più
difficili degli ultimi decenni e – voglio
sottolinearlo – nello stesso momento in
cui vi sono stati tagli di spesa rilevantis-
simi – oltre il 50 per cento – ai soldi che
sostengono la cooperazione internazionale
con i Paesi in via di sviluppo.

In terzo luogo, il Trattato è stato pre-
sentato dal Governo come l’occasione per
chiudere finalmente un contenzioso sto-

rico e politico che durava da decenni e
trovare per esso una soluzione condivisa.
Peccato, però, che da questa soluzione
condivisa siano stati esclusi tutti quei
cittadini italiani che, o perché rimpatriati,
o perché hanno lavorato in quel Paese,
avevano diritto a centinaia di milioni di
euro di risarcimento, di cui non si trova
traccia nel Trattato.

Infine, questo Trattato è stato presen-
tato all’opinione pubblica italiana come la
garanzia che con questo atto si porrà
finalmente fine all’immigrazione clande-
stina diretta dalla Libia verso il nostro
Paese.

L’unica certezza che si ha è che la
nostra Marina e le nostre Forze armate
saranno chiamate a pattugliare il Medi-
terraneo insieme all’esercito libico, ma al
di fuori di un qualsiasi monitoraggio in-
ternazionale, satellitare e di controllo,
volto a conoscere quanto avviene in quel
tratto di mare, dove la criminalità orga-
nizzata opera tranquillamente e sul cui
fondo giacciono già migliaia di cadaveri di
disperati che cercavano un futuro mi-
gliore. L’Italia si impegna, invece, così, a
cooperare per la lotta all’immigrazione
clandestina con un Paese che non ha
ratificato la Convenzione ONU per i diritti
dei rifugiati, che non riconosce il diritto
d’asilo ai migranti e dove la tortura e le
violazioni dei diritti umani nei centri di
detenzione sono una pratica diffusissima.

Per queste ragioni, mi rivolgo a tutti i
deputati presenti oggi in Aula, a prescin-
dere dal loro gruppo di appartenenza,
affinché diano un segnale di rispetto della
legalità internazionale da parte del nostro
Governo, chiedendo loro di riaprire il
negoziato su di un Trattato, cui non siamo
contrari per motivi ideologici, ma per i
motivi di merito che ho illustrato (Applausi
di deputati del gruppo Partito Democratico).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Bocchino. Ne ha facoltà.

ITALO BOCCHINO. Signor Presidente,
intervengo sul complesso delle proposte
emendative per affrontare la questione che
ha posto il presidente Casini e sulla quale
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è intervenuta l’onorevole Farina Coscioni.
Innanzitutto, a noi fa molto piacere, dal
punto di vista politico e anche del merito,
che ci sia una sensibilità anche da parte
dell’opposizione, del Partito Democratico e
dell’Unione di Centro, sul grande tema
dell’indennizzo agli italiani rimpatriati
dalla Libia.

È un tema a noi molto caro, di cui ci
occupiamo da moltissimo tempo. C’è una
proposta di legge che il gruppo del Popolo
della Libertà ha presentato in questa le-
gislatura, che poi è esattamente quel testo
– lo conosco, essendone il primo firma-
tario – che è divenuto emendamento in
Commissione e che oggi è, su per giù, il
testo proposto sia dal Partito Democratico
sia dall’Unione di Centro, che prende
spunto, appunto, dalla proposta di legge
che noi abbiamo presentato.

Quindi, la nostra coerenza politica e il
nostro impegno nel merito, visto che
stiamo discutendo di un testo che fa parte
di una nostra proposta di legge, ci portano
a dire che non solo c’è un forte interesse,
una forte volontà politica concreta da
parte del gruppo del Popolo della Libertà,
ma anche un orientamento positivo del
Governo nel merito.

Quando in Consiglio dei ministri fu
approvato il disegno di legge di ratifica in
esame, il Ministro La Russa, che non credo
sia in questo momento qui per caso, pose
il problema della necessità di procedere
all’indennizzo degli italiani rimpatriati
dalla Libia, contestualmente all’approva-
zione del Trattato. Si valutò l’opportunità
di non inserire questo tema all’interno del
Trattato per problemi di tecnica legislativa
e di rimettersi, comunque, al dibattito che
ci sarebbe stato in Aula, per decidere se
procedere nell’ambito di questo provvedi-
mento o con un provvedimento ad hoc,
partendo dalle proposte di legge già pre-
sentate.

Tuttavia, il Governo, in quell’occasione,
decise di procedere con l’indennizzo ai
rimpatriati dalla Libia. Quindi, abbiamo
un atto concreto, ossia una proposta di
legge, del gruppo del Popolo della Libertà
ed un atto concreto del Governo, che
decise di dare il via libera a questi inden-

nizzi. Oggi, dunque, ci troviamo con una
convergenza non solo tra il gruppo di
maggioranza relativa ed il Governo, che
già avevamo, ma anche con i gruppi del-
l’opposizione. Questo è un fatto molto
positivo, sia per la delicatezza dell’argo-
mento che trattiamo, cioè i rapporti storici
ed attuali tra l’Italia e la Libia, sia per la
necessità di dare una risposta a questi
cittadini italiani che sono stati costretti a
perdere i loro beni.

Oggi l’approvazione di questo Trattato
è una cosa delicata ed importante sia per
chiudere una vicenda storica, che è stata
delicatissima e molto complessa per l’Italia
e per la Libia, sia per ragioni contingenti,
di questo periodo, sia ancora per ragioni
di politica estera, perché abbiamo il do-
vere di dialogare con grande attenzione
con i Paesi arabi proprio in questo mo-
mento, in cui si rischiano conflitti dall’al-
tra sponda del Mediterraneo; inoltre, un
accordo con la Libia ci aiuta ad essere più
efficaci nel contrasto all’immigrazione
clandestina, che è uno dei grandi temi su
cui ci confrontiamo quotidianamente e
che, come tutti sappiamo, fa parte di uno
dei punti cardine del programma di Go-
verno.

Per questa ragione, noi del PdL riba-
diamo quanto abbiamo scritto nella nostra
proposta di legge e quanto è stato detto in
sede di Consiglio dei ministri il giorno
dell’approvazione, a livello governativo, di
questo disegno di legge di ratifica. Riba-
dendo questa tesi, riteniamo che bisogna
procedere con gli indennizzi ai rimpatriati
dalla Libia e invitiamo il Governo a pre-
sentare una proposta all’Assemblea.

A questo punto, prendendo atto che vi
è una convergenza nell’Aula del Parla-
mento, forse è opportuno che il Governo
scelga questa sede, visto che c’è la dispo-
nibilità di tutta l’Assemblea, e non vada
alla ricerca di un altro veicolo (Applausi
dei deputati del gruppo Popolo della Li-
bertà). Il dubbio che era sorto in sede di
Consiglio dei ministri viene meno dinanzi
al fatto che sulla proposta che avevamo
depositato agli atti della Camera e sulla
quale il Governo voleva lavorare a latere vi
è una convergenza tale che, probabil-
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mente, può spingerci a risolvere adesso,
oggi, un problema che va risolto per
ragioni non di tipo politico, ma di corret-
tezza nei confronti di quegli italiani che
hanno diritto a questo riconoscimento.

Invitiamo, pertanto, il Governo ad in-
tervenire, se possibile, contestualmente
nell’ambito di questo provvedimento, per
risolvere una questione sulla quale ab-
biamo immediatamente, all’inizio della le-
gislatura, posto le basi dal punto di vista
dell’iter legislativo, ma che oggi vede una
tale convergenza rispetto alla quale, ov-
viamente, ci aspettiamo un segnale molto
chiaro dall’Esecutivo (Applausi dei deputati
del gruppo Popolo della Libertà).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Ciocchetti. Ne ha facoltà per
due minuti.

LUCIANO CIOCCHETTI. Signor Presi-
dente, quella posta con l’articolo aggiun-
tivo, a prima firma dell’onorevole Casini, è
una questione quarantennale, mai risolta,
che, se non fosse stata posta nei modi in
cui il gruppo dell’Unione di Centro l’ha
posta in questo dibattito, probabilmente
non sarebbe stata risolta neppure questa
volta. Credo che altre occasioni non vi
siano; vi è solo questa occasione per
risolvere definitivamente un problema che
riguarda 20 mila cittadini italiani che sono
stati cacciati, pur contro le decisioni as-
sunte dalle organizzazioni internazionali
nel 1969. Credo che questa sia la que-
stione che dobbiamo affrontare; non è
questione di primogeniture, ma di chi
vuole risolvere effettivamente questo pro-
blema.

Siamo chiaramente d’accordo: il Go-
verno può prendere in considerazione la
proposta emendativa presentata dal-
l’Unione di Centro o un altro emenda-
mento, perché siamo interessati a risolvere
il problema dei cittadini italiani cacciati
dalla Libia, a cui sono stati tolti patrimoni
e il lavoro, una vita di sacrifici.

Credo che, a questo punto, la parola
vada al Governo, che deve dare una ri-
sposta, una risposta immediata, una rispo-
sta vera, che risolva definitivamente que-

sto problema. Ritengo che questo pro-
blema doveva essere risolto nel Trattato
stesso, in sede di Consiglio dei ministri,
proprio perché veniva da un ragionamento
più ampio, ma credo che...

PRESIDENTE. La prego di concludere.

LUCIANO CIOCCHETTI. ...se questa è
la strada che può portare a trovare una
soluzione, il gruppo dell’Unione di Centro
è pronto a sottoscrivere e a sostenere
l’emendamento che eventualmente il Go-
verno presenterà (Applausi dei deputati del
gruppo Unione di Centro).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Libè. Ne ha facoltà per due
minuti.

MAURO LIBÈ. Signor Presidente, non
voglio aggiungere nulla a quanto già detto
dal Presidente Casini, a quanto adesso
ribadito, dopo gli interventi di esponenti
della maggioranza, dall’onorevole Cioc-
chetti che dimostrano la grande disponi-
bilità e serietà della nostra azione politica,
che non è alla ricerca di primogeniture ma
guarda alla concretezza dei fatti, e che qui
ha l’obiettivo di ridare, dopo decenni,
dignità a tanti cittadini italiani che hanno
lasciato tutto da un’altra parte.

Ho chiesto di intervenire per un altro
e piccolo motivo, che non mi sembra poi
così piccolo. Abbiamo parlato e parliamo
da mesi della crisi economica forte che
investe il mondo, che investe l’Europa, che
investe il nostro Paese. Una piccola preoc-
cupazione: col provvedimento in esame
carichiamo tutte le spese – 5 miliardi di
dollari – a una sola azienda; dico io
giustamente, però chiedo al Governo solo
una cosa: che garantisca formalmente da-
vanti al Paese che questi costi non rica-
dranno sulle bollette dei cittadini italiani
(Applausi dei deputati del gruppo Unione di
Centro). Dato che abbiamo visto già da
tempo tante manovre (la famosa Robin tax
ed altre) pomposamente lanciate sui gior-
nali, sulle televisioni, non vorremmo che
alla fine, anche questa volta, a pagare non
fossero solo i cittadini profughi rientrati
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dalla Libia, ma anche i cittadini che in
Italia fanno fatica ad arrivare a fine mese
(Applausi dei deputati del gruppo Unione di
Centro).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Evangelisti. Ne ha facoltà.

FABIO EVANGELISTI. Signor Presi-
dente, ho chiesto di intervenire per avere,
magari tramite lei, la possibilità di cogliere
meglio il senso della posizione espressa
dall’onorevole Bocchino a nome del Po-
polo della Libertà.

Ha fatto uno sforzo lodevole, l’onore-
vole Bocchino, per cercare di arrampi-
carsi, per dire che loro l’hanno sempre
detto, che hanno presentato proposte, che
il Ministro La Russa si è battuto in Con-
siglio dei ministri. Di fronte a questo
articolo aggiuntivo, che dice: paghiamo
qui, ora, subito questi 50 milioni di euro,
il Governo che cosa dice, sì o no ? Il
Popolo della Libertà che cosa dice, sì o
no ? E questo ovviamente per quanto ri-
guarda l’articolo aggiuntivo specifico pre-
sentato dal collega Casini, ma non soltanto
dal collega Casini: vi sono state diverse
proposte emendative che vanno in questa
direzione.

Nel preannunciare il voto favorevole
del gruppo dell’Italia dei Valori su questo
articolo aggiuntivo, voglio anche ricordare
che stiamo discutendo di una proposta
emendativa all’articolo 3, che è quel fa-
moso articolo che impegna l’Italia a pa-
gare 5 miliardi di dollari in vent’anni per
la realizzazione di un’autostrada costiera
di oltre 1600 chilometri dalla Tunisia
all’Egitto, la costruzione di 200 abitazioni,
un progetto di sminamento del Paese, il
finanziamento di borse di studio per stu-
denti libici, pensioni ai mutilati delle mine
piazzate dagli italiani in epoca coloniale e
agli ascari che combatterono la Seconda
Guerra Mondiale nelle file dell’esercito.

Ma chi deve pagare questo conto ? Lo
pagherà – anche se non è scritto a chiare
lettere, lo si capisce bene – l’ENI; ma
l’ENI, che è una società per azioni, non è
dedita proprio alla beneficenza. Questo
significa che l’ENI scaricherà sul consu-

matore utente l’addizionale del 4 per cento
sugli utili, e non è un caso che i giornali
finanziari in questi giorni (posso citare
ItaliaOggi, Il Sole 24 Ore) hanno già posto
in rilievo che a pagare questo conto, a
pagare la bolletta di questo accordo con la
Libia, ed è uno dei motivi che ci portano
a non votare poi a favore di questo
Trattato, saranno i cittadini italiani. Sic-
come il Governo Berlusconi si è sempre
vantato di non aver mai messo le mani
nelle tasche dei cittadini, in questo caso fa
mettere le mani nelle tasche dei cittadini
all’ENI: questo poi è il conto finale che noi
pagheremo. Allora da una parte si danno
5 miliardi di dollari alla Libia, dall’altra
non si è ancora detto di sì a 50 milioni di
euro in favore dei nostri connazionali
espulsi quarant’anni fa dalla Libia (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Italia dei
Valori).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sull’articolo 3 e sulle proposte
emendative ad esso presentate, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

ENRICO PIANETTA, Relatore. Signor
Presidente, la Commissione esprime pa-
rere contrario su tutte le proposte emen-
dative riferite all’articolo 3.

PRESIDENTE. Quindi, il parere è con-
trario su tutti gli emendamenti ?

ENRICO PIANETTA, Relatore. Sì, il
parere è contrario su tutti gli emenda-
menti riferiti all’articolo 3, salvo sugli
articoli aggiuntivi che esamineremo dopo.

PRESIDENTE. Stiamo parlando dell’ar-
ticolo 3. Pertanto, il parere sugli emenda-
menti riferiti all’articolo 3 è contrario.

Il Governo ?

IGNAZIO LA RUSSA, Ministro della
difesa. Signor Presidente, è stato posto al
Governo un quesito molto preciso sull’ar-
ticolo aggiuntivo relativo agli indennizzi.
Ricordando che il testo dell’articolo ag-
giuntivo presentato dal PD e dal gruppo
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del PdL è identico al testo di un disegno
di legge presentato dall’onorevole Boc-
chino ed altri, che a sua volta mutuava un
indirizzo che il Governo aveva dato nel
momento dell’approvazione del Trattato,
se la Commissione modifica la parte re-
lativa alla copertura finanziaria, che pro-
voca qualche problema, non ho alcuna
difficoltà, a nome di tutto il Governo, ad
esprimere un parere assolutamente favo-
revole. Anzi, questa è una di quelle occa-
sioni di grande condivisione che fanno
onore a questo Parlamento (Applausi dei
deputati dei gruppi Popolo della Libertà e
Lega Nord Padania) e che concludono un
percorso iniziato tanti anni fa quando solo
una parte di questo Parlamento voleva, a
chiare lettere e a voce alta, che venisse
riconosciuto il giusto diritto di un inden-
nizzo (e anzi, moralmente di più) a quegli
italiani costretti a lasciare la Libia. Grazie
al Parlamento di oggi (Applausi dei depu-
tati dei gruppi Popolo della Libertà e Lega
Nord Padania) !

PRESIDENTE. Se ho ben inteso, il
parere del Governo sulla proposta emen-
dativa, di identico tenore, presentata dal
gruppo Partito Democratico e dal gruppo
UdC, è favorevole a condizione che la
Commissione...

ENRICO PIANETTA, Relatore. Chiedo
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ENRICO PIANETTA, Relatore. Signor
Presidente, chiedo scusa ma qui stiamo
parlando dell’articolo 3.

PRESIDENTE. Certo.

ENRICO PIANETTA, Relatore. Atten-
zione, gli articoli aggiuntivi li affrontiamo
successivamente. L’argomento toccato dal
Ministro è relativo agli articoli aggiuntivi.
Preciso, quindi, che il parere contrario da
me espresso riguardava gli emendamenti
riferiti all’articolo 3.

PRESIDENTE. Lei ha ragione, cer-
chiamo di non fare confusione: parlo ov-
viamente per quel che riguarda la Presi-
denza, ma è un modo diplomatico per
invitare tutti ad essere precisi.

Sugli emendamenti all’articolo 3, come
ricordava il relatore Pianetta, il parere
della Commissione è contrario. Qual è il
parere del Governo sugli emendamenti
riferiti all’articolo 3 ? Ricordo al Ministro
che la questione sollevata dal Presidente
Casini e dal gruppo del Partito Democra-
tico è affrontata da un articolo aggiuntivo
sul quale la Commissione non ha ancora
espresso il parere.

IGNAZIO LA RUSSA, Ministro della
difesa. Signor Presidente, prima che la
Commissione si esprimesse sull’articolo
aggiuntivo presentato da Marsilio, da Ca-
sini e dal PD ho voluto anticipare – visto
che era stato posto un quesito – e dare
una risposta. Sugli emendamenti all’arti-
colo 3, come ho appena detto, esprimerà
adesso il parere il sottosegretario senatore
Mantica.

PRESIDENTE. Chiedo dunque al rela-
tore di anticipare il parere della Commis-
sione sugli articoli aggiuntivi presentati
all’articolo 3.

STEFANO STEFANI, Presidente della
III Commissione. Abbiamo bisogno di
tempo !

PRESIDENTE. Onorevole Stefani, stia
tranquillo e ascolti !

ENRICO PIANETTA, Relatore. Signor
Presidente, desidero riservarmi di espri-
mere questo parere successivamente alla
definizione degli emendamenti relativi al-
l’articolo 3.

PRESIDENTE. Questo è corretto.

PIER FERDINANDO CASINI. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PIER FERDINANDO CASINI. Ringra-
zio il Ministro e il Presidente della Camera
in particolare, ma vorrei capire una cosa
per evitare che si creino fraintendimenti,
dal momento che siamo tutti in una sede
istituzionale e non al bar.

Noi stiamo votando gli emendamenti
all’articolo 3, mentre gli articoli aggiuntivi
rappresentano il problema che ci inte-
ressa. Il Ministro ha subordinato l’accet-
tazione evidentemente al fatto che, anche
per problemi di copertura, vi sia una
riformulazione: noi non abbiamo pro-
blemi. Voglio capire: non sarebbe meglio
forse in questa sede che la Commissione –
non noi, noi siamo contenti così – prov-
veda ad una riformulazione in modo tale
che tra cinque minuti si torna in Aula e
chiudiamo tutto ? È chiaro che il nostro
atteggiamento sugli emendamenti riferiti
all’articolo 3 è subordinato a come si
risolve il problema.

L’espressione di volontà del Ministro è
importante, ma quando sarà presentato
l’emendamento della Commissione sarà
ancora meglio.

PRESIDENTE. Mi sembra molto
chiaro.

ROBERTO GIACHETTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROBERTO GIACHETTI. Signor Presi-
dente, penso che le indicazioni che lei ha
dato all’inizio sono le più utili, ragionevoli
e anche consone alla prassi parlamentare.
Ci sono 109 emendamenti all’articolo 3
che dobbiamo esaminare e che richiede-
ranno del tempo per farlo.

Penso – questo, ovviamente, sarà lei
poi a dircelo – che se si pone un problema
di copertura finanziaria, questo non possa
essere risolto dalla Commissione compe-
tente ma lo debba risolvere la Commis-
sione bilancio. Immagino, quindi, che dopo
avere esaminato, e votato, gli emenda-
menti presentati all’articolo 3, sarà neces-
saria una sospensione dei lavori dell’As-
semblea affinché, se effettivamente vi sarà

un emendamento che rimoduli e preveda
delle spese aggiuntive, la Commissione bi-
lancio possa esprimere su di esso il pro-
prio parere, prima che l’Aula intervenga
sulla materia.

Suggerirei, quindi, pur avendo com-
preso le indicazioni del Governo, e le
valutazioni generali, di procedere senza
arenarsi nella valutazione degli articoli
aggiuntivi. Al momento dell’esame degli
articoli aggiuntivi, vedremo se avremo esi-
genze di verifica della copertura e a quel
punto, eventualmente, potremo sospendere
i lavori.

Signor Presidente, questo è il mio pen-
siero, ovviamente, sarà poi lei a scegliere
come procedere nei nostri lavori.

STEFANO STEFANI. Presidente della
III Commissione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STEFANO STEFANI. Presidente della
III Commissione. Signor Presidente,
quanto affermato precedentemente dal
collega mi vede perfettamente d’accordo.
Noi volevamo chiederle di terminare
l’esame degli emendamenti all’articolo 3,
nel frattempo la Commissione presenterà
una proposta emendativa sostitutiva e suc-
cessivamente chiederemo una sospensione
affinché la Commissione bilancio sia posta
in grado di esprimere il suo parere. Chie-
derei, quindi, di proseguire in questo
senso.

PRESIDENTE. Mi sembra che sia tutto
chiaro.

FABIO EVANGELISTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

FABIO EVANGELISTI. Signor Presi-
dente, se non sbaglio l’Aula è quasi piena,
tutti i membri della Commissione esteri
sono presenti, vorrei pertanto sapere chi
sono quelli che stanno provvedendo a
formulare o riformulare un proposta
emendativa.
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Dobbiamo stabilire un percorso, credo,
quindi, che una sospensione sia assoluta-
mente necessaria (Commenti dei deputati
del gruppo Popolo della Libertà). Come
gruppo dell’Italia dei Valori non abbiamo
alcuna difficoltà a che i lavori siano so-
spesi ora o successivamente alla votazione
dell’articolo 3, però le chiediamo chiarezza
sui tempi e sulla correttezza dei passaggi
procedurali, compreso il parere della
Commissione bilancio.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pro-
seguiamo la discussione e affrontiamo le
votazioni relative agli emendamenti pre-
sentati all’articolo 3. Al termine delle vo-
tazioni, come mi sembra sia emerso chia-
ramente dal dibattito, qualora si sia in
presenza di una proposta emendativa che
riformuli gli articoli aggiuntivi presentati
all’articolo 3, occorrerà sospendere i nostri
lavori per consentire alla Commissione
bilancio di valutare l’effettiva copertura
finanziaria.

Prendo atto che il rappresentante del
Governo concorda con il parere espresso
dal relatore sugli emendamenti riferiti al-
l’articolo 3.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.98.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
mi fa molto piacere che si sia creato oggi
in Aula questo clima idilliaco nei confronti
degli italiani rimpatriati e delle imprese
che hanno lavorato in Libia, che faccio
presente stanno manifestando, insieme ai
Radicali, davanti a Montecitorio, dalle due
di oggi pomeriggio: non abbiamo visto altri
partiti schierati a sostenere questa batta-
glia né in Commissione esteri, né, finora,
in Aula.

Penso che sia un fatto positivo, però vi
sono molti altri elementi che vanno con-
siderati in questo Trattato e che ci fanno
mantenere tutti gli emendamenti che ab-
biamo presentato. In particolare dal punto
di vista degli impegni economici che il
nostro Paese prende nei confronti della
Libia...

PRESIDENTE. Onorevole Mecacci, il
tempo a sua disposizione è esaurito.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà, per trenta
secondi.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, sono molte le ragioni che,
come delegazione radicale, ci portano a
votare contro questo Trattato, ma vi è un
punto su cui chiedo di riflettere ed è
quello contenuto all’articolo 2 dove è pre-
visto che i due Paesi rispettano: « (...) il
diritto di ciascuna delle Parti di scegliere
e sviluppare liberamente il proprio sistema
politico, sociale, economico e culturale ».
Noi stiamo impegnandoci a rispettare
quello che è...

PRESIDENTE. Onorevole Zamparutti,
il suo tempo è terminato.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.98, non accettato dalla
Commissione né dal Governo, e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 495
Votanti ............................... 291
Astenuti .............................. 204
Maggioranza ..................... 146

Hanno votato sì ...... 33
Hanno votato no .. 258).

Prendo atto che il deputato Giulietti ha
segnalato che non è riuscito a votare e che
avrebbe voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.65 a pagina 8 del fasci-
colo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà per trenta secondi.
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MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
l’articolo 4 di questo Trattato stabilisce
che, nel rispetto dei principi internazionali
e della legalità internazionale, l’Italia non
userà né permetterà l’uso dei propri ter-
ritori in qualsiasi atto ostile contro la
Libia. Questa norma, ai sensi del diritto
internazionale e della Convenzione di
Vienna, contraddice il Trattato NATO, al-
l’articolo 5, che prevede l’obbligo di auto-
difesa collettiva dei membri della NATO.
Se la Libia domani attaccasse la Francia,
l’Italia sarebbe vincolata a non collaborare
con la Francia e a collaborare invece...

PRESIDENTE. Onorevole Mecacci, il
suo tempo è terminato.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.65...

RITA BERNARDINI. Presidente !

PRESIDENTE. Chiedo scusa, revoco
l’indizione della votazione, perché ho
omesso di dare la parola all’onorevole
Bernardini che aveva chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale. Ne ha facoltà per trenta secondi.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
io sapevo di avere a disposizione un mi-
nuto, sono diventati trenta secondi ?

PRESIDENTE. Sono trenta secondi,
onorevole Bernardini.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
intervengo per illustrare i motivi per cui
stiamo attuando questa iniziativa. Infatti,
ricordiamo solamente che la Libia ha già
ottenuto negli anni scorsi molti soldi dal-
l’Italia per realizzare tre centri di deten-
zione, e i risultati sono sotto gli occhi di
tutti. L’Italia questa volta non ha condi-
zionato questi aiuti al rispetto dei diritti
umani fondamentali delle persone ivi de-
tenute, che sono anche sottoposte a tor-
tura.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.65...

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Onorevole Zamparutti,
ha parlato l’onorevole Bernardini.

MATTEO MECACCI. L’onorevole Zam-
parutti ha chiesto di parlare su tutti gli
emendamenti !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare su
tutti gli emendamenti, questo risulta; ma
quello che non risultava era la richiesta di
intervento per dichiarazione di voto del-
l’onorevole Bernardini. Avendo la Presi-
denza concesso all’onorevole Bernardini di
parlare – perché è un suo diritto – prego
i colleghi della componente radicale del
gruppo del Partito Democratico di essere
più precisi con la Presidenza, indicando in
anticipo coloro che intendano prendere la
parola.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.65, non accettato dalla
Commissione né dal Governo, e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 496
Votanti ............................... 304
Astenuti .............................. 192
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sì ...... 45
Hanno votato no .. 259).

Prendo atto che il deputato Mereu ha
segnalato che non è riuscito a votare e che
avrrebbe voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.1.
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Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
vi è anche il diritto di ciascun deputato di
segnalare se vuole intervenire in dissenso
al momento del voto. Non è che lo dob-
biamo comunicare...

PRESIDENTE. Certamente sì, tuttavia,
per l’ordinato andamento dei lavori vi è
anche il dovere della Presidenza di chie-
dere prima chi intende parlare a titolo
personale.

MATTEO MECACCI. Lo abbiamo indi-
cato. Ma se l’onorevole Bernardini chiede
di intervenire...

PRESIDENTE. La prego di proseguire
perché ha a sua disposizione solo quindici
secondi di tempo.

MATTEO MECACCI. Forse, Presidente,
il mio era un intervento sull’ordine nei
lavori. Abbia pazienza !

PRESIDENTE. Allora, lo specifichi
prima che si tratta di un intervento sul-
l’ordine dei lavori. Prego.

MATTEO MECACCI. Comunque, per
quanto riguarda l’emendamento in esame,
noi vogliamo rimettere in discussione e
dare l’opportunità a tutti i colleghi di
valutare nel merito questo Trattato. È un
Trattato che si differenzia da tutti gli
accordi di cooperazione stipulati dal-
l’Unione europea con i Paesi in via di
sviluppo (anche con Paesi dittatoriali) che
prevedono sistemi di monitoraggio con-
giunto ed esterno del rispetto dei diritti
umani. Tutto questo non è presente in
questo Trattato semplicemente perché si
cede alle richieste di Gheddafi...

PRESIDENTE. Onorevole Mecacci, il
suo tempo è terminato.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, credo si debba riflettere su
quello che stiamo votando. Ritengo che si
debbano tenere anche in considerazione le
parole utilizzate per motivare il voto a
favore da parte di altre forze politiche.
Non si può parlare di normalizzazione dei
rapporti tra Italia e Libia se questo signi-
fica riconoscere il diritto della Libia a
sviluppare liberamente il proprio sistema
politico. Infatti, questo significa procedere
per un altro mezzo secolo sulla strada
della repressione di ogni forma di libertà.
Quello che noi stiamo facendo è ricono-
scere al colonnello Gheddafi...

PRESIDENTE. Onorevole Zamparutti,
il suo tempo è terminato.

FABIO EVANGELISTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FABIO EVANGELISTI. Signor Presi-
dente, le chiederei una cortesia: prima,
molto opportunamente, insieme al numero
dell’emendamento, lei ha indicato anche la
pagina del fascicolo in cui questo è ripor-
tato. Le chiederei se può continuare in
questo modo anche per i successivi emen-
damenti.

PRESIDENTE. Onorevole Evangelisti,
siamo ancora a pagina 8 del fascicolo degli
emendamenti. È in esame l’emendamento
Mecacci 3.1.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ritengo che dobbiamo
riflettere molto su come sono trattati quei
poveri disperati in questo Paese, in Libia,
nel momento in cui giungono nei centri di
cosiddetta accoglienza. Le donne vengono
stuprate e gli uomini sono sottoposti a
tortura. Questo non viene detto dai radi-
cali per screditare Gheddafi: è stato detto
dal colonnello Mori nel momento in cui è
stato ricevuto dalla Commissione esteri.
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 503
Votanti ............................... 299
Astenuti .............................. 204
Maggioranza ..................... 150

Hanno votato sì ...... 43
Hanno votato no .. 256).

Prendo atto che il deputato Favia ha
segnalato che non è riuscito a votare e che
avrebbe voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.15, riportato a pagina 13
del fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
vorrei informare i colleghi che, successi-
vamente al 30 agosto scorso, il giorno della
stipula di questo Trattato, il colonnello
Gheddafi si è recato a Mosca, ha portato
la sua tenda davanti al Cremlino e ha
iniziato i negoziati per l’apertura di una
base militare russa a Bengasi: da un lato,
Gheddafi ottiene dall’Italia l’impegno ad
una copertura rispetto alla NATO e, dal-
l’altro, sta aprendo alla Russia i suoi
confini e le sue basi sul Mediterraneo:
diritti che l’Unione Sovietica non aveva
mai ottenuto, quindi con il rischio di
trovarci sul nostro confine...

PRESIDENTE. Onorevole Mecacci, la
ringrazio.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, se consideriamo questo Trat-
tato – come pure è stato detto – il punto
di arrivo della politica estera italiana, non
possiamo non tenere presente che quello
del colonnello Gheddafi è un regime as-
soluto che si è caratterizzato per la per-
secuzione di ogni forma di dissenso poli-
tico, per la repressione sistematica delle
libere opinioni individuali e delle associa-
zioni non riconosciute dal regime, per
l’assenza assoluta di organi di stampa
indipendenti, per la carcerazione di oppo-
sitori...

PRESIDENTE. Onorevole Zamparutti,
il suo tempo è terminato.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
questo Trattato è una vera e propria resa
del Governo italiano e dello Stato italiano
allo Stato dittatoriale di Gheddafi. Tutto
questo è stato fatto senza ottenere in
cambio nessuna garanzia per il rispetto
dei diritti umani. Non possiamo non ri-
flettere su questo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Colombo. Ne ha facoltà.

FURIO COLOMBO. Signor Presidente,
intervengo soltanto per aggiungere a ciò
che hanno detto i colleghi radicali e al
riferimento che hanno fatto al rapporto
dell’ufficiale dei carabinieri Mori, fatti che
non dovrebbero essere dimenticati: nel
mondo della comunicazione globale le
cose vengono fuori e, quindi, ad un certo
punto – che potrà essere presto o tardi,
ma non così tardi – verremo a sapere che
cosa accade ai profughi che vengono fer-
mati ai confini, a quelli che vengono messi
nei campi e a quelli che vengono inter-
cettati nel Mediterraneo. Sarà una mac-
chia spaventosa e indelebile sulla vita
italiana.

PRESIDENTE. Onorevole Colombo, il
suo tempo è terminato.
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Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.15, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 502
Votanti ............................... 305
Astenuti .............................. 197
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sì ...... 50
Hanno votato no .. 255).

Prendo atto che la deputata Mussolini
ha segnalato che non è riuscita ad espri-
mere voto contrario.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.32, riportato a pagina 19
del fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
in queste settimane abbiamo assistito da
parte del nostro Governo a grandi attestati
di amicizia nei confronti dello Stato di
Israele per quanto sta avvenendo in Medio
Oriente, in particolare a Gaza. Vorrei
ricordare che con questo Trattato l’Italia
stabilisce una relazione strategica di part-
nership con un Governo come quello libico
che all’interno delle Nazioni Unite si è
contraddistinto per la più feroce propa-
ganda antisemita, guidando in particolare
quella Conferenza di revisione di Durban
sul razzismo che vuole equiparare...

PRESIDENTE. Onorevole Mecacci, il
suo tempo è terminato.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, dobbiamo riflettere sul voto

che stiamo esprimendo in relazione al
Trattato in esame. Il fatto che forze po-
litiche di fronti opposti siano così conver-
genti nell’ammettere un Trattato di questo
tipo, significa che anche in Italia si sta
sempre più consolidando un regime, un
regime che sta portando il nostro Paese ad
avere una collocazione geopolitica...

PRESIDENTE. Grazie, il suo tempo è
terminato.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ho avuto modo di ascol-
tare direttamente le testimonianze di co-
loro che sono stati ospitati nei campi in
Libia: li ho ascoltati a Cassibile, in un
centro dove gli immigrati sono trattati in
un modo assolutamente disumano e, fino
a qualche tempo fa, erano identificati solo
con un numero che portavano addosso,
come nei campi di sterminio.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.32, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 500
Votanti ............................... 298
Astenuti .............................. 202
Maggioranza ..................... 150

Hanno votato sì ...... 47
Hanno votato no .. 251).

STEFANO STEFANI, Presidente della
III Commissione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STEFANO STEFANI, Presidente della
III Commissione. Signor Presidente,
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chiedo una sospensione di un quarto d’ora
per dare modo al Comitato dei nove di
valutare l’emendamento, così come rifor-
mulato, che si riferisce a quanto avevamo
detto prima.

ERMINIO ANGELO QUARTIANI.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERMINIO ANGELO QUARTIANI. Si-
gnor Presidente, di fronte a una richiesta
del presidente della Commissione c’è bi-
sogno di un’informazione, cioè dobbiamo
sapere se è stato depositato un emenda-
mento, da parte di chi ed eventualmente
quali siano i termini per i subemenda-
menti. Dopodiché, si può discutere sulla
sospensione.

FABIO EVANGELISTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FABIO EVANGELISTI. Signor Presi-
dente, prima le avevo appunto chiesto se vi
fosse una chiarezza dei tempi: lei ha
formulato un’ipotesi e la prego di restare
fermo su quell’ipotesi.

PRESIDENTE. La prego di non inter-
pretare il mio pensiero, non essendosi
pronunciata la Presidenza su quanto chie-
sto dal presidente Stefani (Applausi dei
deputati del gruppo Popolo della Libertà).

ENRICO PIANETTA, Relatore. Chiedo
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ENRICO PIANETTA, Relatore. Signor
Presidente, gli emendamenti da questo
punto in poi possono incidere sulla lettera
a) del comma 2: ai fini di potere valutare
opportunamente un eventuale articolo ag-
giuntivo, credo che sia quanto mai oppor-
tuno accedere alla richiesta del presidente
Stefani. È una mia sommessa richiesta,

per evitare che si affrontino affrontare
emendamenti che possono andare ad in-
cidere sugli articoli aggiuntivi.

ERMINIO ANGELO QUARTIANI.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERMINIO ANGELO QUARTIANI. Si-
gnor Presidente, credo che in Aula non si
possa discutere preventivamente l’even-
tuale intenzione dei presentatori di un
emendamento, trattasi di Governo, di pre-
sidente di Commissione o di relatore.

È del tutto evidente che, se il relatore
o il presidente della Commissione sono in
possesso di un testo, lo rendano pubblico,
in modo tale che sia possibile da parte
della Presidenza e dell’Aula, qualora la
Presidenza lo ritenga opportuno, addive-
nire ad una decisione relativamente alle
modalità di prosecuzione dei lavori.

Non vedo perché si debba interrompere
questa fase della discussione e di voto;
procediamo in modo tale che, come lei ci
aveva detto, signor Presidente, si concluda
l’esame degli emendamenti relativi all’ar-
ticolo 3; quando si arriverà agli articoli
aggiuntivi, si svolgeranno tutte le discus-
sioni necessarie e si valuteranno tutti i
testi opportuni e anche le eventuali co-
perture, così come presentate eventual-
mente nelle proposte emendative di cui
prenderemo atto.

FABIO EVANGELISTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FABIO EVANGELISTI. Signor Presi-
dente, so che lei ha sempre un occhio di
riguardo nei miei confronti e la ringrazio
per questo. Però, proprio perché non vo-
glio interpretare il suo pensiero, avrei
gradito che con lo stesso garbo avesse
immediatamente bloccato il relatore, riba-
dendo che abbiamo stabilito un certo
ordine nei lavori.

Atti Parlamentari — 66 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 GENNAIO 2009 — N. 117



PRESIDENTE. Proseguiamo quindi con
l’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 3.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.297, a pagina diciannove
del fascicolo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
stiamo discutendo molto dell’ipotesi di
riformulazione degli emendamenti a tutela
degli italiani e delle imprese che hanno
lavorato in Libia. Il Trattato in oggetto (si
conosceva probabilmente nel momento in
cui si è firmato), stabilisce quanto segue:
per quanto riguarda i crediti vantati dalle
aziende italiane nei confronti di ammini-
strazioni ed enti libici, le parti si impe-
gnano a raggiungere, con uno scambio di
lettere, una soluzione sulla base del ne-
goziato nell’ambito del Comitato crediti.

Nell’articolo precedente l’Italia si im-
pegna a dare 250 milioni di dollari al-
l’anno al Governo libico. Quindi, il Go-
verno non è stato capace di negoziare, in
quel momento, con le autorità libiche. Non
credo che queste risorse debbano essere
attinte, senza che ci sia un controllo
attento del Parlamento, a danno della
fiscalità generale di tutti cittadini, perché
questi soldi saranno pagati non, come
doveva, da Gheddafi, ma dai cittadini
italiani !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, è bene essere consapevoli non
solo del fatto che il regime di Gheddafi è
tra i peggiori nella scala dei regimi esi-
stenti, ma che la corruzione in Libia è
diffusa nel settore pubblico e in quello
privato. Noi stiamo dando cinque miliardi
di dollari ad un Paese che si colloca al
centotrentunesimo posto, su 180 paesi
analizzati, nell’indice di trasparenza inter-
nazionale elaborato l’anno scorso. Dob-

biamo essere, quindi, consapevoli non solo
dell’identità dei beneficiari dei nostri soldi
ma anche delle modalità con le quali essi
vengono gestiti.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
io trovo veramente scandaloso che l’Italia
proponga il monitoraggio e il pattuglia-
mento delle coste insieme alla Libia, visto
come tratta gli immigrati, per quanto
concerne i diritti umani. Quello che si
dovrebbe realizzare è un monitoraggio
satellitare magari dell’ONU...

PRESIDENTE. La ringrazio. Il tempo a
sua disposizione è terminato.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Colombo. Ne ha facoltà.

FURIO COLOMBO. Signor Presidente,
intervengo per domandarmi con voi e,
quindi, chiedere anche al Governo di ri-
flettere se esista un Paese al mondo che
abbia mai preso un impegno finanziario di
questa portata, per venti anni. Un impegno
politico, un’ingessatura politica del com-
portamento del nostro Paese per anni
venti: chiedo se esista in diplomazia, se
esista nei trattati internazionali, se esista
in ogni altro Paese un simile impegno della
durata di anni venti !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.297, non accettato dalla
Commissione né dal Governo, e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione: la
Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 498
Votanti ............................... 295
Astenuti .............................. 203
Maggioranza ..................... 148

Hanno votato sì ...... 45
Hanno votato no .. 250).

Prendo atto che la deputata Moroni ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.247, a pagina ventisette
del fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
siamo al 20 gennaio e da venti giorni si è
verificato un evento importante per la
politica estera nostro Paese: l’Italia è alla
Presidenza del G8, l’associazione dei paesi
più industrializzati, retti da Governi de-
mocratici. Così è nata questa organizza-
zione che si impegna in modo molto attivo,
soprattutto con conferenze stampa ed ini-
ziative, per la lotta alla povertà.

Ebbene, il Presidente del G8 ha tagliato
il 50 per cento della cooperazione inter-
nazionale allo sviluppo e ha dato 100
milioni di euro al colonnello Gheddafi !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, stiamo dando denaro pubblico,
denaro dei cittadini, al colonnello Ghed-
dafi che sappiamo essere molto bravo a
scrivere trattati. Li scrive, però, sulla sab-
bia del deserto su cui spira il vento e
cancella ogni impegno assunto. Stiamo
dando soldi per chiedere a Gheddafi il
rispetto di Trattati che è già tenuto a
rispettare, i Trattati sull’immigrazione del
13 dicembre 2000 e del 29 dicembre 2007 !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, credo che dobbiamo
riflettere sul fatto che in quarant’anni di
potere assoluto il regime del colonnello
Gheddafi si è caratterizzato per la perse-
cuzione di ogni forma di dissenso politico.
Vi è libertà di stampa in quel Paese ? Con
chi stiamo sottoscrivendo un patto, un
Trattato ? Come ci si può fidare di un
Capo di Stato ...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ber-
nardini.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Colombo. Ne ha facoltà.

FURIO COLOMBO. Signor Presidente,
intervengo per ricordare, specialmente ai
colleghi del centrodestra, che questo Trat-
tato prevede specifici accordi per lo scam-
bio di informazioni militari, nonché lo
svolgimento di manovre congiunte ed un
ampio partenariato nel settore della difesa
e delle industrie militari. Colleghi, le in-
dustrie militari semmai si fanno in Italia,
non in Libia ...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Co-
lombo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Volpi. Ne ha facoltà.

RAFFAELE VOLPI. Signor Presidente,
intervengo per ricordare all’onorevole Co-
lombo che egli andava con il presidente
della FIAT a dire che la Libia era entrata
nel capitale di quell’azienda. Abbia ri-
spetto per la sua storia ! L’ho letto in un
articolo che ha scritto lei, onorevole Co-
lombo.

FURIO COLOMBO. Chiedo di parlare
per fatto personale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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FURIO COLOMBO. Signor Presidente,
ho scritto che ho fatto della mia vita di
presidente della FIAT il compito – che ha
avuto successo – di escludere Gheddafi,
perché partner pericoloso di una azienda
d’affari.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.247, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 506
Votanti ............................... 298
Astenuti .............................. 208
Maggioranza ..................... 150

Hanno votato sì ...... 43
Hanno votato no .. 255).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.207.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
il nostro Paese, con questo Trattato, sta
aprendo la strada ad un precedente molto
pericoloso che è quello di una coopera-
zione rafforzata sul tema della difesa e, in
particolare, della lotta all’immigrazione
clandestina che avviene con un Paese che
non ha ratificato la Convenzione ONU sui
rifugiati e che non riconosce il diritto
d’asilo.

Questo significa che le decine di mi-
gliaia di disperati che arrivano in Libia dal
Ciad, dal Darfur e da tutte le altre regioni
dell’Africa sub-sahariana, dove ci sono
conflitti, non hanno alcun diritto...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole
Mecacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, stiamo pagando profumata-
mente il colonnello Gheddafi per fare
quello che avrebbe già dovuto fare a suo
tempo e dobbiamo essere consapevoli che
stiamo dando denaro ad una persona che
sa fare un uso cinico e destabilizzante, per
il nostro Paese, del dramma dei clande-
stini, che partono dalle coste libiche e che
continueranno a farlo come in passato,
come pure continuerà la solita prassi del
creare emergenze e del chiedere...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
come ha ricordato prima il collega
Mecacci, l’Italia stanzia 200 milioni al-
l’anno per questo Trattato con Gheddafi e
con la Libia, mentre taglia di oltre il 50
per cento i denari a sostegno della coo-
perazione internazionale. Tagliare questi
fondi significa sicuramente far venire sem-
pre più immigrati nel nostro Paese. Si
tratta di gente che fugge dalla fame.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.207, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 493
Votanti ............................... 293
Astenuti .............................. 200
Maggioranza ..................... 147

Hanno votato sì ...... 44
Hanno votato no .. 249).
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Prendo atto che il deputato Brigandì ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario e che la deputata Velo ha
segnalato che non è riuscita a votare e che
avrebbe voluto astenersi. Prendo atto al-
tresì che i deputati Nunzio Francesco
Testa e De Poli hanno segnalato che non
sono riusciti ad esprimere voto favorevole
e che il deputato Antonino Foti ha segna-
lato che non è riuscito a votare.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.167.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
i cittadini italiani che stanno manifestando
davanti a Palazzo Montecitorio lo fanno
perché vantano, nei confronti del Governo
e delle imprese libiche, crediti che assom-
mano a circa 600 milioni di euro e che
sono stati, in gran parte, riconosciuti an-
che dalla parte libica, ma che il nostro
Governo non è stato capace di inserire nel
Trattato.

Pertanto, prevediamo un aumento di
tasse perché la ratifica e l’esecuzione di
questo Trattato comporta un aumento di
tasse, in particolare per l’ENI, che vanno
a coprire...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole
Mecacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto a titolo personale l’onorevole Zam-
parutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, la Libia ha già ottenuto negli
anni scorsi, grazie alla legge n. 271 del
2004, aiuti per realizzare almeno tre centri
di detenzione per migranti e il risultato di
questo aiuto si sta ripercuotendo quoti-
dianamente sulle coste italiane. Il pro-
blema è che l’Italia non ha condizionato
allora e non condiziona oggi questi aiuti al
rispetto dei diritti umani fondamentali e
delle regole minime di diritto internazio-
nale...

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Zamparutti, il suo tempo è terminato.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Colombo. Ne ha facoltà.

FURIO COLOMBO. Signor Presidente,
il testo dell’onorevole Pianetta come re-
latore è in realtà ad un certo punto un
testo addirittura letterario, di frustra-
zione della parte italiana nei confronti
della parte libica. Si dice che il 13
dicembre 2000 era stato firmato un ac-
cordo con la Libia (e naturalmente ver-
sati danari), ma ciò non aveva portato ad
alcun successo ed alcuna conseguenza.
Dopodiché il 29 dicembre 2007 si è
tornati a farlo e nulla è accaduto e...

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Colombo, il suo tempo è terminato.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
prefetto Mario Mori, anno 2005: « In Libia
i clandestini vengono accalappiati come
cani, messi su furgoncini pick-up e liberati
in centri di accoglienza dove i sorveglianti
per entrare debbono mettere i fazzoletti
intorno alla bocca per gli odori nausea-
bondi ». Ecco con chi stiamo firmando
questo Trattato, con Gheddafi.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.167, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 499
Votanti ............................... 301
Astenuti .............................. 198
Maggioranza ..................... 151

Hanno votato sì ...... 49
Hanno votato no .. 252).
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Prendo atto che il deputato Favia ha
segnalato che non è riuscito a votare e che
avrebbe voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.99.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
credo che rispetto agli impegni espressi in
aula da quasi tutti i gruppi politici, ri-
guardo all’indennizzo da attribuire agli
italiani rimpatriati nei paesi che hanno
operato in Libia, si possa dire: « meglio
tardi che mai ». Però bisogna chiedersi
perché queste proposte di legge, che sono
state rivendicate, non sono state ancora
calendarizzate in Assemblea dalla maggio-
ranza di Governo, mentre si è deciso di
arrivare ad una ratifica lampo di un
Trattato come questo stipulato solo il 30
agosto scorso. Non è dato un precedente in
questa legislatura di nessun trattato sti-
pulato...

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Mecacci, il suo tempo è terminato...

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, pare non opportuno, né poli-
ticamente lungimirante, ma penso che di
fatto poco vi sia di politica estera in questo
Trattato, ma molto d’altro e lo spiegherò
dopo. Ma non ci pare opportuno stabilire
in maniera così impegnativa rapporti di
cooperazione economica e militare con il
colonnello Gheddafi. Non vorrei che la
repressione in Libia nei prossimi anni sia,
infatti, finanziata e sostenuta con i soldi e
con le armi italiane.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
con chi stiamo firmando questo Trattato ?
Cito ancora il prefetto Mori, anno 2005,

dopo la visita al centro di accoglienza di
Seba: « 650 persone invece delle 100 in
grado di essere ospitate, una ammassata
sull’altra senza il rispetto di alcuna norma
igienica e in condizioni terribili ». Era il
prefetto Mori, crediamo alle sue parole o
a quelle di Gheddafi ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Colombo. Ne ha facoltà.

FURIO COLOMBO. Signor Presidente,
mi trovo in quest’aula preso tra due mi-
steri. Il primo è come possa la destra di
questa Assemblea buttarsi tutta insieme, in
silenzio, senza argomenti e senza motiva-
zioni dalla parte del colonnello Gheddafi.

Il secondo mistero è la sinistra nella
quale mi trovo: come possa abbandonare
i disperati del mondo per una legge così
infame (Applausi di deputati del gruppo
Partito Democratico) !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.99, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 493
Votanti ............................... 294
Astenuti .............................. 199
Maggioranza ..................... 148

Hanno votato sì ...... 46
Hanno votato no .. 248).

Prendo atto che i deputati De Torre, De
Pasquale, Donadi e Favia hanno segnalato
che non sono riusciti a votare e che
avrebbero voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.118 a pagina 52 del
fascicolo.
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Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
credo che – a differenza di quanto è stato
detto sia dai rappresentanti della maggio-
ranza, che anche da quelli mio gruppo –
questo Trattato non chiuda il contenzioso
con la Libia, ma in realtà ne aprirà molti
altri. Quella del colonnello Gheddafi è
ormai una tattica ben consolidata, con la
quale si ricattano i Paesi democratici,
promettendo di rispettare accordi che non
ha mai fatto.

Voglio solo ricordare che pochi mesi fa
vi fu la questione delle cinque infermiere
bulgare che furono condannate a morte...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole
Mecacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, dovremo davvero imparare dal
caso che ha coinvolto le cinque infermiere
bulgare ed il medico palestinese, letteral-
mente sequestrati dal regime libico per
anni, in vista della definizione di una
somma per il loro riscatto. C’è stato un
braccio di ferro con i vari Governi coin-
volti, infine con l’Unione europea, con un
gioco costantemente al rialzo. Nessuna
regola di diritto, soltanto trattative...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
vorrei invitare tutti i deputati presenti in
quest’Aula a cominciare a prevedere dei
viaggi e delle visite nei centri per la
detenzione di immigrati qui in Italia, per-
ché ho paura che stiamo sempre più
assomigliando a questo nuovo amico che
abbiamo deciso di sponsorizzare con que-
sto Trattato.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.118, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 497
Votanti ............................... 294
Astenuti .............................. 203
Maggioranza ..................... 148

Hanno votato sì ...... 45
Hanno votato no .. 249).

Prendo atto che il deputato Traversa ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario e che i deputati Favia e
Misiti hanno segnalato sono riusciti a
votare e che avrebbero voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.346, a pagina 52 del
fascicolo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
sono convinto che la stipula di questo
Trattato avrà l’effetto di marginalizzare,
ancora di più di quanto non lo sia, la
politica estera e il peso del nostro Paese a
livello internazionale. In un momento in
cui il nostro Paese assume la presidenza
del G8, noi ci presentiamo di fronte ai
leader del cosiddetto mondo libero con un
finanziamento di 200 milioni di euro
l’anno al colonnello Gheddafi e con il
record minimo di finanziamenti alla coo-
perazione internazionale che hanno rag-
giunto lo zero virgola zero...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole
Mecacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.
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ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, la tecnica minatoria del creare
emergenze per poi chiedere soldi è stata
spesso utilizzata dal regime libico sulla
questione dei clandestini, ma voglio anche
ricordare gli attacchi diretti alle nostre
rappresentanze diplomatiche in Libia in
occasione dell’iniziativa dell’allora Mini-
stro Calderoli, in sostegno della libertà di
critica della religione musulmana.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
prima abbiamo ricordato il pattugliamento
che si vuole fare insieme alla marina libica
e all’esercito libico sulle coste del Medi-
terraneo. Conosciamo la storia degli im-
migrati che provengono dalle zone di
guerra, i quali vendono tutto, pur di poter
arrivare in Italia ed approdare sulle nostre
coste.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ber-
nardini.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Colombo. Ne ha facoltà.

FURIO COLOMBO. Signor Presidente,
non capisco perché sia il rappresentante
del Governo sia il relatore si comportino
come androidi: ascoltano nel silenzio e nel
disinteresse e non ci stanno dicendo, per
esempio, che cosa vuol dire: società ita-
liane che monitoreranno il confine del
deserto. Ce lo volete dire ? Ci volete spie-
gare chi sono, volete fare un esempio:
Montecatini, Montedison, Telecom ?

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.346, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 497
Votanti ............................... 304
Astenuti .............................. 193
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sì ...... 51
Hanno votato no .. 253).

Prendo atto che il deputato Favia ha
segnalato che non è riuscito a votare e che
avrebbe voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.330, a pagina 55 del
fascicolo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
un dittatore che abbia scelto, come ha
fatto il colonnello Gheddafi, di rientrare
nella comunità e nella società internazio-
nale, pagando quanto doveva pagare ri-
spetto agli attentati di Lockerbie e dismet-
tendo i programmi di ricerca nucleare,
aveva bisogno di una cosa: della legitti-
mazione di un Paese democratico, vale
dire di un Paese democratico che dicesse:
« tu, Gheddafi, sei uno di noi, noi non ti
attaccheremo mai e tu non ci attaccherai
mai ». Ecco, l’Italia si presta ad un gioco
che contraddice gli impegni internazionali
sottoscritti con la NATO.

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Mecacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, credo che questo Trattato segni
il degrado della classe politica italiana che,
esprimendosi così a favore del colonnello
Gheddafi, di un regime dittatoriale ed
assoluto, in realtà esprime una pochezza
politica e, in particolare, una pochezza di
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politica estera. Credo che, in realtà, chi sta
facendo davvero la politica estera in Ita-
lia...

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Zamparutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Colombo. Ne ha facoltà.

FURIO COLOMBO. Signor Presidente,
in questa città, a 100 metri da qui, è stato
chiuso un ospedale di eccellenza, il San
Giacomo, perché mancava un milione di
euro nella contabilità della regione Lazio;
nel frattempo, in questo stesso anno, noi
stiamo dando 200 milioni di euro, molti-
plicati per vent’anni, a Gheddafi (Com-
menti del deputato Lulli). Cosa direte ai
vostri cittadini, quando dovrete dichiarare
che questo taglio purtroppo...

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Colombo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
prima l’onorevole Bocchino è intervenuto
per manifestare l’intenzione di intervenire
sul contenzioso storico e politico che dura
da decenni; so, invece, che in Commissione
le cose erano andate in un altro modo, nel
senso che si era deciso di accantonare
questo contenzioso. Dunque, ciò mi fa
molto piacere e, probabilmente, l’iniziativa
che stiamo portando avanti è servita, e sta
servendo anche a questo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole But-
tiglione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, con questo Trattato, noi ci impe-
gniamo a monitorare il confine sud della
Giamahiria libica, ma questo confine è
stato definito da un Trattato fra potenze
coloniali che sia la Libia sia il Ciad hanno
disconosciuto. Possiamo sapere qual è

esattamente il confine che dobbiamo mo-
nitorare ? Qualcuno ne ha un’idea precisa
al Ministero degli affari esteri ?

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.330, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 496
Votanti ............................... 314
Astenuti .............................. 182
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sì ...... 59
Hanno votato no .. 255).

Prendo atto che il deputato Favia ha
segnalato che non è riuscito a votare e che
avrebbe voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.314 a pagina 57 del
fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
c’è stato un periodo nella storia politica
del nostro Paese in cui si diceva che era
l’ENI a fare la politica estera del nostro
Stato. Ebbene, credo che una riflessione si
imponga, in particolare per i colleghi che
si occupano di questa materia: ormai le
nostre relazioni amichevoli con la Russia
sono guidate dagli interessi energetici di
questa azienda e adesso ci troviamo,
primo Paese occidentale, a stipulare que-
sto Trattato che legittima Gheddafi sem-
plicemente perché l’ENI è stata la prima
azienda...

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Mecacci.
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Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, denuncio una pochezza, un
degrado, una sostanziale assenza di visione
politica per quanto riguarda la politica
estera perché, come affermava il mio col-
lega Matteo Mecacci, chi sta dettando in
realtà la politica estera del nostro Paese è
l’ENI e quello che sta accadendo in Libia
in un momento in cui la crisi del gas, in
particolare, è così evidente e ci riguarda
così tanto, dovrebbe davvero farci riflet-
tere.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
la rilevanza politica del Trattato si riduce
ad un accordo che soddisfa le pretese
ricattatorie libiche per i danni di guerra
del periodo coloniale già compensate nel
1956. È un palese contributo – dobbiamo
dirlo – esclusivamente all’ENI per i pros-
simi vent’anni, per quanto riguarda il
petrolio e per i prossimi trenta per quanto
riguarda il gas.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Colombo. Ne ha facoltà.

FURIO COLOMBO. Signor Presidente,
la questione mi intriga particolarmente
perché questo è uno dei trattati più sgan-
gherati che si siano mai visti; è vero che
è stato presentato come uno show perso-
nale ma, lo ripeto, è uno dei disegni di
leggi più sgangherati che si siano mai visti,
la cui difesa non riesco a capire. Per
esempio, qualcuno mi vuole rappresentare
e dire quali manovre congiunte faremo
con la Libia ? Voi state approvando l’idea
di fare manovre congiunte con la Libia.
Qualcuno mi vuole dire quale azienda
militare passerà i segreti alla Libia ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole But-
tiglione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, per una volta sono d’accordo con
l’onorevole Colombo. Il Ministero degli
affari esteri ha valutato la tensione mili-
tare sussistente al confine Libia-Ciad, con
un altro Paese in cui sono presenti forze
militari di un Paese amico (ovvero della
Francia) e in cui il conflitto è in questo
momento fermo, ma non sappiamo per
quanto ?

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.314, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 498
Votanti ............................... 316
Astenuti .............................. 182
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sì ...... 59
Hanno votato no .. 257).

Prendo atto che la deputata Mosca ha
segnalato di aver espresso erroneamente
voto favorevole mentre avrebbe voluto
astenersi e che i deputati Maran e Favia
hanno segnalato che avrebbero voluto
astenersi. Prendo atto che le deputate De
Torre e De Pasquale hanno segnalato di
aver espresso voto contrario mentre avreb-
bero voluto astenersi e che il deputato Rao
ha segnalato che non è riuscito ad espri-
mere voto favorevole.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.300, a pagina 60.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.
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MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
a riprova del fatto che il colonnello Ghed-
dafi stia cercando legittimazione interna-
zionale basta citare il caso del 2003,
quando quel Paese fu eletto alla presi-
denza della Commissione sui diritti umani
delle Nazioni Unite. Se lo ricordate, i Paesi
democratici ritennero quella decisione
presa dai Paesi arabi ed africani come una
decisione vergognosa che portò alla chiu-
sura di quell’organismo, proprio perché
presieduto dalla Libia. Il nostro Governo si
presenta sul fronte occidentale con un
Trattato di amicizia con Gheddafi.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, sono sempre più stretti i le-
gami tra l’ENI e la Libia e sicuramente si
inseriscono in una strategia di ampio re-
spiro, che va oltre la congiuntura econo-
mica e l’attuale crisi del gas. In partico-
lare, la data la farei risalire al 14 novem-
bre 2006, quando venne stipulato tra l’am-
ministratore delegato dell’ENI...

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
il manifesto-appello dei premi Nobel del
1979 contro lo sterminio per fame nel
mondo metteva al centro il problema del-
l’informazione di tutti i cittadini per bat-
tere questo problema. Mi pare che non
solo non informiamo adeguatamente i cit-
tadini italiani sui contenuti di questo Trat-
tato...

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l’onorevole Buttiglione. Ne ha fa-
coltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, notizie di agenzie internazionali

attendibili ci dicono che il numero delle
persone che muoiono ogni anno nel pas-
saggio del deserto dal Ciad alla Libia per
l’assoluta incuria, mancanza di assistenza
e per le sevizie delle autorità libiche si
avvicina a 4 mila. Possiamo chiedere al
Governo di prendere in considerazione
questa straordinaria emergenza umanita-
ria ? Mi chiedo perché non è stata inserita
nel Trattato una considerazione anche su
questo problema (Applausi di deputati del
gruppo Partito Democratico).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.300, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 494
Votanti ............................... 309
Astenuti .............................. 185
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sì ...... 53
Hanno votato no .. 256).

Prendo atto che i deputati Favia e Viola
hanno segnalato che non sono riusciti a
votare e che avrebbero voluto astenersi e
che il deputato Rao ha segnalato che non
è riuscito ad esprimere voto favorevole.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.1344.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
è stato citato a sostegno dell’iniziativa
presa dal Governo italiano il fatto che
anche l’Unione europea stia negoziando
con il regime di Gheddafi degli accordi di
cooperazione. Voglio ricordare a tutti i
colleghi, e in particolare a quelli del mio
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gruppo, che gli accordi stipulati dal-
l’Unione europea con i Paesi terzi preve-
dono la cosiddetta clausola sui diritti
umani all’articolo 2, la quale stabilisce che
in caso di reiterate violazioni dei diritti
umani e dei principi democratici l’accordo
si considera annullato.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, sottolineo sempre un maggiore
sodalizio tra ENI e Libia che si inserisce
in una strategia che vede ENI, Gazprom e
la compagnia di Stato libica sempre più
affiatati. Il 14 novembre 2006 è stato
stipulato un patto strategico tra ENI e
Gazprom nel quale si prevedeva per ENI
il privilegio (devo dire raro) di entrare
nell’attività di esplorazione.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole But-
tiglione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, apprendiamo che ai termini del
Trattato vi saranno delle pattuglie miste
italiane e libiche per contrastare l’immi-
grazione clandestina. Mi chiedo se il Mi-
nistero degli affari esteri ha considerato
che mentre gli italiani sono vincolati a
riconoscere il diritto d’asilo (che è cosa
diversa dall’immigrazione clandestina) e a
rispettare i termini della Convenzione di
Ginevra che protegge i domandanti asilo,
ciò non vale per i libici che non hanno
riconosciuto la Convenzione di Ginevra.

Come faremo a distinguere, dentro una
barca di eventuali persone che vogliono
venire in Italia, chi chiede diritto di asilo
(e a titolo ad averlo) da chi, invece, è
semplicemente un emigrante clandestino ?
È possibile farlo in collaborazione con un
Governo che non riconosce i diritti umani
sanciti dalla Convenzione di Ginevra ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
onorevole Buttiglione, questi problemi
vengono risolti oggi sbrigativamente. Que-
ste persone, che hanno già pagato almeno
duemila dollari per trovare una patria che
li ospiti, in realtà vengono gettate in mare.
Il nostro Mediterraneo sta diventando un
vero e proprio cimitero di disperati.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Colombo. Ne ha facoltà.

FURIO COLOMBO. Signor Presidente,
ieri, di fronte al sottosegretario di Stato
per gli affari esteri Scotti, ho sollevato la
questione delle pattuglie miste, ma il sot-
tosegretario mi ha sgridato, dicendo che
essa non è contenuta da nessuna parte.
Naturalmente, nel Trattato è presente tale
questione, il che fa pensare che i due
sottosegretari che si alternano o non co-
noscono o non amano il testo che si
trovano di fronte. Certo, è molto imba-
razzante trovarsi di fronte ad una legge
così complessa, grave...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Co-
lombo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1344, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 495
Votanti ............................... 304
Astenuti .............................. 191
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sì ...... 56
Hanno votato no .. 248).

Prendo atto che l’onorevole Fucci ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario. Prendo atto, altresì, che
l’onorevole De Pasquale ha segnalato di
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aver espresso erroneamente voto contra-
rio, mentre si sarebbe voluta astenere.
Prendo atto, infine, che gli onorevoli Gi-
nefra e Messina hanno segnalato che non
sono riusciti a votare e che avrebbero
voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.1205, a pagina 83.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
francamente mi sorprende che, in parti-
colare da parte di molti colleghi della
maggioranza, non sia pronunciata una
parola sul fatto che il nostro Governo si
appresta a stipulare un Trattato di ami-
cizia con un Governo che, in questi giorni,
ha dichiarato la volontà di distruggere lo
Stato di Israele e di dare sostegno a coloro
che lanciano i razzi su quel Paese. Noi
abbiamo sentito parole di condanna nei
confronti di quell’azione militare, ma non
abbiamo sentito alcuna richiesta di chia-
rimento, né sono stati presentati ordini del
giorno o emendamenti affinché...

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, prima parlavo dell’accordo sti-
pulato nel novembre 2006 tra ENI e Gaz-
prom, con l’ENI che ebbe il permesso di
entrare nell’attività di esplorazione e sfrut-
tamento dei giacimenti di idrocarburi russi
e, in cambio, fece varie promesse a Gaz-
prom, alcune delle quali riguardavano an-
che le aree a nord ovest dell’Africa, ossia
anche le Libia, dove noi sappiamo che
l’ENI è presente dal 1959 e produce...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
non siamo anime belle, sappiamo come

funziona la politica. Si può firmare, certo,
un Trattato di cooperazione con la Libia,
con un Paese dittatoriale, ma si deve
chiedere qualcosa in cambio, cosa che non
abbiamo fatto, sul rispetto di diritti umani
elementari e sulla strada verso la demo-
crazia.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole But-
tiglione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, qualche tempo fa, quando ero can-
didato come commissario per gli affari
interni e i diritti umani dell’Unione euro-
pea, segnalai il problema dell’immigra-
zione clandestina dalla Libia, proponendo
di stabilirvi campi di soccorso umanitario
e di creare anche le condizioni affinché in
questi campi si incontrassero domanda e
offerta di lavoro, in modo da favorire
l’immigrazione legale. Mi fu detto – per la
verità dalla sinistra italiana – che era una
misura nazista. I campi di concentramento
non erano quelli che volevo io: sono quelli
che ci sono adesso e quelli che c’erano già
allora.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1205, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 493
Votanti ............................... 305
Astenuti .............................. 188
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sì ...... 51
Hanno votato no .. 254).

Prendo atto che il deputato Messina ha
segnalato che avrebbe voluto astenersi e
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che il deputato Reguzzoni ha segnalato
che non è riuscito ad esprimere voto
contrario.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.1065, a pagina 106.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
per cercare di fare luce sulle condizioni e
i contenuti di questo Trattato, annuncio in
Aula che la prossima settimana – o,
sicuramente, prima dell’approvazione de-
finita al Senato – organizzeremo la proie-
zione alla Camera del documentario di
Andrea Segre Come un uomo sulla terra,
che parla della condizione dei migranti e
dei rifugiati libici in condizioni disumane,
che il nostro Governo si appresta a soste-
nere collaborando con il Governo libico.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, dicevo di queste promesse fatte
dall’ENI a Gazprom, che riguardano l’area
nord ovest della Africa e, in particolare, la
Libia, che ci devono preoccupare, perché
Gazprom vuole giocare il grosso della sua
partita proprio sulla sponda nordafricana
del Mediterraneo. La Libia, da questo
punto di vista, è cruciale. Vuole giocarla
rispetto all’impianto egiziano di ENI...

PRESIDENTE. Onorevole Zamparutti,
la ringrazio.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
credo che non possiamo non sottolineare
che, mentre in questa giornata c’è il di-
scorso inaugurale del nuovo Presidente
americano e il nostro Governo è assente,
in quest’Aula stiamo per firmare un Trat-
tato di amicizia con la Libia. Insomma,

abbiamo fatto un po’ due pesi e due
misure, scegliendo sicuramente il peggio.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole But-
tiglione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, nel Trattato per la verità si parla di
diritti umani, ad una lettura attenta. Vor-
rei sapere: qual è il livello di libertà
religiosa vigente oggi nella Giamahiria li-
bica per i cristiani ? E per gli ebrei ? Ci
sono ebrei in Libia e hanno i diritti
comunemente riconosciuti a tutti cittadini,
anzi a tutti gli esseri umani, secondo le
Convenzioni delle Nazioni Unite ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Colombo. Ne ha facoltà.

FURIO COLOMBO. Signor Presidente,
avrà notato che nella maggior parte dei
nostri interventi poniamo domande (« vor-
rei sapere », « mi domando se ») che ca-
dono nel vuoto, perché non c’è risposta né
da destra né da sinistra. Cosa diremo agli
elettori ? Cosa direte a chi vi ha votato a
destra ? Cosa diremo a chi ci ha votato a
sinistra, mentre siamo autori di uno
spreco di denaro così spaventoso, in un
momento di crisi così grave, e tutto questo
va a carico degli ultimi della terra ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Volpi. Ne ha facoltà.

RAFFAELE VOLPI. Signor Presidente,
intervengo per rassicurare l’onorevole Co-
lombo che come maggioranza ce la sap-
piamo cavare. Egli, probabilmente, potrà
ancora ripresentarsi, se raccoglierà delle
firme decenti questa volta, alla segreteria
del Partito Democratico (Applausi dei de-
putati del gruppo Lega Nord Padania).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1065, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 488
Votanti ............................... 305
Astenuti .............................. 183
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sì ...... 51
Hanno votato no .. 254).

Prendo atto che i deputati Misiti, Di
Pietro, Paladini, De Pasquale, De Torre e
Messina hanno segnalato che non sono
riusciti a votare e che avrebbero voluto
astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.995, a pagina 118.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
è stato citato il fatto che il nostro Paese
sarebbe stato incoraggiato a stabilire
nuove e migliori relazioni con il Governo
libico anche dal Governo degli Stati Uniti.
Io, però, sfido qualsiasi collega in que-
st’Aula a dimostrare che gli Stati Uniti
possano firmare un Trattato con la Libia
nel quale gli Stati Uniti si impegnano a
non usare il proprio territorio per even-
tuali attacchi nei confronti di un Paese
come la Libia. È una norma in contrad-
dizione con l’articolo 5 del Trattato NATO,
che solo l’Italia ha introdotto.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, dicevo dell’interesse di Gaz-
prom per la produzione di idrocarburi per

quanto riguarda il nord dell’Africa. Voglio
ricordare come nel luglio dello scorso
anno il numero uno del colosso russo,
Aleksej Miller, si sia incontrato a Tripoli
proprio con il colonnello Gheddafi, allo
scopo di garantirsi maggior capacità di
trasporto di gas dalla Libia all’Europa.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
non c’è niente di cogente – lo dico al-
l’onorevole Buttiglione – in questo Trat-
tato per quanto riguarda il rispetto dei
diritti umani. È un Trattato in realtà
oneroso, soprattutto politicamente, per la
clausola che impegna l’Italia a rispettare il
sistema politico della Giamahiria libica.
Ecco quello che stiamo per firmare e
convalidare.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole But-
tiglione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, uno dei motivi principali di van-
taggio per l’Italia derivanti da questo Trat-
tato dovrebbe essere il freno all’immigra-
zione clandestina. Proprio ieri, 448 dispe-
rati sono approdati di nuovo sulle coste
siciliane. Mi sembra un messaggio da non
sottovalutare, che ha un valore emblema-
tico. Siamo sicuri di poter contare su un
effettivo freno all’immigrazione clande-
stina ?

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.995, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione: la
Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 498
Votanti ............................... 314
Astenuti .............................. 184
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sì ...... 56
Hanno votato no .. 258).

Prendo atto che il deputato Leoluca
Orlando ha segnalato che non è riuscito a
votare e che avrebbe voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.925, a pagina 130.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
si è fatto riferimento in Aula alla necessità
di verificare coperture di bilancio per
riuscire eventualmente a soddisfare le esi-
genze degli italiani rimpatriati e delle
imprese italiane all’estero.

Nell’emendamento che abbiamo pre-
sentato insieme all’onorevole Colombo si
prevede un impegno che è già ridotto
rispetto a quello che vantano queste per-
sone. Si tratta di 600 milioni di euro, che
sono certificati; se ne chiedono circa 300
milioni. Spero che non si voglia scendere...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole
Mecacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, scopo dell’incontro tra Gaz-
prom e il colonnello Gheddafi dell’ottobre
scorso era appunto quello di garantirsi,
per Gazprom, una maggiore capacità di
trasporto di gas dalla Libia all’Europa,
oltre a gettare le basi per una joint venture
tra Gazprom e la società petrolifera di
Stato libica Noc.

In tutto questo, l’ENI c’entra; c’entra
perché negli accordi che sono stati stipu-
lati tra ENI e Gazprom c’è la previsione...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Buttiglione. Ne ha fa-
coltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, fino ad ora l’immigrazione clande-
stina è stato uno strumento di pressione
della Libia contro l’Italia per imporre i
propri interessi. I disperati vengono la-
sciati partire quando c’è da premere sul
Governo italiano. Abbiamo avuto reali ga-
ranzie che questo non si ripeta in futuro ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
abbiamo già avuto delle prove in passato
di quanto Gheddafi rispetti gli accordi
internazionali. Il 13 dicembre 2000 e il 29
dicembre 2007 la Libia aveva già firmato
un accordo per contrastare l’esodo clan-
destino verso le coste italiane. Vi dice
niente quello che è successo in questi
anni ?

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.925, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 500
Votanti ............................... 310
Astenuti .............................. 190
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sì ...... 54
Hanno votato no .. 256).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.785, a pagina 153.
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Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
alcuni dei colleghi della maggioranza più
onesti intellettualmente, nella discussione
sulle linee generali in Aula, hanno dichia-
rato che questo Accordo e la sua ratifica
rappresentano una scommessa per il no-
stro Paese.

Credo che si tratti di un vero e proprio
gioco d’azzardo, perché non aver previsto
che i termini del rispetto di questo Ac-
cordo siano valutati e monitorati da sog-
getti terzi a livello internazionale, da ar-
bitrati internazionali, ma solo da commis-
sioni miste congiunte è qualcosa che non
garantisce in nessun modo...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole
Mecacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, parlavo dell’interesse di Gaz-
prom a controllare i flussi di gas che
arrivano all’Europa attraverso la Libia e di
incontri russo-libici che su questo vi sono
stati. In questo scenario, colleghi, stiamo
facendo il cavallo di Troia dell’ingresso
della Russia nello sfruttamento dei giaci-
menti nordafricani che riforniscono l’Eu-
ropa. In un momento di crisi come quello
attuale, mi domando: non c’è una rifles-
sione su questo (Commenti dei deputati del
gruppo Lega Nord Padania) ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
a proposito dell’affidabilità di Gheddafi,
possiamo dire che la sua strategia è quella
di creare emergenze per poi battere cassa
con la promessa di risolverle. È il caso
dell’immigrazione clandestina: prima ho
citato i due accordi già firmati e non

rispettati; adesso ci apprestiamo a ratifi-
carne un altro. Forse, dovremmo riflettere
un po’ di più...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ber-
nardini.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Buttiglione. Ne ha fa-
coltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, anche se il Governo libico desse
precisa esecuzione all’Accordo, non risol-
veremmo il problema dell’immigrazione
clandestina; sposteremmo semplicemente
le correnti migratorie. Una volta passa-
vano dall’Albania, poi dalla Turchia, dalla
Siria, adesso passano dalla Libia, ma do-
mani potrebbero passare da un’altra
parte. Solo l’iniziativa di una conferenza
mediterranea, con la collaborazione di
tutti i Paesi rivieraschi, può veramente
indicare una soluzione al problema.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.785, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 496
Votanti ............................... 305
Astenuti .............................. 191
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sì ...... 49
Hanno votato no .. 256).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.715.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci, al quale ricordo che il tempo per
gli interventi a titolo personale è esaurito.
Ne ha facoltà.
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MATTEO MECACCI. Avremo comun-
que diritto di parola, per esprimere la
nostra dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Si tratta già dichiara-
zione di voto a titolo personale, ma il
tempo complessivo per le dichiarazioni...

MATTEO MECACCI. Sì, signor Presi-
dente, ma esistono...

PRESIDENTE. Esiste anche un Rego-
lamento, onorevole Mecacci.

MATTEO MECACCI. Ed esistono anche
dei precedenti in base ai quali anche
quando il tempo a disposizione dei gruppi
per gli interventi a titolo personale era
terminato si è consentito comunque ai
deputati, che avevano presentato emenda-
menti, di esprimersi.

PRESIDENTE. E in ragione dei prece-
denti che lei richiama, anziché trenta
secondi, la Presidenza, in via eccezionale,
consente dichiarazioni di voto, a titolo
personale, per la durata di quindici se-
condi. Prego, onorevole Mecacci.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
penso che con l’avvio della Presidenza del
G8 per i colleghi, che davvero tengono alla
rispettabilità del nostro Paese, trovarsi con
il minimo storico nella cooperazione in-
ternazionale allo sviluppo (0,09 per cento),
con l’obiettivo...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole
Mecacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, noi stiamo davvero svolgendo il
ruolo del cavallo di Troia all’ingresso dei
russi, perché non è Gheddafi che concede
diritti di sfruttamento direttamente alla
Russia, ma è l’ENI che cede a Gazprom
diritti di sfruttamento nel progetto Ele-
phant. In questo modo...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
questa volta non mi ero iscritta, visti i
quindici secondi, dove si può dire solo
probabilmente...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ber-
nardini.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.715, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 494
Votanti ............................... 302
Astenuti .............................. 192
Maggioranza ..................... 152

Hanno votato sì ...... 50
Hanno votato no .. 252).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.347.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
mi chiedo come il Governo italiano farà a
votare contro le iniziative antisemite con-
tro i diritti umani intraprese dalla Libia
all’interno delle Nazioni Unite dopo che
avrà stipulato questo Trattato di amicizia
con quel Paese: o si è amici di Israele o si
è amici di Gheddafi, tertium non datur.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

Atti Parlamentari — 83 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 GENNAIO 2009 — N. 117



ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, non solo o si è amici di Israele
o si amici di Gheddafi, ma anche o si è
europeisti o si è amici di Gheddafi, perché
così stiamo contribuendo ad alimentare un
assetto di potere che aggraverà sempre di
più le crisi energetiche del nostro Paese e
dell’intera Unione europea.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
intervengo per ricordare che almeno a
Radio Radicale quaranta secondi li diamo
per poter intervenire. Qui abbiamo quin-
dici secondi per poter dire che questo
Trattato, più che mai, è scritto sulla sab-
bia.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.347, non accettato dalla
Commissione né dal Governo, e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 498
Votanti ............................... 308
Astenuti .............................. 190
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sì ...... 47
Hanno votato no .. 261).

Prendo atto che il deputato Maran ha
segnalato che non è riuscito a votare e che
avrebbe voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.505.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
lo ripeto: la Libia è campione, a livello
internazionale, dell’antisemitismo, della
lotta alla l’esistenza dello Stato di Israele,
e di questo si fa portatrice in qualsiasi
istanza. Come l’Italia possa presentarsi ai
partner del G8 avendo firmato e ratificato
questo Trattato, francamente...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole
Mecacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. E mentre
noi pregiudichiamo con questa politica
scellerata la possibilità di rafforzare un
mercato europeo dell’energia e del gas,
intanto il colonnello Gheddafi ha offerto
una base di appoggio per le navi russe nel
Mediterraneo, e la disponibilità...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
intervengo solo per ricordare che su que-
sto tema, sulla firma di questo Trattato,
non c’è stato alcun dibattito sul servizio
pubblico radiotelevisivo.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.505, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 498
Votanti ............................... 308
Astenuti .............................. 190
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sì ...... 51
Hanno votato no .. 257).
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Prendo atto che il deputato Lehner ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario e che i deputati Naro e De
Poli hanno segnalato che non sono riusciti
ad esprimere voto favorevole.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.428.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
non solo non c’è stato nessun dibattito sul
servizio pubblico radiotelevisivo, ma nes-
sun grande giornale ha finora scritto un
editoriale, un articolo, un approfondi-
mento su un Trattato di questa portata.
Non vorrei che gli interessi dell’ENI, anche
nell’acquisto delle pagine pubblicitarie, pe-
sino così tanto sulla nostra politica.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, solo Gheddafi offre basi d’ap-
poggio per le navi russe nel Mediterraneo
ma è disponibile a costruire una centrale
nucleare per usi pacifici in un Paese che
galleggia sul petrolio e sul gas con la
tecnologia made in Russia.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
non c’è nessun dibattito televisivo forse
perché i soldi dalle tasche degli italiani per
questo Trattato devono essere tirati fuori
di nascosto, senza che se ne accorgano ?

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.428, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 496
Votanti ............................... 311
Astenuti .............................. 185
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sì ...... 51
Hanno votato no .. 260).

Prendo atto che i deputati Leoluca
Orlando, Mattesini, Mazzarella e Schirru
hanno segnalato che avrebbero voluto
astenersi, che il deputato Tocci ha segna-
lato che non è riuscito a votare e che i
deputati Naro e De Poli hanno segnalato
che non sono riusciti ad esprimere voto
favorevole.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.1433.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
ad un’analisi giuridica imparziale questo
Trattato viene considerato una violazione
degli accordi internazionali da parte del-
l’Italia, una violazione della legalità. Ma
purtroppo non è la prima volta che le
nostre istituzioni fanno questo, e lo stanno
facendo adesso anche...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole
Mecacci. Ha chiesto di parlare per dichia-
razione di voto, a titolo personale, l’ono-
revole Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, aggiungo lo shopping di arma-
menti che il colonnello Gheddafi sta fa-
cendo in Russia per almeno due miliardi
di dollari. Vi elenco che cosa sta acqui-
stando: aerei Sukhoi 30, sistemi missilistici
S-300, Tor-M1, caccia Mig-29...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti. Ha chiesto di parlare per dichia-
razione di voto, a titolo personale, l’ono-
revole Bernardini. Ne ha facoltà.
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RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
una frase recita così a proposito dell’in-
formazione: se le donne e gli uomini, se le
genti sapranno, noi non dubitiamo che il
futuro potrà essere diverso da quello che
incombe.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1433, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 501
Votanti ............................... 309
Astenuti .............................. 192
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sì ...... 48
Hanno votato no .. 261).

Prendo atto che i deputati Argentin,
Naro e De Poli hanno segnalato che non
sono riusciti ad esprimere voto favorevole
e che i deputati Oliverio e Martella hanno
segnalato che non sono riusciti a votare e
che avrebbero voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.1411.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
l’indifferenza di quest’Aula e del Parla-
mento circa il rispetto della legalità credo
si veda non solo con l’approvazione di
questo Trattato, ma anche con quanto sta
avvenendo con la vicenda della Commis-
sione di vigilanza che il nostro collega,
Marco Beltrandi, sta occupando da oltre
cinque giorni.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, dicevo di questo shopping di
armamenti: caccia Mig-29, carri armati
T-90. E l’Italia fa parte di questa partita:
ENI, Gazprom, NOC otterranno, stanno
ottenendo trattative trilaterali per discu-
tere di progetti comuni. Noi...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti. Ha chiesto di parlare per dichia-
razione di voto, a titolo personale, l’ono-
revole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
il futuro che incombe è quello della totale
mancanza di informazione su atti impor-
tanti che avvengono in questo Parlamento.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1411, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 501
Votanti ............................... 306
Astenuti .............................. 195
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sì ...... 49
Hanno votato no .. 257).

Prendo atto che i deputati Argentin,
Naro e De Poli hanno segnalato che non
sono riusciti ad esprimere voto favorevole,
che il deputato Vaccaro ha segnalato che
non è riuscito a votare e che avrebbe
voluto astenersi e che il deputato Vico ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.1389.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.
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MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
gli italiani rimpatriati e le imprese italiane
avevano diritto ad un indennizzo di 600
milioni di euro. Sono stati presentati
emendamenti che coprono buona parte di
questi soldi e mi auguro che chi sta
lavorando, come è stato annunciato, a
riformulazioni non scenda sotto queste
cifre...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole
Mecacci. Ha chiesto di parlare per dichia-
razione di voto, a titolo personale, l’ono-
revole Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Nessuno
di noi dubiti del fatto che il nuovo impe-
rialismo russo parte e passa dall’energia, e
noi con ENI e con gli accordi con Gaz-
prom stiamo prestando il fianco a questo
gioco devastante. Ciò è irresponsabile !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
legalità, democrazia e diritto sono parole
sconosciute alla Libia di Gheddafi: ho
paura sempre di più che divengano parole
sconosciute anche in Italia.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1389, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 496
Votanti ............................... 309
Astenuti .............................. 187
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sì ...... 50
Hanno votato no .. 259).

Prendo atto che la deputata Argentin
ha segnalato che non è riuscita ad espri-
mere voto favorevole.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.1367.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
a me stupisce il fatto che non si levi
nessuno da banchi della maggioranza per
sollevare qualche dubbio sull’opportunità
del Trattato. Sull’immigrazione clande-
stina, purtroppo, quello che state realiz-
zando è che il pattugliamento probabil-
mente si tradurrà nell’affondamento di
ulteriori navi.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, non è che la partita energetica
è estranea a questo Trattato, perché
quando nell’ottobre dello scorso anno si è
svolta una conferenza, un convegno sui
rapporti italo-libici, dopo la firma di que-
sto Trattato, erano presenti...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
l’ENI è una società con il 20,9 per cento
del capitale di proprietà dello Stato, 10 per
cento di capitale proprio, e 69 per cento di
azionariato privato. Siamo così convinti
che questo ente nazionale...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ber-
nardini.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1367, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 504
Votanti ............................... 309
Astenuti .............................. 195
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sì ...... 51
Hanno votato no .. 258).

Prendo atto che la deputata Argentin
ha segnalato che non è riuscita ad espri-
mere voto favorevole e che la deputata
Gnecchi ha segnalato che avrebbe voluto
astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.1345.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
mi chiedo davvero dove siano gli esponenti
atlantisti della maggioranza, quelli che
vogliono il nostro Paese fedelmente anco-
rato alle alleanze occidentali. Come si fa a
sostenere l’approvazione di un Trattato
come questo, che ci mette alla berlina, che
ci ridicolizza...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole
Mecacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, lo scorso ottobre, a questo
convegno tenutosi a Roma, erano presenti
il figlio maggiore del colonnello Gheddafi,
Saif El Islam, e il capo della diplomazia
libica, Shalgam ed anche il presidente
dell’ENI, Scaroni...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
perché non è stato chiesto – non lo chiedo
a lei, evidentemente – di ratificare la
Convenzione ONU per i diritti dei rifugiati
e per il diritto d’asilo dei migranti ?

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1345, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 504
Votanti ............................... 311
Astenuti .............................. 193
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sì ...... 52
Hanno votato no .. 259).

Prendo atto che la deputata Argentin
ha segnalato che non è riuscita ad espri-
mere voto favorevole.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.2431.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
i negoziati di questo Trattato hanno preso
il via nel momento in cui l’Unione europea
si trovava a pagare milioni, e milioni, di
euro per liberare cinque infermiere bul-
gare, e un medico palestinese, sequestrati
dal regime di Gheddafi.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, è stato l’amministratore dele-
gato dell’Eni, Scaroni, a passare dalle
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parole alle cifre, che sono indubbiamente
importanti, ma che proprio per questo
confermano che il collocamento geopoli-
tico del nostro Paese lo decide l’ENI.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
perché non abbiamo chiesto a Gheddafi di
riconoscere il diritto d’asilo ai migranti,
visto che la tortura nei centri di deten-
zione è pratica diffusissima ?

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2431, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 501
Votanti ............................... 310
Astenuti .............................. 191
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sì ...... 51
Hanno votato no .. 259).

Prendo atto che la deputata Argentin
ha segnalato che non è riuscita ad espri-
mere voto favorevole, che i deputati Giulio
Marini e Testoni hanno segnalato che non
sono riusciti ad esprimere voto contrario e
che il deputato Cimadoro ha segnalato che
avrebbe voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.2152.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
si tratta di un negoziato cominciato con la
chiusura della vicenda del sequestro delle
infermiere bulgare, e del medico palesti-
nese, e concluso con la chiusura di questo

Trattato. Vi sono troppi aspetti non chiari,
non definiti, che danno la possibilità a
Gheddafi di denunciare in qualsiasi...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Me-
cacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente non è un caso che se poi si
dismette l’esercizio di una politica estera,
che sappia guardare al futuro, che sappia
perseguire i progetti del disegno atlanti-
sta, che sappia perseguire il disegno eu-
ropeista...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
non so cosa accadrà dopo, ma non vi è
nessuna clausola in questo Trattato che
sancisca il diritto della comunità italiana
espulsa dalla Libia nel 1970, né il diritto
degli imprenditori e dei loro dipendenti...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ber-
nardini.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2152, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 507
Votanti ............................... 310
Astenuti .............................. 197
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sì ...... 50
Hanno votato no .. 260).
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Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.2082.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
l’unica cosa che potrà accadere è che,
invece che essere pagati da Gheddafi, i
soldi che spettano agli italiani e alle im-
prese che hanno lavorato in quel Paese
saranno pagati dalla fiscalità generale dei
cittadini. Credo che come negoziatori...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Me-
cacci. Ha chiesto di parlare per dichiara-
zione di voto, a titolo personale, l’onore-
vole Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, se non c’è una determinazione
– io dico una convinzione – nel perseguire
un disegno atlantista, un disegno europei-
sta, questo significa anche per le libertà
civili e politiche del nostro Paese un ri-
schio enorme che noi stiamo correndo con
questa classe politica.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
eppure quegli imprenditori che sono stati
così violati nel loro lavoro, in ciò che
avevano costruito in quegli anni, rappre-
sentano, con i lavoratori, quello che lo
Stato italiano dovrebbe tutelare con la sua
Carta...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ber-
nardini.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2082 , non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione: la
Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 504
Votanti ............................... 309
Astenuti .............................. 195
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sì ...... 48
Hanno votato no .. 261).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.2012.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
credo che quanto fatto dal regime libico
con la Presidenza della Conferenza per la
revisione degli accordi in materia di lotta
al razzismo rappresenti qualcosa di inac-
cettabile, che è stato denunciato da tan-
tissimi Paesi, e che purtroppo il nostro
Paese non ha fatto.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, non è un caso che, mentre ci
schieriamo con la Russia e con la Libia,
siamo capaci di rinunciare a parti di
sovranità nazionale, non a favore del-
l’Unione europea e di un mercato europeo
del gas, ma semmai a favore di uno Stato
totalitario.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
altro che pattugliamento con i libici. Oggi
ci sono mezzi tecnologici che consentireb-
bero di monitorare con il satellite ogni
centimetro quadrato...
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PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ber-
nardini.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2012, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 500
Votanti ............................... 309
Astenuti .............................. 191
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sì ...... 49
Hanno votato no .. 260).

Prendo atto che i deputati Ferranti e
Rigoni hanno segnalato che non sono
riusciti a votare e che avrebbero voluto
astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.1872. Ha chiesto di par-
lare per dichiarazione di voto, a titolo
personale, l’onorevole Mecacci. Ne ha fa-
coltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
abbiamo sentito criticare molto, anche dal
gruppo del Partito Democratico, la rela-
zione speciale che il Presidente del Con-
siglio, Berlusconi, ha stabilito con Putin.
Come mai non si contesta la relazione
speciale con Gheddafi ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, mentre ci collochiamo al
fianco della Russia e della Libia, rinun-
ciando ad un disegno europeista, siamo
però sempre più disposti a rinunciare a
sovranità nazionale a vantaggio di uno
Stato totalitario assoluto come quello della
Città del Vaticano.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
è facile immaginare che, dopo la ratifica
da parte italiana del Trattato con la Libia,
l’uso cinico e destabilizzante...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ber-
nardini.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1872, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 503
Votanti ............................... 306
Astenuti .............................. 197
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sì ...... 52
Hanno votato no .. 254).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.1802.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
lo vogliamo dire o no che l’Italia sta
creando una triangolazione grazie all’ENI
(Italia, Libia e Russia) che mette in discus-
sione quarant’anni, cinquant’anni o ses-
sant’anni di politica estera del nostro
Paese ? Lo vogliamo dire o no ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.
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ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, per questa via si stanno met-
tendo a repentaglio con un fiaccamento
dell’intera classe politica italiana, i diritti
civili e i diritti politici degli stessi cittadini
italiani. Infatti quello che noi perseguiamo
in politica estera...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti. Ha chiesto di parlare per dichia-
razione di voto, a titolo personale, l’ono-
revole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
ci sarebbe da chiedersi cosa ne sa Ghed-
dafi del mancato esilio di Saddam Hussein
e quante verità nasconde dei discorsi che
si facevano in questo...

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1802, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 503
Votanti ............................... 309
Astenuti .............................. 194
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sì ...... 53
Hanno votato no .. 256).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.1732, riportato a pagina
358 del fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
nessuna osservazione sul fatto che si dovrà
aprire in Italia il mercato della distribu-
zione del gas interno ? Che questo si lega
ai rapporti tra ENI, Gazprom e la Libia ?

Chi sarà il nuovo competitor dell’ENI in
Italia, a chi fa riferimento questo gruppo
di potere ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, noi sempre più strizziamo l’oc-
chio e rinunciamo a quote di sovranità
nazionale a vantaggio di Stati totalitari e
assoluti e pregiudichiamo in questa ma-
niera anche lo stato dei nostri diritti...

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ritengo che ci troviamo
in un momento molto serio e molto dif-
ficile, e non voler ragionare e riflettere su
quello che stiamo per fare è veramente
preoccupante...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ber-
nardini.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1732, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 500
Votanti ............................... 308
Astenuti .............................. 192
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sì ...... 54
Hanno votato no .. 254).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.1592, riportato a pagina
381 del fascicolo degli emendamenti.
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Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
è vero, come ha detto il presidente
D’Alema, che questo Trattato è stato ne-
goziato male: perché il Partito Democra-
tico vota a favore ? Perché si ritiene di
chiudere un contenzioso che, in realtà,
non si chiuderà mai ? O quali sono gli
interessi strategici del nostro Paese, se non
quelli di cambiare la nostra politica
estera ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, la connivenza con questi re-
gimi – ripeto – mette a repentaglio i
nostri diritti civili e politici. Questo spiega
la ragione per cui non una parola...

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
un’altra domanda che mi pongo è perché
non abbiamo coinvolto l’Europa in un atto
di politica estera tanto importante.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1592, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 505
Votanti ............................... 314
Astenuti .............................. 191
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sì ...... 54
Hanno votato no .. 260).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.1434, riportato a pagina
389 del fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
rispondo io all’onorevole Bernardini, visto
che il Governo è impegnato in altre fac-
cende e non siede ai suoi banchi: motivo
per il quale, signor Presidente, credo che
si debba anche richiamare il Governo a
seguire un minimo il dibattito in Assem-
blea, se possibile.

PRESIDENTE. Onorevole Mantica, la
prego di tornare al banco del Governo.

MATTEO MECACCI. La ringrazio, si-
gnor Presidente. Dicevo semplicemente che
non rispondevo perché non era presente il
rappresentante del Governo. Vorrei sem-
plicemente dire che il motivo per il quale
l’Unione europea non è stata coinvolta è il
fatto che l’Unione europea non vorrebbe
firmare un Trattato di questo genere.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, non c’è da avere speranza sulla
possibilità e la forza perché non c’è nes-
suna convinzione che l’Italia garantisca il
rispetto dei diritti umani in Libia, un
Paese dove si è riscontrata l’assenza di
organizzazioni governative...

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
sicuramente con un Trattato di questo tipo
non costruiamo la patria europea. Co-
struiamo, invece, l’Europa delle patrie e
delle nazioni.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1434, non accettato dalla
Commissione né dal Governo, e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 498
Votanti ............................... 305
Astenuti .............................. 193
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sì ...... 49
Hanno votato no .. 256).

Prendo atto che il deputato Occhiuto
ha segnalato che non è riuscito ad espri-
mere voto favorevole.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3. 1491, riportato a pagina
407 del fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
la questione della triangolazione politica,
militare ed energetica tra l’Italia, la Russia
e la Libia è questione politica che questo
Parlamento deve dibattere. Il Governo sta
cambiando gli orizzonti...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Me-
cacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, un Paese come l’Italia che,
grazie ai Radicali, ha avuto la forza di
conquistare un risultato di portata storica
e civile rilevantissima come è stata la
moratoria universale delle esecuzioni ca-
pitali all’ONU...

PRESIDENTE. Grazie.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
fra le tante domande che dobbiamo porci
sicuramente c’è anche la seguente: se il
Governo libico, come ha dimostrato in
questi decenni, sia in grado di rispettare
un patto...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ber-
nardini.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.1491, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 500
Votanti ............................... 307
Astenuti .............................. 193
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sì ...... 48
Hanno votato no .. 259).

Prendo atto che il deputato Renato
Farina ha segnalato che non è riuscito ad
esprimere voto contrario.

In morte dell’onorevole
Luigi Preti (ore 17,30).

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e, con
lui, l’intera Assemblea e i membri del
Governo). Onorevoli colleghi, vi prego di
prestare un po’ di attenzione. Comunico
che nella giornata di ieri si è spento a
Bologna l’onorevole Luigi Preti, già com-
ponente dell’Assemblea costituente e poi
membro della Camera dei deputati per 9
legislature, dal 1948 al 1987.

Luigi Preti, tra i leader storici della
socialdemocrazia italiana, è stato una fi-
gura politica di grande rilievo nella storia
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della Repubblica, oltre che uno studioso
ed un uomo di cultura. È stato più volte
membro del Governo, dapprima a partire
dal 1954, come sottosegretario alle pen-
sioni di guerra e, quindi, nel 1958, come
Ministro delle finanze, incarico che ricoprì
anche successivamente, negli anni Ses-
santa e Settanta, nell’ambito di tre diverse
compagini governative. In tale veste pro-
mosse un’importante riforma tributaria,
che introdusse per la prima volta, come
principale imposta indiretta, l’imposta sul
valore aggiunto in luogo della precedente
imposta generale sulle entrate.

Numerosi furono gli ulteriori incarichi
di Governo: Ministro per il commercio
estero nel 1962, Ministro per la riforma
della pubblica amministrazione nel 1964,
Ministro del bilancio e della programma-
zione economica nel 1969, Ministro dei
trasporti nel 1973 e quindi, nel 1979,
Ministro dei trasporti e della marina mer-
cantile.

Quale membro di questo ramo del
Parlamento, Luigi Preti ricoprì importanti
incarichi istituzionali: dal 1980 al 1983 fu
Vicepresidente della Camera. Rivestì, al-
tresì, l’incarico di presidente della Com-
missione bilancio e partecipazioni statali
dal 1973, presidente della Commissione
pubblica istruzione dal 1978, presidente
della Commissione interni dal 1983.

Dal 1976 al 1980 fu presidente del
gruppo parlamentare del partito socialde-
mocratico italiano.

Autore di diversi saggi giuridici, oltre
che giornalista e romanziere, fu anche
vincitore nel 1964 del Premio Bancarella,
con il libro « Giovinezza, giovinezza ».

Con Luigi Preti scompare una figura
esemplare di un uomo politico rigoroso e
impegnato al servizio delle istituzioni e del
Paese, la cui opera ha contribuito all’edi-
ficazione dell’Italia quale moderna demo-
crazia occidentale.

La Presidenza della Camera ha già
fatto pervenire ai familiari l’espressione
della più sentita partecipazione al loro
dolore, che desidera ora rinnovare anche
a nome dell’Assemblea (Generali applausi,
cui si associano i membri del Governo).

Si riprende la discussione del disegno di
legge di ratifica n. 2041-A (ore 17.35).

(Ripresa esame dell’articolo 3
– A.C. 2041-A)

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Mecacci 3.2515 a pa-
gina 408 del fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
credo che gli interessi che guidano il
Governo a stipulare il Trattato in esame
non siano solo interessi politici, ma anche
interessi economici, che coinvolgono indu-
strie private del nostro Paese e che me-
ritano di essere analizzati accuratamente...

PRESIDENTE. Grazie.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, il Paese che grazie ai radicali
ha conseguito quell’importante risultato
della moratoria universale delle esecuzioni
capitali nel mondo, oggi lo vediamo a
braccetto con Putin e con Gheddafi. Que-
sto significa, secondo me, un peccato...

PRESIDENTE. Grazie.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
credo che mentre stiamo prendendo la
parola in quest’Aula dobbiamo mandare
un saluto a coloro che stanno manife-
stando davanti a Montecitorio per i loro
diritti certo, ma per tutti i diritti dei
cittadini lavoratori, che hanno visto...

PRESIDENTE. La ringrazio. Passiamo
ai voti.
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2515, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 482
Votanti ............................... 297
Astenuti .............................. 185
Maggioranza ..................... 149

Hanno votato sì ...... 48
Hanno votato no .. 249).

Prendo atto che il deputato Zinzi ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto favorevole e che i deputati Mistrello
Destro e Sisto hanno segnalato che non
sono riusciti ad esprimere voto contrario.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.2494, a pagina 411 del
fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
con questi emendamenti vorremmo dare
l’opportunità, a ciascun deputato, di valu-
tare nel merito e di riflettere sui contenuti
di questo Trattato. A me dispiace che
molti dei colleghi che privatamente mi
hanno detto di non condividerlo...

PRESIDENTE. La ringrazio. Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto, a
titolo personale, l’onorevole Zamparutti.
Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, in questo nostro andare a
braccetto con Putin e con Gheddafi, sem-
pre più assomigliamo a questi regimi per-
ché in Italia, come in Libia, non esiste una
stampa indipendente. In Libia, i media, per
lo più statali, si limitano come in Italia...

PRESIDENTE. La ringrazio. Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto, a
titolo personale, l’onorevole Bernardini.
Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
intervengo per informare quest’Aula che
questa sera è previsto un « Porta a Porta »,
dove si discuterà di questo Trattato, di
questa firma e dove sarà presente Marco
Pannella. Ma forse non è vero.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Ca-
sini. Ne ha facoltà.

PIER FERDINANDO CASINI. Signor
Presidente, intervengo solo per dire che
noi abbiamo sostenuto gli emendamenti
radicali per le perplessità (grosse) che
abbiamo su questo provvedimento indi-
pendentemente dal problema specifico che
abbiamo sollevato e a cui il Governo ha
assicurato una risposta che vedremo nei
prossimi minuti.

Voglio dirlo per chiarezza. Tante altre
erano le questioni sollevate dagli emenda-
menti dei Radicali che non ci trovavano
d’accordo. Con questo nostro voto, ripe-
tuto a favore degli emendamenti, espri-
miamo un disagio che, comunque, si ri-
fletterà sul voto finale (Applausi di deputati
del gruppo Partito Democratico).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2494, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 494
Votanti ............................... 314
Astenuti .............................. 180
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sì ...... 59
Hanno votato no .. 255).
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Prendo atto che la deputata Madia ha
segnalato di aver espresso voto favorevole
mentre avrebbe voluto astenersi, che il
deputato Dell’Elce ha segnalato che non è
riuscito ad esprimere voto contrario e che
la deputata D’Incecco ha segnalato che
avrebbe voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.2474, a pagina 414 del
fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
desidero ringraziare il presidente Casini
per le sue parole perché egli ha avuto un
ruolo di rilievo anche all’interno dell’In-
ternazionale democristiana, a livello inter-
nazionale. Non credo che i membri del
partito dell’Internazionale democristiana,
di cui fanno parte anche alcuni partiti
della maggioranza, possano considerarsi ...

PRESIDENTE. La ringrazio.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, non esiste in Libia una stampa
indipendente dal momento che, in Libia, i
media, per lo più statali, si limitano a dare
notizie e ad esprimere opinioni esclusiva-
mente filogovernative. È, d’altra parte,
comprensibile la reticenza dei giornalisti
che rischiano l’ergastolo per la diffusione
di informazioni...

PRESIDENTE. La ringrazio.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
anch’io ringrazio il gruppo dell’UdC per
questa presa di posizione e mi chiedo se
il Governo vorrà presto far sapere a que-
st’Aula come intende risolvere la questione
del contenzioso.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2474, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 489
Votanti ............................... 306
Astenuti .............................. 183
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sì ...... 53
Hanno votato no .. 253).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.2453, a pagina 418 del
fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
questo è l’anno in cui ci avviamo anche
verso le elezioni europee. Mi chiedo dav-
vero, e chiedo ai colleghi della maggio-
ranza, come potranno giustificare, in sede
europea, all’interno del Partito popolare
europeo, l’approvazione di un Trattato che
vede l’Italia sfilarsi dai capisaldi della
politica estera perseguita da quel partito a
livello europeo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, all’articolo 178 del Codice pe-
nale libico è previsto l’ergastolo per la
diffusione di informazioni che possano
ledere l’immagine pubblica del Governo
libico e la sua credibilità internazionale.
Non è concesso, in nessun modo, avanzare
critiche alla figura del colonnello Ghed-
dafi.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.
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RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
mi chiedo come mai il gruppo del quale
faccio parte, debba arrendersi così, senza
fare una mossa, se non una dichiarazione
iniziale, a questo Trattato. Poi voglio ve-
dere che cosa succederà...

PRESIDENTE. La ringrazio.
Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2453, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 484
Votanti ............................... 303
Astenuti .............................. 181
Maggioranza ..................... 152

Hanno votato sì ...... 54
Hanno votato no .. 249).

Prendo atto che il deputato Leoluca
Orlando ha segnalato che non è riuscito a
votare e che avrebbe voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.2432.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
mi chiedo: perché un partito di opposi-
zione, a questa maggioranza, debba soste-
nere un Trattato che si ritiene sia stato
negoziato male e concluso peggio ? Mi
chiedo quali siano i motivi. Forse vi è del
non detto; tuttavia, questo dibattito do-
vrebbe dare a ciascuno l’opportunità di
esprimerlo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, è nell’assenza e grazie a tale
mancanza di informazione che il colon-
nello Gheddafi è ininterrottamente – dal
1969 – in sella al potere libico. Si tratta
di un Paese la cui forma di Governo si
chiama Giamahiria, che letteralmente vuol
dire Stato delle masse. Peccato che il
popolo ...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
la cosa incredibile è che ancora non so che
cosa pensi il mio gruppo parlamentare e
del quale faccio parte, il Partito Democra-
tico, sul contenzioso in corso ormai da
decenni con la Libia. Che cosa ne pensa ?

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2432, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 495
Votanti ............................... 306
Astenuti .............................. 189
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sì ...... 51
Hanno votato no .. 255).

Onorevoli colleghi, avverto che il Go-
verno ha presentato l’emendamento
3.7000, riferito al comma 2 dell’articolo 3,
del provvedimento in esame. Poiché esso
reca oneri finanziari, in base all’articolo
86, comma 5-bis, del Regolamento, deve
essere esaminato nella seduta di domani a
meno che, secondo consolidata prassi, non
vi sia unanimità tra i gruppi per derogare
a tale termine.
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L’emendamento sarà posto in distribu-
zione, inviato al Comitato dei nove e alla
V Commissione (Bilancio). Il termine per
la presentazione dei subemendamenti è
fissato per le ore 19.

Chiedo all’onorevole relatore se, a que-
sto punto, ritenga necessario sospendere la
seduta.

ENRICO PIANETTA, Relatore. Signor
Presidente, ritengo necessario sospendere
la seduta per riunire il Comitato dei nove.

PRESIDENTE. Sta bene. Sospendo la
seduta, che riprenderà alle 18,30.

La seduta, sospesa alle 17,40, è ripresa
alle 18,45.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROSY BINDI

PRESIDENTE. Ricordo che, prima
della sospensione della seduta, l’Assemblea
aveva da ultimo respinto l’emendamento
Mecacci 3.2432.

Avverto che, con riferimento all’emen-
damento del Governo 3.7000, la Commis-
sione affari costituzionali ha espresso pa-
rere favorevole e la Commissione bilancio
ha espresso parere favorevole con due
condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione.

Risulta, inoltre, alla Presidenza che i
gruppi abbiano rinunciato al termine di
cui all’articolo 86 comma 5-bis del Rego-
lamento.

Se il relatore concorda, potremmo ac-
cantonare l’emendamento 3.7000 del Go-
verno, per passare all’esame di altri emen-
damenti riferiti all’articolo 3.

ENRICO PIANETTA, Relatore. Signor
Presidente, concordo.

PRESIDENTE. L’emendamento 3.7000
del Governo è pertanto accantonato. Pas-
siamo alla votazione dell’emendamento
Mecacci 3.3514 a pagina 422.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signora Presi-
dente, vorrei far presente a chi ci segue, a
proposito dell’amico Gheddafi, con cui
stipuliamo un patto, che, a Cufra, in Libia,
in un centro istituito con soldi italiani, si
verificano torture e stupri, soprattutto nei
confronti delle donne. Parrebbe, inoltre,
che la polizia libica...

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Bernardini.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, l’affidabilità dello Stato libico
mi pare si possa cogliere dal fatto che
Giamahiria, che significa letteralmente
« Stato delle masse », in realtà è lo stato di
un’unica massa, fatta dalla carne e dalle
ossa...

PRESIDENTE. La ringrazio onorevole
Zamparutti.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3514, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 440
Votanti ............................... 274
Astenuti .............................. 166
Maggioranza ..................... 138

Hanno votato sì ...... 51
Hanno votato no .. 223).

Prendo atto che i deputati Portas e
Monai hanno segnalato che non sono riu-
sciti a votare e che avrebbero voluto
astenersi.
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Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.3375 a pagina 445.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
le stavo dicendo in precedenza, a propo-
sito dell’« amico » Gheddafi, che sembre-
rebbe che la polizia libica venda regolar-
mente gli immigrati ai trafficanti di esseri
umani.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto a titolo perso-
nale l’onorevole Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, parimenti mi chiedo quale af-
fidabilità abbia uno Stato il cui ordina-
mento giuridico vieta qualsiasi pratica di
tortura con l’impegno da parte del Go-
verno a perseguire coloro che si mac-
chiano di questo reato, salvo poi registrare
numerosissimi...

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Zamparutti.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3375, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 454
Votanti ............................... 274
Astenuti .............................. 180
Maggioranza ..................... 138

Hanno votato sì ...... 51
Hanno votato no .. 223).

Prendo atto che il deputato Monai ha
segnalato che non è riuscito a votare e che
avrebbe voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.3235 a pagina 468.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signora Presi-
dente, la corruzione in Libia è molto
diffusa, sia nel settore pubblico, che in
quello privato. La Libia, infatti, si colloca
al centotrentunesimo posto fra i centot-
tanta paesi analizzati da Freedom House.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, mi chiedo parimenti quale af-
fidabilità abbia uno Stato che stabilisce
nel grande libro del 1988 che « l’obiettivo
della società libica è quello dell’abolizione
della pena di morte », ma da allora il
colonnello Gheddafi non l’ha ancora fatto.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3235, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 469
Votanti ............................... 289
Astenuti .............................. 180
Maggioranza ..................... 145

Hanno votato sì ...... 52
Hanno votato no .. 237).

Prendo atto che le deputate Samperi e
Ferranti hanno segnalato che avrebbero
voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.3165, a pagina 480 del
fascicolo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.
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RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
ancora una volta ci chiediamo come mai
su questo argomento, su questo impor-
tante Trattato, non è dato ai cittadini di
conoscerne il contenuto attraverso il ser-
vizio pubblico radiotelevisivo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, il colonnello Gheddafi, nono-
stante il suo ordinamento stabilisca che
l’obiettivo della società libica è l’abolizione
della pena di morte, ha, nell’arco di questi
anni, aumentato il numero di reati capi-
tali. Sono considerati crimini capitali molti
comportamenti tra cui...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3165, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 480
Votanti ............................... 300
Astenuti .............................. 180
Maggioranza ..................... 151

Hanno votato sì ...... 55
Hanno votato no .. 245).

Prendo atto che il deputato Cimadoro
ha segnalato che avrebbe voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.3095, a pagina 491 del
fascicolo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
voglio spiegare che non ci siamo svegliati
oggi, perché già da tempo abbiamo chiesto
al Governo di rendere edotto il Parla-
mento su come siano stati informati i
partner europei in merito a questo Trat-
tato.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ber-
nardini.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, dicevo che in Libia sono reati
capitali attività non violente come quelle
relative alla libertà di espressione e di
associazione e altri reati politici ed eco-
nomici. La pena di morte è obbligatoria
per appartenenti a gruppi che si oppon-
gono...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3095, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 480
Votanti ............................... 295
Astenuti .............................. 185
Maggioranza ..................... 148

Hanno votato sì ...... 50
Hanno votato no .. 245).

Prendo atto che il deputato Vaccaro ha
segnalato che non è riuscito a votare.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.2955, a pagina 515 del
fascicolo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.
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RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
in Libia è proibito pensare e comunicare,
infatti si registra l’assenza di qualsiasi
organizzazione non governativa indipen-
dente.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, la pena di morte è obbligatoria
per appartenenti a gruppi che si oppon-
gono ai principi della rivoluzione del 1969
ed è applicabile anche per chi specula su
materie straniere, cibo o abbigliamento, o
sull’affitto e per crimini legati alla droga e
all’alcool.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
credo che le previsioni, che avevamo fatto
in precedenza sulla non disponibilità del
Governo a coprire l’intero ammontare di
soldi che spettano agli italiani rimpatriati
e alle imprese che hanno lavorato in Libia,
si confermino con la presentazione del
subemendamento...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Me-
cacci.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2955, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 486
Votanti ............................... 298

Astenuti .............................. 188
Maggioranza ..................... 150

Hanno votato sì ...... 51
Hanno votato no .. 247).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.2885, a pagina 526 del
fascicolo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
davvero non comprendo perché le scelte di
politica estera di questo Governo non
debbano essere discusse in quest’Aula e vi
sia un rifiuto da parte della maggioranza
a prendere in considerazione valutazioni
che magari possono essere non fondate ma
che credo meritino...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Me-
cacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
in base all’articolo 178 del codice penale
libico, è previsto l’ergastolo per la diffu-
sione di informazioni che possano ledere
l’immagine pubblica del Governo libico.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, la pena di morte è prevista per
i responsabili della costituzione di movi-
menti, organizzazioni e associazioni ban-
diti dalla legge, oltre che per chi aderisce
e sostiene tali organizzazioni. L’articolo...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2885, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 482
Votanti ............................... 294
Astenuti .............................. 188
Maggioranza ..................... 148

Hanno votato sì ...... 51
Hanno votato no .. 243).

Prendo atto che la deputata Pelino ha
segnalato che non è riuscita ad esprimere
voto contrario.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.2815, a pagina 538 del
fascicolo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
gradirei anche che il Governo prestasse
attenzione alla discussione in corso, con-
siderato che il sottosegretario sta telefo-
nando ormai da molti minuti. Credo che
sia necessario mettere in discussione i
termini economici con i quali l’Italia si
impegna stipulando questo Trattato...

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Mecacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signora Presi-
dente, l’ordinamento giuridico libico vieta
sì la tortura, ma questa viene sistemati-
camente praticata, come è stato documen-
tato.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, non solo sono aumentati i reati
capitali in Libia, ma le informazioni sulle

esecuzione e le condanne a morte sono
raramente riportate. In un Paese in cui
non esiste lo stato di diritto...

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2815, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 486
Votanti ............................... 299
Astenuti .............................. 187
Maggioranza ..................... 150

Hanno votato sì ...... 49
Hanno votato no .. 250).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.2675, a pagina 562 del
fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
voglio ringraziare quei colleghi che stanno
votando a titolo personale a favore di
questi emendamenti o che si stanno aste-
nendo, anche nelle file della maggioranza;
continueremo in questa opposizione e mi
dispiace dire che il gruppo del Partito
Democratico non ci ha consentito di pre-
sentare subemendamenti all’emendamento
del Governo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
ecco quali sono le torture praticate in
Libia: incatenamento ad un muro per ore,
percosse con bastoni di legno, scariche
elettriche, succo di limone nelle ferite
aperte. Questo non lo dicono...
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PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Bernardini.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Zamparutti. Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, parlerò di come sono trattate
le donne in Libia, dove non c’è alcuna
tutela dei diritti delle donne. Nonostante i
tentativi degli ultimi anni di portare avanti
riforme in questo senso, il contesto sociale
non ha permesso...

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2675, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 488
Votanti ............................... 317
Astenuti .............................. 171
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sì ...... 61
Hanno votato no .. 256).

Prendo atto che il deputato Berardi ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.2516, a pagina 572 del
fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
questo emendamento, come altri sube-
mendamenti che il gruppo dell’Italia dei
Valori ci ha consentito di presentare – e
per questo voglio ringraziare pubblica-
mente i suoi componenti – e che riguar-
dano la questione gli indennizzi agli ita-
liani rimpatriati dalla Libia, vuole met-
tere...

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Mecacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
sempre a proposito delle torture praticate
in Libia, ricordo il soffocamento provocato
con buste di plastica, la privazione del
sonno, di cibo e di acqua, l’essere appesi
per i polsi o sospesi ad un palo inserito fra
le inginocchia ed i gomiti.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, la società libica è fondata su
una scala profondamente patriarcale, ge-
rarchica, e le donne sono spesso conside-
rate come dei minori, costantemente sotto
la tutela del padre o degli altri parenti di
sesso maschile.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2516, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 493
Votanti ............................... 317
Astenuti .............................. 176
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sì ...... 64
Hanno votato no .. 253).

Prendo atto che il deputato Tassone ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto favorevole.
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Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.2566, a pagina 588 del
fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
vi sono quattro subemendamenti che non
abbiamo avuto la possibilità di presentare
anche con il sostegno del gruppo del
Partito Democratico, ma con quello del
gruppo dell’Italia dei Valori, che mirano a
ripristinare i Fondi per gli italiani rimpa-
triati. Non capisco davvero le ragioni di
questa scelta.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Di
Pietro. Ne ha facoltà.

ANTONIO DI PIETRO. Signor Presi-
dente, credo che temi così importanti che
vengono posti dai colleghi radicali meri-
tino almeno un po’ di attenzione da parte
del Governo. Io non vedo nessuno a quel
tavolo, su quella sedia. Credo che prendere
in giro così un gruppo parlamentare che
pone un problema serio... (Applausi di
deputati del gruppo Partito Democratico –
Commenti dei deputati dei gruppi Popolo
della Libertà e Lega Nord Padania).

ALFREDO MANTICA, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Ma sono qua !

ANTONIO DI PIETRO. Signor Presi-
dente, credo... Presidente, se mi vuol far
parlare...

PRESIDENTE. Onorevole Di Pietro, il
sottosegretario Mantica si è appena seduto
e ascolterà attentamente. Prego, può pro-
seguire.

ANTONIO DI PIETRO. Grazie, signor
Presidente. Credo che un tema così im-
portante come quello posto dai colleghi
radicali meriti un po’ più di attenzione
anche da parte del Parlamento e non
possa essere liquidato così. Per questo,
l’Italia dei Valori voterà d’ora in poi sem-

pre a favore delle proposte emendative dei
radicali (Applausi polemici dei deputati del
gruppo Popolo della Libertà).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
nel prossimo intervento vi dirò cosa dice il
rapporto 2007 del dipartimento di Stato
americano sui diritti umani nei vari Paesi
e in particolare in Libia. Purtroppo il
tempo ora non c’è.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, la Libia nonostante nel 1989
abbia ratificato la Convenzione per l’eli-
minazione delle forme di discriminazione
contro le donne e il suo protocollo opzio-
nale, ha però presentato delle riserve ben
precise al momento della ratifica.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.2566, non accettato dalla
Commissione né dal Governo e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 496
Votanti ............................... 332
Astenuti .............................. 164
Maggioranza ..................... 167

Hanno votato sì ...... 70
Hanno votato no .. 262).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.3594, a pagina 589 del
fascicolo.
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Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
davvero voglio invitare quei colleghi della
maggioranza che in Commissione affari
esteri spesso ribadiscono l’opportunità che
il nostro Paese si distingua a livello inter-
nazionale per le battaglie in difesa dei
diritti umani e per il rispetto della legalità
internazionale quantomeno a prendere la
parola...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Me-
cacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
tra le torture usate vi sono bruciature di
sigarette e intimidazione attraverso cani
aggressivi. Questi sono solo alcuni esempi
delle pratiche utilizzate per combattere la
libertà di espressione e di associazione.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Ca-
sini. Ne ha facoltà.

PIER FERDINANDO CASINI. Signor
Presidente, siamo lieti che si sia svegliato
anche l’onorevole Di Pietro su questa ma-
teria; mi fa piacere che si sia abbinato in
questa votazione e speriamo che continui
fino alla fine. Credo che la nostra battaglia
stia incominciando a dare dei frutti e devo
dare atto ai colleghi radicali che hanno
con coerenza presentato una serie di pro-
poste emendative sostitutive e anche cor-
rettive che noi, come avete visto, abbiamo
sempre votato.

Tuttavia, vorrei dire che non sbaglia la
collega radicale nel dire che vi è un
preoccupante silenzio da parte di illustri
colleghi che vediamo sempre pronti ad
affermare i diritti dei popoli (diritti civili
e di libertà) nell’ambito della maggioranza
(Applausi dei deputati del gruppo Unione di
Centro e di deputati del gruppo Partito
Democratico). Ciò è preoccupante perché

noi non possiamo fare genuflessioni da-
vanti a nessuno, soprattutto davanti al
Presidente Gheddafi.

Cerchiamo, quindi, di essere dignitosi e
credo che il nostro dibattito parlamentare
non debba fare sconti a nessuno. Vogliamo
l’amicizia con la Libia e non vogliamo un
cedimento politico, culturale e morale alle
finte ragioni del regime libico (Applausi dei
deputati del gruppo Unione di Centro e di
deputati dei gruppi Partito Democratico e
Italia dei Valori).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, le riserve che il regime libico
ha posto sono all’articolo 2 sulla non
discriminazione delle donne e all’articolo
16 relativo alla non discriminazione in
materia di matrimonio e di relazioni fa-
miliari.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3594, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 496
Votanti ............................... 334
Astenuti .............................. 162
Maggioranza ..................... 168

Hanno votato sì ...... 80
Hanno votato no .. 254).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.3575, a pagina 592 del
fascicolo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.
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MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
anche con questo emendamento vogliamo
dare davvero l’opportunità di aprire un
minimo di dibattito sulla politica estera di
questo Paese. Dall’inizio della legislatura
non l’abbiamo avuto, mentre abbiamo una
intera sessione pomeridiana dedicata a ciò,
ma non c’è stato alcun esponente della
maggioranza che si esponga e che dica
qual è davvero la posizione del Governo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
l’articolo 206 del codice penale libico pre-
vede la pena di morte per i responsabili di
costituzione di movimenti, organizzazioni
e associazioni che Gheddafi ha bandito.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, la motivazione che il Governo
libico ha adottato per l’apposizione delle
riserve a queste Convenzioni internazio-
nali è il fatto che la Convenzione non è
conforme ai dettami della sharia, ossia al
diritto islamico.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole But-
tiglione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, intervengo solo per precisare il fatto
che sentenze di morte sono state eseguite
da parte di agenti della Giamahiria libica
anche fuori dal territorio libico e anche in
Italia (Applausi dei deputati del gruppo
Unione di Centro e di deputati del gruppo
Partito Democratico).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3575, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 499
Votanti ............................... 329
Astenuti .............................. 170
Maggioranza ..................... 165

Hanno votato sì ...... 72
Hanno votato no .. 257).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.3555, a pagina 595 del
fascicolo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
non sono spiegabili, se non per ragioni di
interesse che evidentemente non possono
essere rese note, i motivi per i quali l’Italia
stipuli questo Trattato prima che l’Unione
europea abbia concluso un accordo di
cooperazione con la Libia. Gli accordi di
cooperazione con i Paesi in via di sviluppo
dell’Unione europea sono molto diversi...

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
Human Rights Watch ha avviato alcune
ricerche per indagare sulla diffusa pratica
che prevede, in Libia, la detenzione delle
donne in centri chiamati di riabilitazione
sociale. Poi vedremo di cosa si tratta.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, in Libia non c’è una legisla-
zione che si occupi delle violenze che
avvengono entro le mura domestiche e la
disciplina che punisce le violenze sessuali
è del tutto inadeguata.
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Adornato. Ne ha facoltà.

FERDINANDO ADORNATO. Signor
Presidente, intervengo per far presente che
quanto affermato prima dal presidente
Casini nei confronti dei colleghi del PdL
non era un esercizio retorico che ogni
tanto si può fare, ma una cosa seria che
vogliamo ribadire (nel PdL sono tantissimi
i colleghi che combattono le battaglie per
la difesa dei valori occidentali). All’articolo
2 del Trattato è scritto che Italia e Libia
« rispettano altresì il diritto di ciascuna
delle Parti di scegliere e sviluppare libe-
ramente il proprio sistema politico, so-
ciale, economico e culturale ». È chiaro
che i trattati si stipulano anche con Paesi
non liberi, ma che bisogno c’era di scrivere
questa frase (Applausi dei deputati del
gruppo Unione di Centro e di deputati dei
gruppi Partito Democratico e Italia dei
Valori) ? I Trattati si stipulano con tutti,
ma perché dobbiamo scrivere che noi
rispettiamo un regime dittatoriale e tiran-
nico e che dà luogo a esecuzioni ? È
pleonastico ! Se ciò è stato scritto (non
potendo pensare che chi governa questo
Paese non ci abbia fatto caso), c’è qualche
motivo, di cui parleremo anche in seguito,
ma ho l’impressione che, a furia di essere
troppo amici di Putin e di Gheddafi, si
finisca per diventare poco amici dell’Eu-
ropa e dell’Occidente (Applausi dei deputati
del gruppo Unione di Centro, di deputati dei
gruppi Partito Democratico e Italia dei
Valori).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Buttiglione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, l’ambasciata libica in Italia, che
segue con encomiabile zelo il nostro di-
battito, ha rilasciato due note alle agenzie,
per affermare che in Libia la Chiesa
cattolica gode di piena libertà di religione
(ne prendo atto con soddisfazione, ma ho
qualche dubbio, considerando la storia del
recente passato e del presente) e che il

confine con il Ciad è stato da loro accet-
tato (anche su questo aspetto ho qualche
dubbio, ma prendo atto di quello che
affermano). Non si dice nulla, invece,
riguardo al tema della libertà di religione
degli ebrei e del diritto degli ebrei di
essere presenti sul territorio della Gia-
mahiria libica. Credo che questa libertà
debba stare a cuore a noi, tanto quanto ci
sta a cuore la libertà di religione dei
cristiani (Applausi dei deputati del gruppo
Unione di Centro e di deputati del gruppo
Partito Democratico).

PRESIDENTE. Faccio presente che il
gruppo UDC ha esaurito i tempi a sua
disposizione previsti dal contingentamento
(Commenti dei deputati del gruppo Unione
di Centro). Essendone stata fatta richiesta,
la Presidenza concede un tempo aggiun-
tivo in ragione di un terzo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3555, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 496
Votanti ............................... 329
Astenuti .............................. 167
Maggioranza ..................... 165

Hanno votato sì ...... 78
Hanno votato no .. 251).

Prendo atto che il deputato Vico ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.3535, a pagina 598.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
vorrei dire agli esponenti della politica
estera realista, che sono così presenti in
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questo Parlamento, che Gheddafi è in
queste settimane il maggiore responsabile
della divisione tra Paesi arabi, tra coloro
che vogliono cercare la pace con Israele e
coloro che lo vogliono distruggere.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
parlavo prima della riabilitazione nel re-
gime di Gheddafi delle donne che sono
accusate di aver portato avanti delle re-
lazioni extraconiugali, senza nemmeno po-
tersi difendere da tali accuse.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, un problema sulla condizione
femminile in Libia c’è, se Human rights
watch ha scoperto che le denunce di
violenze domestiche sono quotidiane, ma il
99 per cento delle vittime poi le ritira.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3535, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 493
Votanti ............................... 335
Astenuti .............................. 158
Maggioranza ..................... 168

Hanno votato sì ...... 79
Hanno votato no .. 256).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.3515, a pagina 602.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
credo che in questo dibattito si siano
offerti molti argomenti per aprire una
discussione sulla politica estera. Abbiamo
fatto rilievi e accuse, ma c’è qualcuno che
si prende la responsabilità di difendere
questo Trattato o c’è solo il silenzio ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
sempre a proposito della riabilitazione,
molte ragazze che accedono a queste
strutture sono sottoposte, senza consenso,
a test volti ad accertarne la verginità.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, il problema fondamentale sta
nel fatto che in Libia la violenza domestica
non è proibita dalla legge e la polizia non
è addestrata a gestire tali situazioni.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3515, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 503
Votanti ............................... 335
Astenuti .............................. 168
Maggioranza ..................... 168

Hanno votato sì ...... 83
Hanno votato no .. 252).
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Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.4593, a pagina 602.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
negli scorsi mesi si sono lette indiscrezioni
sulle conseguenze che ci saranno con
l’apertura del mercato del gas interno alla
distribuzione. Abbiamo letto di accordi
affinché Gazprom possa direttamente di-
stribuire in Italia. Ho l’impressione che...

PRESIDENTE. Onorevole Mecacci, la
ringrazio.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
il test di verginità del regime di Gheddafi
prevede un’analisi accurata dello status
dell’imene. Ogni lacerazione riscontrata, a
prescindere se sia connessa o meno ad
un’attività sessuale, è considerata prova di
perdita della verginità.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, inoltre solo i casi più eclatanti
di violenza carnale vengono perseguiti in
Libia, con la possibilità per il giudice di
proporre, a titolo di rimedio, il matrimo-
nio tra la donna stuprata e lo stupratore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.4593, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 502
Votanti ............................... 338
Astenuti .............................. 164
Maggioranza ..................... 170

Hanno votato sì ...... 81
Hanno votato no .. 257).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.4454.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
all’onorevole Adornato, visto che non ri-
sponde nessuno, provo a rispondere io. Si
sono scritte quelle cose all’articolo 2, per-
ché Gheddafi cerca soltanto una cosa: non
ha bisogno di dollari, di denaro, ma di
legittimazione politica internazionale.
L’Italia gliela sta dando.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
abbiamo fatto un elenco delle violazioni
dei diritti umani: le donne, se stuprate
vanno riabilitate. Abbiamo visto in cosa
consiste la riabilitazione.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, Human rights watch ha denun-
ciato la pratica gravissima di mettere le
donne che hanno subito violenza nei cen-
tri di riabilitazione sociale dove sono de-
stinate a fare le prostitute.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Adornato. Ne ha facoltà.

FERDINANDO ADORNATO. Signor
Presidente, all’inizio eravamo 30, poi
siamo diventati 60 e adesso siamo 81:
vorrei vedere se in quest’Aula ci sono
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almeno 100 deputati che votano secondo
quello in cui credono o secondo vincoli di
mandato che, in questo caso, non hanno
neanche alcuna ragione di sussistere. Vo-
glio vedere se ci sono almeno 100 deputati
che votano secondo quello in cui credono
(Applausi dei deputati del gruppo Unione di
Centro e di deputati dei gruppi Partito
Democratico e Italia dei Valori) !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.4454, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 497
Votanti ............................... 355
Astenuti .............................. 142
Maggioranza ..................... 178

Hanno votato sì ...... 91
Hanno votato no .. 264).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.4314, a pagina 648.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
mi pare evidente, con quelli che sono gli
schieramenti in campo, che non ci sia il
rischio che questo disegno di legge non
venga approvato da quest’Aula, però, fran-
camente, che si colga l’occasione...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Me-
cacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
ricordo che la Libia non ha firmato la

Convenzione di Ginevra del 1951, princi-
pale strumento di diritto internazionale a
tutela dei rifugiati e degli apolidi.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, l’articolo 3 della Convenzione
europea dei diritti dell’uomo, che vieta
trattamenti inumani e degradanti, e l’ar-
ticolo 33 della Convenzione di Ginevra del
1951, che sancisce il principio...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.4314, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 491
Votanti ............................... 340
Astenuti .............................. 151
Maggioranza ..................... 171

Hanno votato sì ...... 87
Hanno votato no .. 253).

Prendo atto che il deputato Sani ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.4244, a pagina 660.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
le mie colleghe hanno descritto alcune
tipiche violazioni dei diritti umani del
regime libico. L’Italia, con questo Trattato,
va contro tutte le norme e le prassi
europee e non prevede alcun meccanismo
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di monitoraggio del rispetto dei diritti
umani, quando si fanno accordi di coo-
perazione che danno milioni di euro...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Me-
cacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
chi sono coloro che rischiano persino di
attraversare la Libia, pur di arrivare sulle
nostre coste ? Sono i disperati, i disperati
della guerra, i disperati delle violazioni più
elementari dei diritti umani.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, gli articoli che ho citato prima
della Convenzione europea dei diritti del-
l’uomo e della Convenzione di Ginevra, di
cui noi italiani siamo parte, ci avrebbero
dovuto impedire di sottoscrivere questo
Accordo, perché, in base a quelle norme,
non si possono...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Polledri. Ne ha facoltà.

MASSIMO POLLEDRI. Signor Presi-
dente, intervengo per chiarezza, anche per
gli italiani che ci ascoltano in questo
balletto, perché sembra che gli interventi
dei colleghi radicali ci invitino a difendere
i diritti umani e che questa maggioranza,
in qualche modo, faccia carta straccia dei
diritti umani, dei diritti delle donne e dei
diritti dei diversi.

Non stiamo discutendo di questo. In-
vito, però, i colleghi, anche del PD, a
ricordarsi che i diritti delle donne e gli
altri diritti dei diversi non sono violati
solamente in Libia: sono violati in Iran,
dove vengono processati e impiccati gli
omosessuali, o in Arabia, dove ci sono le

donne che non possono guidare. Questa
non è una peculiarità del regime libico, è
una peculiarità della sharia, cioè di una
certa interpretazione dell’Islam. Quando la
Lega parla del pericolo del fondamentali-
smo islamico, dell’applicazione della sha-
ria, come tanti colleghi che mi stanno
guardando in questo momento, anche da
parte del PdL, abbiamo un coro delle
anime belle che invocano la democrazia
dalla nostra destra.

Vi inviterei a ricordarvi dei diritti
umani, magari con meno scandalo, anche
quando da questa parte si invocano la
difficoltà e il pericolo di questo Islam, che
è sbarcato in Italia, ed è sbarcato prepo-
tentemente in Europa (Applausi dei depu-
tati del gruppo Lega Nord Padania e di
deputati del gruppo Popolo della Libertà).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole But-
tiglione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, intervengo per esprimere pieno con-
senso a quello che ha detto l’onorevole
Polledri, facendogli però osservare una
questione non secondaria: altri Paesi isla-
mici non rispettano i diritti umani, in altri
Paesi islamici gli ebrei sono perseguitati, e
anche i cristiani, in altri Paesi islamici
esistono molte cose che non possiamo
accettare, in altri Paesi islamici c’è la
sharia. Ma questi altri Paesi islamici, con
i quali non rinunciamo ad avere rapporti
di commercio, nell’utile nostro e nell’utile
loro, non ci chiedono una legittimazione,
non ci chiedono di dichiarare in un trat-
tato che loro rispettano i diritti umani,
non ci chiedono di dire che loro sono in
ordine con queste cose, non ci chiedono di
considerare atti ostili contro di loro sul
nostro territorio anche il comportamento
di chi, sul nostro territorio, si dà da fare
per costruire un’opposizione democratica;
perché quegli atti ostili non sono solo
possibili militari, è anche il fatto che
qualcuno tenti di organizzare l’opposi-
zione a partire dall’Italia: in passato uo-
mini che facevano questo sono stati uccisi
qui in Italia, qui a Roma. Altri Paesi
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islamici non ci chiedono quella legittima-
zione che ci chiede il Governo libico, e che
con troppa faciloneria il nostro Governo
gli ha dato (Applausi dei deputati del
gruppo Unione di Centro).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Pa-
tarino. Ne ha facoltà.

CARMINE SANTO PATARINO. Signor
Presidente, con molta attenzione sto se-
guendo, come credo tutti quanti noi, gli
interventi dei radicali, che ritengo abbiano
diritto e titolo a farli, data la loro storia,
e gli interventi di altri, oggi occasionali, mi
sembra, oppositori di un regime, quello di
Gheddafi. È chiaro che non è un reato per
nessuno di noi modificare il proprio pa-
rere nel corso della vita, anche e soprat-
tutto della vita politica; ma non si può
voler apparire tali, come sta accadendo, da
parte di esponenti di primo piano di una
certa ex Democrazia Cristiana, che quando
il colonnello Gheddafi era ritenuto da
tutto il mondo uno dei peggiori sanguinari,
con lui facevano gli affari. E quando in
rarissime occasioni accadeva anche in
questo Parlamento che si parlasse di tali
argomenti, quelli della mia parte venivano
indicati in tutti i modi, soprattutto con
disprezzo, da parte dell’arco costituzio-
nale, come quei fascisti che volevano di-
fendere gli interessi degli italiani che
erano stati cacciati da Gheddafi, e si
diceva loro: voi volete difendere gli inte-
ressi dei fascisti. Credo che tutto possiamo
aspettarci, ma che è troppo che voi vo-
gliate fare nei nostri confronti i maestri,
mentre voi che siete stati per cin-
quant’anni al Governo, e avreste potuto
fare molto meglio di quello che stiamo
facendo noi, dovreste accettare, credo di
buon grado, il provvedimento in esame,
che è equo ed è corretto sul piano politico
ed istituzionale (Applausi dei deputati dei
gruppi Popolo della Libertà e Lega Nord
Padania).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-

mento Mecacci 3.4244, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 487
Votanti ............................... 324
Astenuti .............................. 163
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sì ...... 76
Hanno votato no .. 248).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.4174.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
all’onorevole Polledri dico che va bene
paragonare la Libia all’Iran, ma con una
piccola differenza: che non stiamo dando
200 milioni di euro l’anno all’Iran per
finanziarlo, abbia pazienza ! Dopo di che,
visti gli interessi dell’ENI in Iran, stia
tranquillo che magari tra un po’ ci trove-
remo con un accordo di amicizia pure con
l’Iran.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
bisogna ricordare che, a proposito di trat-
tati internazionali e di convenzioni inter-
nazionali, è assolutamente vietato respin-
gere i rifugiati e i richiedenti asilo in un
Paese dove rischiano persecuzioni...

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, mi rivolgo al collega Polledri:
con l’Iran, che è equiparabile alla Libia
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quanto a violazione dei diritti umani, non
è che noi stiamo mettendo in discussione
la nostra alleanza atlantica, consentendo
di non mettere a disposizione le basi in
caso di attacco all’Iran.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.4174, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 483
Votanti ............................... 318
Astenuti .............................. 165
Maggioranza ..................... 160

Hanno votato sì ...... 70
Hanno votato no .. 248).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.4034.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
questo Trattato punta a mettere l’Italia in
una situazione davvero insostenibile all’in-
terno dell’Unione europea e della NATO
con, tra l’altro, la Presidenza del G8 che si
è aperta questo mese e alla quale sarà
difficile giustificare questo tipo...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Me-
cacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
con la ratifica di questo Trattato stiamo
contribuendo alla legittimazione globale
del colonnello Gheddafi come interlocu-
tore affidabile tanto nella lotta al terrori-
smo quanto all’immigrazione clandestina.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, nonostante la Libia manifesti
riserve nei confronti delle richieste fatte
dall’Unione europea sul fatto che le risorse
economiche finora stanziate non sono suf-
ficienti a garantire un aumento dei con-
trolli per quanto riguarda...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.4034, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 490
Votanti ............................... 323
Astenuti .............................. 167
Maggioranza ..................... 162

Hanno votato sì ...... 72
Hanno votato no .. 251).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.3964.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
visti gli argomenti trattati e visto anche il
sostegno che è andato man mano aumen-
tando in Aula su questi emendamenti,
francamente mi stupisce che la presidenza
del gruppo del Partito Democratico non ci
abbia consentito di presentare dei sube-
mendamenti per quanto riguarda gli in-
dennizzi agli italiani...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole
Mecacci.
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Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signora Presi-
dente, voglio ritornare sul tema dell’infor-
mazione e chiedo a quest’Aula se non
ritenga che su un tema così importante
non si debba fare un grande dibattito
pubblico che sia conoscibile agli italiani.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, la Libia aveva già ottenuto
negli anni scorsi, in base a leggi, aiuti per
realizzare centri di detenzione per mi-
granti, ma i risultati di tali aiuti li stiamo
vedendo per quanto riguarda...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3964, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 491
Votanti ............................... 330
Astenuti .............................. 161
Maggioranza ..................... 166

Hanno votato sì ...... 74
Hanno votato no .. 256).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.3894.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
al collega della Lega che parlava della
questione delle violazioni dei diritti delle
donne in quel Paese ricordo che come
radicali ci siamo occupati, ad esempio,
della legge contro le mutilazioni genitali
femminili in quel Paese e non ce ne siamo
certo dimenticati.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Volevo segnalare
che è appena arrivata una e-mail da parte
di Amnesty International, che chiede al
nostro Parlamento di riflettere ulterior-
mente su questo Trattato e di essere
ricevuta dai Presidenti di Camera e Se-
nato.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, il fatto è che con questo Trat-
tato mettiamo in discussione anche il
rispetto della nostra legalità come Paese-
Italia, perché sancendo e stipulando tale
Trattato...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Zam-
parutti.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3894, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 484
Votanti ............................... 323
Astenuti .............................. 161
Maggioranza ..................... 162

Hanno votato sì ...... 71
Hanno votato no .. 252).
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Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.3754.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
il ruolo di divisione giocato da Gheddafi
all’interno della Lega araba lo vediamo in
queste settimane ma lo ricordiamo anche
nel 2003, prima dell’inizio della guerra
irachena quando era pronta la proposta di
esilio per Saddam Hussein. C’era una pro-
posta della Lega araba e Gheddafi...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole
Mecacci.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. A proposito del-
l’e-mail di Amnesty International scrivono:
riteniamo infatti fondamentale che la Ca-
mera dei deputati sia a conoscenza delle
nostre osservazioni e raccomandazioni sui
diritti umani.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, una possibilità alternativa al-
l’intervento militare in Iraq era data da
quella campagna radicale che si chiamava
« Iraq libero », che prevedeva l’esilio di
Saddam Hussein come alternativa all’in-
tervento armato.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Tas-
sone. Ne ha facoltà.

MARIO TASSONE. Signor Presidente,
volevo dire al collega, onorevole Patarino,
che quelle valutazioni che ha espresso
sulla storia e sull’impegno della Democra-
zia Cristiana sono, ovviamente, ingiuste.

La Democrazia Cristiana ha recitato un
ruolo di grande prudenza nello scacchiere
internazionale anche nella vicenda dei
rapporti con la Libia, che sono stati sem-
pre complessi e complicati. La Libia non
ha rispettato alcun impegno previsto nei
Trattati internazionali (come quello del
1956), e dal 1969 il regime di Gheddafi ha
creato grandi problemi negli equilibri sullo
scacchiere internazionale nell’area del Me-
diterraneo.

Qui ci troviamo, in effetti, di fronte a
un Trattato a perdere, dove alcuni diritti,
certamente, non vengono evidenziati. Noi
non stiamo facendo una battaglia stru-
mentale (così come ritengo non la stiano
facendo i colleghi del Partito Radicale),
stiamo cercando di evidenziare qual è oggi
la difficoltà di approvare un Trattato che
riguarda un regime che non ha mai man-
tenuto alcun impegno nei confronti del
nostro Paese. Ma la storia pregressa, cer-
tamente, sta ad indicare che vi è stato un
impegno portato avanti con grande intel-
ligenza e prudenza. Oggi, vi è un grande
cedimento, lo diciamo con chiarezza e
senza infingimenti. I cedimenti che avven-
gono in questo momento ci inducono a un
ragionamento sul ruolo dell’Europa e del-
l’ONU che avrebbe dovuto svolgere il Go-
verno. La problematica della sicurezza e
della difesa dei diritti civili, la Presidenza
di una commissione dell’ONU per la difesa
dei diritti civili affidata ad un rappresen-
tante di un Paese dove questi diritti non
vengono difesi, l’Europa divisa e disarti-
colata su questi temi, su questi problemi,
ci pongono grandi questioni di cui do-
vrebbe farsi carico il Governo e la mag-
gioranza in quest’Aula.

Volevo sottolineare questo riferimento
perché credo che stiamo andando avanti
con degli spot e gli spot non ci interessano.
Non ci dovrebbe essere una maggioranza
chiusa in se stessa, in presenza di una
problematica che, invece, dovrebbe aprire,
dischiudere un ragionamento molto forte,
e comprensivo sui grandi temi, sulle
grandi questioni dei diritti dell’uomo che
non possono essere appannaggio di questa
o di quella maggioranza. Noi stiamo svol-
gendo una battaglia per i diritti universali
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dell’uomo in questo particolare momento
(Applausi dei deputati del gruppo Unione di
Centro).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Con-
solo. Ne ha facoltà.

GIUSEPPE CONSOLO. Signora Presi-
dente, intervengo perché provocato dall’in-
tervento dell’onorevole Mecacci: il collega
dei radicali ha voluto attribuire all’inizia-
tiva del proprio partito la legge sulle
mutilazioni genitali femminili, legge che
porta il mio nome e della quale sono il
primo firmatario.

Ricordo all’onorevole Mecacci che uno
dei pochi Paesi dove il problema delle
mutilazioni genitali femminili non è sen-
tito, perché non è attuato, è proprio la
Libia. Un po’ più di conoscenza dei fatti,
farebbe evitare delle cattive figure a chi
non le merita (Applausi dei deputati del
gruppo Popolo della Libertà).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Gia-
chetti. Ne ha facoltà.

ROBERTO GIACHETTI. Signor Presi-
dente, sto ascoltando da questo pomeriggio
il dibattito, e credo – parlo a titolo
personale – vada dato merito ai colleghi
Radicali di aver consentito che in questa
Aula si affrontasse, in modo approfondito,
un tema sicuramente rilevante che forse,
diversamente, sarebbe scivolato via come
scivola via tutti i trattati internazionali.
Segnalo che l’Italia ha siglato molto trat-
tati internazionali anche con Paesi, nei
quali, probabilmente, vengono commessi
dei crimini anche peggiori.

Ma non è di questo che volevo parlare,
vorrei semplicemente manifestare il mio
imbarazzo perché il dibattito, al di là del
merito che ho rilevato, sta scivolando su
un livello che francamente ritengo inac-
cettabile (lo dico in particolare all’onore-
vole Tassone). Addirittura, sembrerebbe
che qui vi sia qualcuno che si batte per i
diritti universali dell’uomo, e qualcun altro
che, magari perché ha deciso in coscienza

di seguire le indicazioni date dal proprio
gruppo, vi si opponga o addirittura perché
nella propria storia non abbia mai inter-
cettato le battaglie per i diritti civili e
universali dell’uomo (Applausi di deputati
del gruppo Popolo della Libertà).

Vorrei semplicemente dire che ognuno
può portare avanti i suoi argomenti, e io
rispetto molto gli argomenti dei colleghi
radicali che hanno una storia sicuramente
in questo senso. È vero quello che dice
Consolo ed è anche vero che quella ini-
ziativa parlamentare fu mossa e spinta
anche dall’esterno, in particolare dalle
organizzazioni vicine al Partito Radicale,
ma non parliamo di questo. Chiederei –
soprattutto a tutti coloro che in questo
momento hanno deciso, chi all’ultimo mo-
mento, chi dall’inizio, di prendere una
posizione contraria rispetto al provvedi-
mento in esame – di mantenere comun-
que il rispetto verso le scelte compiute
dagli altri che non corrispondono alle loro.

Io signor Presidente – lo dico con
grande amicizia ai colleghi radicali –
quando l’onorevole Emma Bonino, Mini-
stro del Governo precedente, è andata in
Cina a stipulare trattati con quel Paese
l’ho difesa, e questo nonostante andasse a
stipulare trattati per il Governo italiano
con il Paese che più di tutti ammazza
persone nel modo più indegno, con quel
Paese che viola i diritti nel Tibet, che
ancora solo qualche settimana fa l’onore-
vole Pannella andava a difendere (Applausi
dei deputati del gruppo Partito Democratico
e di deputati dei gruppi Popolo della Libertà
e Lega Nord Padania).

Io l’ho difesa perché credo che, nel-
l’esercizio di quella responsabilità, noi
dobbiamo sapere quali sono i livelli di
attenzione sui quali ci misuriamo. Io mi
fido di quello che ha detto l’ex Ministro
degli affari esteri, D’Alema, che ha prose-
guito un lavoro di accordo con la Libia.
Ho moltissime perplessità. Risuonano den-
tro di me e mi colpiscono le cose che
sento, tuttavia voglio credere che un prov-
vedimento che si porta avanti da 15 anni
e che deve raggiungere un obiettivo abbia
la prevalenza politica positiva del raggiun-
gimento di tale obiettivo e non soltanto
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quella negativa che pure – lo ripeto –
risuona nelle corde non soltanto dell’ono-
revole Tassone, dell’onorevole Adornato e
dell’onorevole Mecacci, ma probabilmente
anche nelle nostre. Ma in questo momento
credo che la nostra responsabilità politica
sia quella di arrivare a chiudere una
vicenda che va avanti da tanti anni, sa-
pendo che, come in tanti altri casi, pro-
babilmente vi sono luci ed ombre (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Partito De-
mocratico e di deputati dei gruppi Popolo
della Libertà e Lega Nord Padania).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Casini. Ne ha facoltà.

PIER FERDINANDO CASINI. Onore-
vole Giachetti, sia chiaro che tutti cono-
sciamo le regole della politica internazio-
nale. Se dovessimo fare trattati interna-
zionali solo con Paesi che danno garanzie
di affidabilità democratica e di liberalità
interne probabilmente con metà Paesi nel
mondo non faremmo i trattati. Tuttavia
non faccia finta di non capire che le
questioni poste, da un lato, sono quelle
illustrate dai colleghi Radicali, dall’altro
sono altre. Qui non si sta discutendo
sull’opportunità teorica di un Trattato di
amicizia tra Italia e Libia. Qui si sta
discutendo sulle condizioni politiche ed
economiche con cui si è stipulato questo
Trattato. Allora il giudizio critico, che una
parte del Parlamento ha, non è sulla scelta
di principio, è sul modo di quantificare gli
impegni economici che l’Italia assume,
sulla ripartizione di questi impegni (e
sappiamo su chi ricadranno in definitiva,
lo ha detto molto bene l’onorevole Galletti
oggi) e anche su questioni delicate come
l’indennizzo di coloro che sono stati
espulsi dalla Libia. Pertanto, tutti capiamo
tutto. Dato che lei è un uomo intelligente
capisca anche lei (Applausi dei deputati del
gruppo Unione di Centro).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Evangelisti. Ne ha facoltà.

FABIO EVANGELISTI. Signor Presi-
dente, intervengo per aggiungere una ri-
flessione a quelle interessanti e importanti
che si sono appena sviluppate. Devo dire
che trovo molta consonanza con le con-
siderazioni che ha fatto l’onorevole Gia-
chetti, ma in un mio precedente inter-
vento, pur partendo da una considerazione
assolutamente positiva nei confronti del-
l’intervento sviluppato dal presidente
D’Alema, mi sono posto e ho posto all’Aula
– e continuo a pormi tuttora – le do-
mande che la pattuglia – chiedo scusa per
questa espressione – Radicale all’interno
del Partito Democratico ha posto di fronte
a tutti noi.

C’è però una differenza – e chiedo un
minimo di attenzione all’onorevole Presi-
dente Casini – ovverosia che la battaglia
posta in questa Aula – devo dire – giu-
stamente dai radicali attiene soprattutto
alla questione del rispetto dei diritti
umani, che non è proprio la stessa cosa
dei costi. Perché se dovessimo fare un’ope-
razione sui costi per quanto riguarda i
diritti umani non vi sarebbe alcuna mo-
neta di scambio possibile.

È tuttavia vero che sul piano interna-
zionale, in questo momento, noi do-
vremmo addirittura mettere in discussione
non soltanto questo accordo con la Libia
ma dovremmo mettere addirittura in
discussione gli accordi stipulati con la
stessa Russia, se poniamo un minimo di
attenzione a quanto succede in Cecenia.
Vorrei dunque raccogliere i contributi che
sono venuti in questa discussione. Come
gruppo dell’Italia dei Valori, oltre a sot-
tolineare l’aspetto della violazione dei di-
ritti umani soprattutto per la realtà che si
vive in Libia, mi preme evidenziare anche
gli aspetti che riguardano i rifugiati, gli
immigrati, i disperati che giungono sulle
nostre coste partendo dalla Libia.

Certamente abbiamo posto anche la
questione del costo: cinque miliardi di
dollari pagati in vent’anni; 200 milioni
all’anno per vent’anni, una tassa che l’ENI
scaricherà sui cittadini italiani. Dunque
poiché hanno parlato gli esponenti Radi-
cali, gli esponenti dell’Unione di Centro,
hanno parlato gli esponenti dell’Italia dei
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Valori, gli esponenti del Partito Democra-
tico e sono stati pressoché silenti gli amici
del partito del Popolo della Libertà, mi
piacerebbe sapere dagli amici della Lega
che cosa andrete a dire quando tornerete
a casa, forse che questo è un accordo per
fermare i clandestini ? Lo sapete che non
è così: questa è una truffa al pari dell’Ali-
talia (Applausi dei deputati del gruppo
Italia dei Valori) perché è il giochetto dei
« furbetti del quartierino » con il quale si
danno cinque miliardi di dollari agli amici
che hanno costruito la cordata sull’Alitalia
e che andranno a intervenire per costruire
la rete autostradale dalla Tunisia all’Egitto
e duecento appartamenti ! Tutto ciò fatto
salvo, ovviamente, il carattere nobile che
stava all’inizio della trattativa avviata ben
quindici anni fa, la quale doveva anche
servire a ripagare quelli che durante il
ventennio sono stati veri e propri crimini.
Questo è il senso dell’accordo che presenta
luci ed ombre. Il merito della discussione
di oggi è avere evidenziato, insieme alle
luci, le tante ombre che questo accordo
porta con sé (Applausi dei deputati del
gruppo Italia dei Valori).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Compagnon, al quale ho
l’obbligo di ricordare che il suo gruppo ha
un solo minuto a disposizione, dopodi-
ché...

ANGELO COMPAGNON. Signor Presi-
dente, chiedo di intervenire sull’ordine dei
lavori. Poiché questa discussione mi pare
che stia prendendo sempre più...

PRESIDENTE. Onorevole Compagnon,
se intende intervenire sull’ordine dei la-
vori, dovrei darle la parola alla fine della
seduta.

ANGELO COMPAGNON. Signor Presi-
dente, vorrei sapere, dal momento che
questa discussione è importante, come
intende concludere questi lavori senza che
vengano strozzati dato che la discussione
sta coinvolgendo sempre più l’attenzione
di tutta l’Assemblea.

PRESIDENTE. Onorevole Compagnon,
era proprio ciò che avevo intenzione di
comunicare all’Assemblea. Le intenzioni
sarebbero di procedere con le votazioni
sino alle ore 20 per poi riprenderle do-
mani mattina alle ore 10, perché alle ore
9 è convocata la Giunta per il Regola-
mento. Questa sera, a seguire immediata-
mente, senza intervallo, si procederebbe
alla discussione sulle linee generali del
disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209,
recante proroga della partecipazione ita-
liana a missioni internazionali. Se non vi
sono obiezioni così resta stabilito.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Buttiglione. Ne ha facoltà, per un minuto.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente, intervengo soltanto per dire all’ono-
revole Evangelisti che noi poniamo una
questione di diritti e di valori e la poniamo
per i libici e per gli italiani che sono stati
cacciati dalla Libia. Non poniamo una
questione di interessi opposta ad una
questione di valori.

Inoltre vorrei aggiungere che in questa
vicenda si oppongono due visioni: da un
lato c’è chi conosce gli interessi che ren-
dono opportuno questo Trattato ma non
vuole piegare la coscienza e la coscienza in
politica conta. C’è, invece, chi pensa che
« Parigi val bene una messa » e che per
regolare questioni di interesse si possono
sacrificare dei principi.

Ricordo che i democristiani seppero
sempre distinguere bene questi due
aspetti. Aldo Moro, del quale spesso si dice
che era filoarabo, ascoltò gli arabi e ne
riconobbe i diritti quando vi era da rico-
noscerli, trattò gli interessi italiani ma non
venne mai a compromessi su principi e
valori. Colleghi, vi ricordo quando Aldo
Moro fece l’accordo con Malta, sottraen-
dola alla sfera di influenza libica assicu-
randola così all’Occidente, e in questo
modo pose un argine nel Mediterraneo a
ciò che era un pericoloso espansionismo
foriero di pericoli di guerra per l’Italia e
per gli altri Paesi mediterranei. Ricor-
diamo queste cose prima di parlare della
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Democrazia Cristiana con toni sprezzanti
(Applausi dei deputati del gruppo Unione di
Centro).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Bri-
gandì. Ne ha facoltà.

MATTEO BRIGANDÌ. Signor Presi-
dente, intervengo velocissimamente: vorrei
precisare che non siamo amici di nessuno
e, quindi, men che meno del rappresen-
tante dell’Italia dei Valori. Sicuramente da
loro apprendiamo i meccanismi citati sulla
truffa e, altrettanto sicuramente, abbiamo
un senso di perplessità nel capire che da
una votazione di astensione si è passati ad
una votazione favorevole agli emenda-
menti, per il semplice fatto che il Governo
presentava i banchi vuoti.

Questa è la logica, che certamente non
appartiene a noi (Applausi dei deputati del
gruppo Lega Nord Padania).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3754, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 478
Votanti ............................... 311
Astenuti .............................. 167
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sì ...... 63
Hanno votato no .. 248).

Prendo atto che il deputato Barbato ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto favorevole.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.3595, a pagina 753 del
fascicolo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
intervengo solo per dire che noi in questo
dibattito non ci siamo occupati solo di
questioni relative ai diritti umani – so che
chi l’ha detto lo ha fatto in tono amiche-
vole – ma abbiamo posto la questione
della direzione della politica estera del
nostro Paese, che riguarda i rapporti con
la Russia, con la NATO e con la Libia.
Questo è il dibattito che cerchiamo di
svolgere e i diritti umani rientrano in esso.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Do-
nadi. Ne ha facoltà.

MASSIMO DONADI. Signor Presidente,
intervengo solo per ricordare a lei e al-
l’Aula che quella dell’Italia dei Valori è
una scelta eminentemente politica: ab-
biamo liberamente ascoltato il dibattito
che si è svolto in quest’Aula, abbiamo
sentito le ragioni degli amici radicali e ci
siamo resi conto che un voto di astensione
– che come diceva prima l’onorevole
Evangelisti doveva mettere in evidenza luci
sì, ma anche tante ombre – rischiava in
realtà di avallare quelle che per noi sono
ombre sulle quali non è possibile transi-
gere.

Non rispondo alle provocazioni, però
sarei davvero curioso e contento di sentire,
da chi oggi approverà e voterà il Trattato
internazionale in esame, le ragioni e l’or-
goglio con cui difenderanno ciò che nel
presente Trattato è scritto.

Si tratta di un Trattato dove si prevede
di avviare un partenariato non solo poli-
tico, ma anche industriale nella materia
della difesa e dell’industria degli arma-
menti. Sarei curioso di sapere in base a
quali motivi l’Italia decide di riarmare un
Governo che in passato si è macchiato di
reati di terrorismo internazionale (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Italia dei
Valori). Sono curioso di sapere i motivi per
i quali, con orgoglio ma in silenzio, oggi
tanti deputati stanno votando la ratifica di
un Trattato nel quale l’Italia si affretta a
riconoscere alla Libia il rispetto di diritti
umani che tutti qui dentro sappiamo es-
sere quotidianamente violati. Sarei curioso
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di sapere per quale motivo, con orgoglio
ma in silenzio, una maggioranza oggi si
appresta a riconoscere, a colui che fino ad
oggi ha gestito e ha governato il suo Paese
con piglio dittatoriale, 5 miliardi di dollari
nei prossimi anni, mentre questa persona
continua ancora oggi ad inondare di di-
sperati la nostre coste.

Quei disperati non sono persone che
fuggono dalla Libia per povertà o per altri
motivi, ma sono trattati a mo’ di schiavi,
provengono da tutto il resto dell’Africa, e
da quel Paese, con disprezzo dell’umanità,
della vita e dei diritti fondamentali del-
l’uomo, sono utilizzati come armi politiche
e come armi di ricatto per avere da chi,
come l’Italia oggi, è disponibile a dargli
così tanti quattrini, riconoscimento e le-
gittimità, quel riconoscimento e quella
legittimità che, evidentemente, non riesce
con la politica e con gli strumenti demo-
cratici a vedersi riconosciuti dal suo po-
polo (Applausi dei deputati del gruppo Ita-
lia dei Valori).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
mi rivolgo soprattutto ai deputati del mio
gruppo per chiedere se hanno letto la
e-mail che ci ha inviato Amnesty Interna-
tional, che ci chiede di soprassedere e di
essere ricevuta dai presidenti dei gruppi e
dal Presidente della Camera.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, c’è una differenza abissale tra
la stipula di un accordo economico e
commerciale tra il nostro Paese o imprese
italiane e altri Stati, anche dittatoriali,
rispetto a quello che prevede questo Trat-
tato, ovvero il riconoscimento del diritto
che date a sviluppare liberamente...

PRESIDENTE. La ringrazio. Passiamo
ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3595, non accettato dalla
Commissione né dal Governo, e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 459
Votanti ............................... 317
Astenuti .............................. 142
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sì ...... 69
Hanno votato no .. 248).

Prendo atto che i deputati Cera e
Monai hanno segnalato che non sono riu-
sciti ad esprimere voto favorevole e che i
deputati Reguzzoni e Gnecchi hanno se-
gnalato che avrebbero voluto astenersi.
Prendo altresì atto che il deputato Leoluca
Orlando ha segnalato di aver espresso voto
contrario mentre avrebbe voluto astenersi.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.3640, alla pagina 768 del
fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
in merito alla questione dei diritti umani
(non so se tocca a me farlo, però lo faccio),
desidero ricordare che il Governo Prodi,
che ha disposto quelle missioni anche
commerciali in Cina, con il sostegno di
tutto il Parlamento italiano, ha fatto ap-
provare, per la prima volta, la risoluzione
dell’ONU per la moratoria della pena di
morte.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
sempre tornando alla e-mail citata, vorrei
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dire che è firmata anche dall’ARCI, dal
CIR, dalla Federazione delle Chiese evan-
geliche, da Medici senza frontiere, da Save
the children...

PRESIDENTE. La ringrazio. Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto, a
titolo personale, l’onorevole Zamparutti.
Ne ha facoltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, i dati che abbiamo fornito
sulla violazione dei diritti umani sono
frutto del lavoro di Nessuno tocchi Caino,
l’associazione che ha promosso la campa-
gna per la moratoria delle esecuzioni ca-
pitali, fornendo i dati esatti sull’esito del
voto...

PRESIDENTE. La ringrazio. Passiamo
ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.3640, non accettato dalla
Commissione né dal Governo, e sul quale
la V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

(Segue la votazione)

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 474
Votanti ............................... 326
Astenuti .............................. 148
Maggioranza ..................... 164

Hanno votato sì ...... 80
Hanno votato no .. 246).

Prendo atto che i deputati Reguzzoni e
Mastromauro hanno segnalato che avreb-
bero voluto astenersi e che il deputato
Nola ha segnalato che non è riuscito ad
esprimere voto contrario.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.4669, alla pagina 768 del
fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
il disegno di legge di ratifica che ci ap-
prestiamo a votare credo rappresenterà
una pagina della politica estera che coloro
che l’approveranno avranno motivo di ri-
mangiarsi perché, francamente, consentire
al Governo di Gheddafi di arricchirsi a
spese degli italiani credo non sia in linea
con quello che i parlamentare italiani
dovrebbero fare.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
stavo citando i firmatari del grido di
dolore di Amnesty International. Ci sono,
lo ripeto, le Chiese evangeliche, Medici
senza frontiere, Save the children, il Cen-
tro Astalli e la Casa dei diritti sociali.
Deputati del Partito Democratico...

PRESIDENTE. La ringrazio. Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto, a
titolo personale, l’onorevole Zamparutti.
Ne ha facoltà... Onorevole, il suo micro-
fono si sta ribellando !

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, credo non sia sufficiente mo-
nitorare le coste italiane, ma che occorra
monitorare quello che accade all’interno
degli Stati totalitari e illiberali sul fronte
dei diritti umani: si tratta di qualcosa di
sempre più urgente.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.4669, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 472
Votanti ............................... 316
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Astenuti .............................. 156
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sì ...... 68
Hanno votato no .. 248).

Prendo atto che i deputati Reguzzoni,
Rossa, Mastromauro, Monai e Rampi
hanno segnalato che avrebbero voluto
astenersi; che il deputato Pianetta ha se-
gnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario e che il deputato Landolfi
ha segnalato che non è riuscito a votare.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.4631, alla pagina 775 del
fascicolo degli emendamenti.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
credo che, tra tutti i Paesi arabi con i quali
l’Italia ha e vuole avere relazioni, la scelta
di privilegiare il regime libico come inter-
locutore con il quale sviluppare anche
rapporti strategici sia un grave errore. Lo
si vede, in questi giorni, all’interno della
Lega araba, dove le posizioni oltranziste...

PRESIDENTE. La ringrazio. Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto, a
titolo personale, l’onorevole Bernardini.
Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
fra quanto è scritto in questo Trattato, c’è
l’affermazione che l’Italia non userà, né
permetterà l’uso dei propri territori in
qualsiasi atto ostile contro la Libia. Mi
chiedo come ciò sia conciliabile con altri
Trattati internazionali da noi firmati.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, credo sia importante che que-
st’Aula sappia che, quando ci fu quell’ipo-
tesi assolutamente praticabile di esilio di
Saddam Hussein, allorché la Lega araba

doveva sancirne l’esilio e già c’era la
disponibilità di alcuni Paesi arabi ad ospi-
tarlo...

PRESIDENTE. La ringrazio. Passiamo
ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.4631, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 473
Votanti ............................... 315
Astenuti .............................. 158
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sì ...... 72
Hanno votato no .. 243).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Mecacci 3.4594, a pagina 781 del
fascicolo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Mecacci. Ne ha facoltà.

MATTEO MECACCI. Signor Presidente,
all’interno del mondo arabo le posizioni
più oltranziste sono tenute, in questo mo-
mento e a livello di istituzioni internazio-
nali, dall’Iran e dalla Libia. Sono due Paesi
con i quali l’ENI ha rapporti economici
privilegiati. Come si faccia a non capire
che dietro questo accordo vi è una scelta
strategica di tipo economico credo sia
incomprensibile.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Bernardini. Ne ha facoltà.

RITA BERNARDINI. Signor Presidente,
l’articolo 8 del Trattato Nord-Atlantico del
1949 prevede che ogni Stato – e noi ne
facciamo parte – si impegna a non sot-
toscrivere nessun altro impegno interna-

Atti Parlamentari — 123 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 GENNAIO 2009 — N. 117



zionale che sia in conflitto con questo
Trattato. Mi sembra una palese violazione,
e poi ne spiegherò le ragioni.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Zamparutti. Ne ha fa-
coltà.

ELISABETTA ZAMPARUTTI. Signor
Presidente, quando la Lega araba sancì
l’esilio di Saddam Hussein, Gheddafi par-
tecipò a quella sessione sabotando quella
riunione e oggi noi lo ricompensiamo per
quel lavoro !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mecacci 3.4594, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 477
Votanti ............................... 319
Astenuti .............................. 158
Maggioranza ..................... 160

Hanno votato sì ...... 72
Hanno votato no .. 247).

Abbiamo così esaurito l’esame dell’un-
dicesima serie a scalare di emendamenti.

Così come preannunciato, sospen-
diamo l’esame del provvedimento per ri-
prenderlo nella seduta di domani, a par-
tire dalle ore 10.

I successivi argomenti con votazioni,
previsti all’ordine del giorno, sono rinviati
ad altra seduta.

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 209, recante proroga
della partecipazione italiana a missioni
internazionali (A.C. 2047-A) (ore 19,58).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Con-

versione in legge del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 209, recante proroga
della partecipazione italiana a missioni
internazionali.

(Discussione sulle linee generali
– A.C. 2047-A)

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la
discussione sulle linee generali.

Avverto che il presidente del gruppo
parlamentare Partito Democratico ne ha
chiesto l’ampliamento senza limitazioni
nelle iscrizioni a parlare, ai sensi dell’ar-
ticolo 83, comma 2, del Regolamento.

Avverto, altresì, che le Commissioni III
(Affari esteri) e IV (Difesa) si intendono
autorizzate a riferire oralmente.

Il relatore per la III Commissione affari
esteri, onorevole Stefani, ha facoltà di
svolgere la relazione.

Prego i colleghi che stanno lasciando
l’Aula di farlo, possibilmente, in silenzio.

STEFANO STEFANI, Relatore per la III
Commissione. Signor Presidente, l’iter par-
lamentare del decreto-legge in discussione
prende il via alla Camera rispettando il
consueto criterio dell’alternanza. Infatti,
l’ultimo decreto-legge relativo alla Georgia
era stato presentato al Senato.

Il presente decreto-legge ritorna alla
scadenza semestrale. Le autorizzazioni di
spesa sono, infatti, fino al 30 giugno 2009.
Credo che la ragione di tale soluzione sia
stata ampiamente spiegata in Commissione
dal Governo e, in ogni caso, il controllo
parlamentare torna, per questo, ad essere
più intenso.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per
cortesia ! Chi non è interessato a questa
importante discussione sulle linee generali
può, naturalmente, lasciare l’Aula. Tutta-
via, deve farlo non disturbando il relatore,
l’onorevole Stefani, e coloro che intendono
ascoltarlo.

STEFANO STEFANI, Relatore per la III
Commissione. Signor Presidente, appare
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